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OrmentO a  U inquietudine spirituale nella vıta dı
Bernadino Ochino

OC Dersonaggı hanno manıfestato nella loro vicenda (Or-
Mentio Urn inquietudine spirıtuale Dar'ı quella d! Bernardıno Ochino
da Siena. nCcC dopo le indagını storiche analısı approfon-
dıte del SUO! scrıtt] dUNdTSC nel decenn! SCOFSI, riımangonO attorno alla 0
ilgura alone dI Incomprensione UTd SCIa dI problem! che lasclano
trasparıre Urn Visione caratterıistica del OormentOo d! COSCIeNZaAa Vivace n
alcunı aspett! ella spirıtualita ella cultura del Cinquecento,
Le alterne drammatiche vicende dI Bernardino Ochino, che (T d vogliamo
attentamente velocemente rivisıtare, Imostrano chiaramente questo
fatto, DUT spezzettato n tantı quadrı tassell! che cCorrispondono ] DerIO-
do tallıano francescano CappucCcInoO ella 0 vıta, 3 irastagliato SVIIUD-

ella SU IINaNCNZ ella SU econda attıvıta editorilale DaSTO-
rale nella SVIZZera Calviniısta, alla hreve significativa anglıcana
all’ultiımo doloroso esiıilio n Oravıa.'

Periodo ıtalıano francescano CaPPUCCINO
Bernardino Jlommasını MNMaAaCYUC Siena 1458/ nel quartiere Ca
(da CUI SODTaNMOTT d! Ochino) SUO Dadre DomenIıco CTId arbiıere Cill
annı ella SU gliovinezza S(IT10O VOUOCO noltl. Forse SErVI ( OTINNC Daggıo Ia fa-
miglla dI andolio Petruccı, mercante DOolItIco, che allora domıiınava 1a

S U C(Ichino Ia Dibliografia G I Ola 1a d UTl monografia dopo
quella dı Benrath, Bernardino Cichino V,  an Siena. Hin Deitrag A£UFT Geschichte der Reforma-
tIon, ed., Brunswick 1892 dı Roland Balnton, Bernardiıno CIchino. SUfe FfOormatore
SE «6 del Cinquecento, /TT FIrenze 1940 Una sIntesı Dilografica accurata agglornata

da Miguel Gotor, C(Ichino (Tommasını), Bernardino, n DIiziOnNarıo Biografico egli
aHanı / 2013), 40-9/; G I eda anche Cargnoni, Cichino (Bernardin; Tommasını da Stena),
n Dictronnailre de Spirttualite 1982), 5/5-591; lagett]!, Bernardiıno C(Ichino (1487-7564).
nicodemita, eretico, esulfe. enbttfa el confine, dı ajon, om 65-39 Cir. ATITICOTal.:
rIC Wenneker, COcchmMmo, Bernardino, n Birographisch-Bibliographisches Kıirchenlexikon V }
erzberg 1993, 5-1 Umberto Mazzone, COcchmo, Bernadone, n Theofogische Realen-
Zykiopädie ÄAV, erlin-New York 1995, 1'/ IuUuseppe erigo, Ochino, Bernadino, n exikon
FÜr Theofogie Uund Kıiırche? 7/ Freiburg-Basel, 1998, 469; EmiIidio ampı, Ochino, Bernadino, n
efigion m Geschichte Uund Gegenwart" 6/ übingen 2003, 453 olto Hreve: EmIdIO ampl,
Ochino, Bernadino, n Dizi0onarıo STOFICO SV/IZZera 9/ LOCarno 2010, 286/Dictionnarre AIS-
forique de {a SUISSse 9/ Hauterive 207 O/ 348/Historisches exikon der SCHhWEeIZ 9/ Base]l 2010, 369
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Costanzo Cargnoni OFMCap

Tormento e inquietudine spirituale nella vita di  
Bernadino Ochino

Pochi personaggi hanno manifestato nella loro vicenda umana un tor-
mento e una inquietudine spirituale pari a quella di Bernardino Ochino 
da Siena. Anche dopo le numerose indagini storiche e analisi approfon-
dite dei suoi scritti apparse nei decenni scorsi, rimangono attorno alla sua 
figura un alone di incomprensione e una scia di problemi che lasciano 
trasparire una visione caratteristica del tormento di coscienza vivace in 
alcuni aspetti della spiritualità e della cultura del Cinquecento.

Le alterne drammatiche vicende di Bernardino Ochino, che ora vogliamo 
attentamente e velocemente rivisitare, dimostrano chiaramente questo 
fatto, pur spezzettato in tanti quadri e tasselli che corrispondono al perio-
do italiano francescano e cappuccino della sua vita, al frastagliato svilup-
po della sua permanenza e della sua feconda attività editoriale e pasto- 
rale nella Svizzera calvinista, alla breve significativa pausa anglicana e 
all’ultimo doloroso esilio in Moravia.1

1.  Periodo italiano francescano e cappuccino

Bernardino Tommasini nacque a Siena verso il 1487 nel quartiere dell’Oca 
(da cui il soprannome di Ochino). Suo padre Domenico era barbiere. Gli 
anni della sua giovinezza sono poco noti. Forse servì come paggio la fa-
miglia di Pandolfo Petrucci, mercante e politico, che allora dominava la 

1	 Su Ochino la bibliografia è numerosa e si nota la mancanza di una nuova monografia dopo 
quella di K. Benrath, Bernardino Ochino von Siena. Ein Beitrag zur Geschichte der Reforma-
tion, 2 ed., Brunswick 1892 e di Roland H. Bainton, Bernardino Ochino. Esule e riformatore 
senese del Cinquecento, 1497-1563, Firenze 1940. Una sintesi biografica accurata e aggiornata 
è proposta da Miguel Gotor, Ochino (Tommasini), Bernardino, in: Dizionario Biografico degli 
Italiani 79 (2013), 90-97; si veda anche C. Cargnoni, Ochino (Bernardin; Tommasini da Siena), 
in: Dictionnaire de Spiritualité XI (1982), 575-591; S. Biagetti, Bernardino Ochino (1487-1564): 
nicodemita, eretico, esule. Identità di confine, a cura di I. Kajon, Roma 2010, 65-89. Cfr. ancora: 
Erich Wenneker, Occhino, Bernardino, in: Biographisch-Bibliographisches Kirchenlexikon VI, 
Herzberg 1993, 1085-1089; Umberto Mazzone, Occhino, Bernadone, in: Theologische Realen-
zyklopädie XXV, Berlin-New York 1995, 1-6; Giuseppe Alberigo, Ochino, Bernadino, in: Lexikon 
für Theologie und Kirche3 7, Freiburg-Basel, 1998, 969; Emidio Campi, Ochino, Bernadino, in: 
Religion in Geschichte und Gegenwart4 6, Tübingen 2003, 453. Molto breve: Emidio Campi, 
Ochino, Bernadino, in: Dizionario storico della Svizzera 9, Locarno 2010, 286/Dictionnaire his- 
torique de la Suisse 9, Hauterive 2010, 348/Historisches Lexikon der Schweiz 9, Basel 2010, 369. 
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cıtta.* Verso 1504 entro Ira francescanı Osservanılı nel CONVeNTO ella
apriola CIrca due chilometrIi da Siena, ondato da SAl Bernardino da
Siena 35653 venerato dal famılıarı de]l Petruccı.? Qui sStudIO 1a Sacra crıt-
tura, latıno, magglorı esponent! ella Scolastiıca: 5A71 Tommaso,
(Oovannı IDDuns Scoto Soprattutto 5A71 Bonaventura, lesse avıdamente
e orediche del DIU famos!|ı OratorI SaCrı, DrIIMO ira tutt! 5A71 Bernardino
Savonarola. Pare DO! che, VOCO Drıma de]l 1510, 1a Interrotto, CT Qqual-
che AaDMO, Ia vıta francescana CT dedicarsı allo studIiOo ella mediciına
Perugla, dove divenne aMICO dI Gilulio de MedicI, futuro Clemente V IT.*

cronısta CappucCcInoO Mattıa Bellintanı da Salo CrIisse che “n habito
colare StUdIO n Perugia medicina Der potere (‚Ol}] C550 SOSTeEeNTfare [a Vita SUqd

SCOMUNICaATa».> RKientrato nell’Ordine, riprese gll STIU dI teologla nella
SU Ormazlione culturale francescana imparo Ia obremIinenza dell’amore,
1a semplicıta nella predicazione Urn contemplazione mistica che ha
concreftl risvollti] nella vıta attıva CT 1a salvezza elle anıme.

ISTEe le 0 notevolı dotl, ricopriI hen Dresto cariche importantı. Ne]l 1523
fu scelto ( OITNNC superlore ella Drovincia d! Siena, che lre annı
dopo rappresento nel capıtolo generale dI AssIısı Ottenendone, grazie alla
SU eloquenza, 1a orecedenza sulla Drovincia dI Fiırenze. Ne]l 1531 G | reC0

Venezla CT consigliare le eleziont del superlorI n conformitä 3 deside-
r 10 del miinıstro generale, Paolo Pısotti da Parma.® Ne]l 1533 egl fece Darte
dI Urn cCOMMISSIONE creata CT rimedio aglı abusı de]l minıstro
nerale, sostitul, ( OITNNC VICarıo generale CT e Drovince ciısmontane,

CT. Michele Camalont!, Petruccr, andolfo, n DiIiziO0narıo Biografico eglI aHanı vol 2015)

Nicolint, Bernardino Cichino frate dell’Osservanza el FrancescCO, n Afftı defl’Accademia
Pontanıiana 1949), 8 } art. G/-1

IDId., 0S

CT. Mattıia Bellintanı da Salo, Historia CapuCCIMAa, (Monumenta Historica (O)rdinis INOFUumM
CAapuccnNorum, 6)/ KOomae 1950,

ulle Vvicende turbolenti ella Dprovincla venelta dell’Osservanza negl!| nnı 30-15 ruolo
Svolto dall’Q:  Ochino, giudicato DIUttOStO negativamente Cal fondamentale StucIOo dı doardo
d’Alencon, Can Pretro C’arata VESCOVO el C’hieti fa FITOrma de  FamIMe del MIinortI def’Osser-
P n Miscelfanea Francescana 15 1911), 335-46, O1-92, 112-121, 1351-144, Ia storlografia DIU
ecente valuta DIU Dositivamente /azlione dell”  CHAINO. S | eda MT tutt! CamalonI, Fa predi-
Cazıone !taltana el Bernardiıno Cichino Diss.), Oma 6-ZU1 Z20-238.
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città.2 Verso il 1504 entrò tra i francescani osservanti nel convento della 
Capriola a circa due chilometri da Siena, fondato da san Bernardino da 
Siena e assai venerato dai familiari del Petrucci.3 Qui studiò la Sacra Scrit-
tura, il latino, i maggiori esponenti della Scolastica: san Tommaso, il b. 
Giovanni Duns Scoto e soprattutto san Bonaventura, e lesse avidamente 
le prediche dei più famosi oratori sacri, primo fra tutti san Bernardino e il 
Savonarola. Pare poi che, poco prima del 1510, abbia interrotto, per qual-
che anno, la vita francescana per dedicarsi allo studio della medicina a 
Perugia, dove divenne amico di Giulio de’ Medici, il futuro Clemente VII.4 
Il cronista cappuccino Mattia Bellintani da Salò scrisse che «in habito se-
colare studiò in Perugia medicina per potere con essa sostentare la vita sua 
scomunicata».5 Rientrato nell’Ordine, riprese gli studi di teologia e nella 
sua formazione culturale francescana imparò la preminenza dell’amore, 
la semplicità nella predicazione e una contemplazione mistica che ha 
concreti risvolti nella vita attiva per la salvezza delle anime.

Viste le sue notevoli doti, ricoprì ben presto cariche importanti. Nel 1523 
fu scelto come superiore della nuova provincia di Siena, che tre anni 
dopo rappresentò nel capitolo generale di Assisi ottenendone, grazie alla 
sua eloquenza, la precedenza sulla provincia di Firenze. Nel 1531 si recò 
a Venezia per consigliare le elezioni dei superiori in conformità al deside-
rio del ministro generale, Paolo Pisotti da Parma.6 Nel 1533 egli fece parte 
di una commissione creata per porre rimedio agli abusi del ministro ge-
nerale, e sostituì, come vicario generale per le province cismontane, il

2	 Cf. Michele Camaioni, Petrucci, Pandolfo, in: Dizionario Biografico degli Italiani vol. 82 (2015)

3	 B. Nicolini, Bernardino Ochino frate dell’Osservanza di S. Francesco, in: Atti dell’Accademia 
Pontaniana 2 (1949), 87, tutto l’art. 87-100.

4	 Ibid., 88s.

5	 Cf. Mattia Bellintani da Salò, Historia capuccina. (Monumenta Historica Ordinis Minorum  
Capuccinorum, 6), Romae 1950, 2.

6	 Sulle vicende turbolenti della provincia veneta dell’Osservanza negli anni 1530-1533 e il ruolo 
svolto dall’Ochino, giudicato piuttosto negativamente dal fondamentale studio di Edoardo 
d’Alençon, Gian Pietro Carafa vescovo di Chieti e la riforma dell’Ordine dei Minori dell’Osser-
vanza, in: Miscellanea Francescana 13 (1911), 33-48, 81-92, 112-121, 131-144, la storiografia più 
recente valuta più positivamente l’azione dell’Ochino. Si veda per tutti M. Camaioni, La predi-
cazione italiana di Bernardino Ochino (Diss.), Roma 2006-2007, 220-238.
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Bernadino C(Ochino 601181° francescano OSServanto cfr. Kar| Benrath, Bernardiıno Cichino
V,  an S/rena. Hin Deitrag A£UFT Geschichte der Reformation, Braunschweig 1892); esemplare ella
Bıblioteca del ralı appuccını Wesemlin Lucerna

U
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Ill. 1:  Bernadino Ochino come un francescano osservanto (cfr. Karl Benrath, Bernardino Ochino 
von Siena. Ein Beitrag zur Geschichte der Reformation, Braunschweig 1892); un esemplare della 
Biblioteca dei Frati Cappuccini Wesemlin Lucerna 
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cComMMISSarı0 generale Benedetto dI Genesio, che CTId dUNCHAd decedu-
to./

Le eghe fratesche n CUI G ] trOovo comvolto n que!l empo, 10 disgustaro-
3aCUIrONO che egl cCOMINCIAavVaA cConcepire sulla santıta ella

vıta monastıca dI quella n Darticolare deglı ()sservanıtı.®

Egl esercIıto SCINÜTEC miıinıstero ella oredicazione, divenne celebhre
soltanto dopo 1554, dopo Ia SU entrata nella ritorma irancescana del
Cappuccmnt, che aV V”ETNINeE nel Drımı MmMes!ı del 1554, quando moltı llustrı
ralı MıiınorI dell’Osservanza, dopo Ia cad Uuta del PIsottl, Doterono VadSSdle
nelle fıle ella ritorma.?

MOHVO ella SU scelta dopo tantı annı, almeno 30, VISSUtI da francesca-
Osservante, SLTAalO varlamente interpretato, SUOI emulıIı I0 hanno

AaCCUSAaLlO dI ambizione, orobabilmente fu spinto dalla volontäa d! allon-
anarsı alle eghe n CUI CTId SLTAalO comvoalto ira gll UOsservantı, ed CTId

Dluttosto anche SU OormentOoO d! rellgiosı ’angoscia quası dI-
sperata dI 6550610 ( OTITNNEC empIl0 arlseo d! tradıre Vangelo dI C.risto
che I0 spinsero entrare nell’aspra vıta del appuccımnl. (UJna cerla Inquie-
tudine Interlore del resSsTOo accompagnO 1a 0 vıta.

LDurante gl| II0 annı che DaASSO Ira appuccını, COchino "JItalia
da nord Ssud, SCITÜUTE poredicando. JTutte le CIitta DIU importanti 10 d1-
Sputavano contendevano. Per evıtare cComplicazliont, VaNd Intervenne
nell’assegnazione elle predicazion!| ella Quaresima. Flevato alle DIU
alte cariıche dell’  raıne (Definitore generale nel 15335 Vicarıo generale
ne| 1538), egl Doteva apparıre aglı occh!ı dI maoltı ( OINC fondatore ella

CT. pIMpOIO, StOra del/ Frati MIinorI Provincıia veneta el FrancesCO, Vicenza 1933,
114 Sembra che In quel perlodo C(Ichino ira Ia fine dell’estate DrIMI nes! dell’autunno del
125393, 1a COMpIUtO quella vıisıta devozlonale Sarlnte baume MECSSO OTO santuarıo dedI-
'ato Marla acddalena 1a quale In Qquesto 1UOgO, secondo UTl tradizione 24SSAal Dopolare
Darticolarmente Ala Ila spiritualita francescana, vrebbe SOSTaTlO predicato dopoO
sharcata In Francia In fuga alla lerra Santa, CUl 10 STEeSSO (Ichino vrebbhe DO! fatto riferiımento
In SUCCESSIVO [“ım? [ IT11011e venezlano. CT. Michele Camalont, oOte dQue epIsOdI def periodo
!tallano el Bernardiıno Ochino, n Bulletino Senese el StOra Patrıa 116 2009), 120-146;

Boesch CGajano, Culto el Marıa Maddalena neff’'  ccıidente medievale, n Riviısta el StOra
Fetteratura Refigiosa 15 1979), 436-444.

Nicolini, Bernardiıno Cichino frate dell’Osservanza el FrancesCO, 9 '# l1an LUIg! bettI, Ber-
nardıno Cichino FFancescano QOsservanfte, n Bulflettino Senese el StOra Patrıa Y 1991), 102-
108

CT. Callısto Urbanelll, StOra del/ aPDUCCHN Marche Parte DMa, vol AÄAncona 19/83, 295

A()}
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commissario generale Benedetto di S. Genesio, che era appena decedu-
to.7 

Le beghe fratesche in cui si trovò coinvolto in quel tempo, lo disgustaro-
no e acuirono i dubbi che egli cominciava a concepire sulla santità della 
vita monastica e di quella in particolare degli Osservanti.8

Egli esercitò sempre il ministero della predicazione, ma divenne celebre 
soltanto dopo il 1534, dopo la sua entrata nella riforma francescana dei 
cappuccini, che avvenne nei primi mesi del 1534, quando molti illustri 
Frati Minori dell’Osservanza, dopo la caduta del Pisotti, poterono passare 
nelle file della nuova riforma.9

Il motivo della sua scelta dopo tanti anni, almeno 30, vissuti da francesca-
no osservante, è stato variamente interpretato, e i suoi emuli lo hanno 
accusato di ambizione, ma probabilmente fu spinto dalla volontà di allon-
tanarsi dalle beghe in cui era stato coinvolto fra gli Osservanti, ed era 
piuttosto anche il suo tormento di dubbi religiosi e l’angoscia quasi di-
sperata di essere come un empio fariseo e di tradire il Vangelo di Cristo 
che lo spinsero a entrare nell’aspra vita dei Cappuccini. Una certa inquie-
tudine interiore del resto accompagnò tutta la sua vita. 

Durante gli otto anni che passò tra i Cappuccini, Ochino percorse l’Italia 
da nord a sud, sempre predicando. Tutte le città più importanti se lo di-
sputavano e contendevano. Per evitare complicazioni, il papa intervenne 
nell’assegnazione delle predicazioni della Quaresima. Elevato alle più 
alte cariche dell’Ordine (Definitore generale nel 1535 e Vicario generale 
nel 1538), egli poteva apparire agli occhi di molti come il fondatore della

7	 Cf. P.T. Spimpolo, Storia dei Frati Minori della Provincia veneta di S. Francesco, I, Vicenza 1933, 
114. Sembra che in quel periodo Ochino tra la fine dell’estate e i primi mesi dell’autunno del 
1533, abbia compiuto quella visita devozionale a Sainte Baume presso il noto santuario dedi-
cato a Maria Maddalena la quale in questo luogo, secondo una tradizione assai popolare e 
particolarmente cara alla spiritualità francescana, avrebbe sostato e predicato dopo esser 
sbarcata in Francia in fuga dalla Terra Santa, cui lo stesso Ochino avrebbe poi fatto riferimento 
in un successivo sermone veneziano. Cf. Michele Camaioni, Note su due episodi del periodo 
italiano di Bernardino Ochino, in: Bulletino Senese di Storia Patria 116 (2009), 120-148;  
S. Boesch Gajano, Il culto di Maria Maddalena nell’Occidente medievale, in: Rivista di Storia e 
Letteratura Religiosa 15 (1979), 436-444.

8	 B. Nicolini, Bernardino Ochino frate dell’Osservanza di S. Francesco, 96; Gian Luigi Betti, Ber-
nardino Ochino francescano osservante, in: Bullettino Senese di Storia Patria 98 (1991), 102-
108.

9	 Cf. Callisto Urbanelli, Storia dei Cappuccini delle Marche. Parte prima, vol. I, Ancona 1978, 295.
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ritorma francescana, COM grande imbarazzo del Drımı cronıstı CAdU-
DUCCINI. ”
L’affermazione dell’  CNAINO ( OINC oredicatore trascınante infiammato
COMINCIO oma ne| 1534 19539, quando DredicO 1a quaresima nella chie-

dI Lorenzo n LDamaso INIZIO Ia 0 notla amıcızlıa spirıtuale CO 1a
marchesa dI Pescara Vıttoria Colonna.” Napolı ne| 1536 SUSCItO anto
entusiasmo che anche I0 STEeSSO Carlo a ascoltarilo nella chiesa
d! (ilovannı agglore ed ebhbe dire dI IUl «Predica (‚Ol}] SpIirto EVO-
ZIONeEe tale che arebbe Dlangere 6aSsSSı» .< JTutte e (o)]a18 S(IT10O concordl
nell’indicare questa oredicazione napoletana ( OTINNC ‘Inızıo ella 0 DIU

LLETO esplicıta adesione 3 movımentoa deglı «spirituali», 110 AafrıCcOTd

quello del «riftormatı». FÜ allora infattı che egl CONTLAaLLO COM Juan
de a  es econdo cronısta CappucCcIno Marıo ablanı da ercato Sa-
1AClCNO, chino, g1a orıma dI farsı appuccIno G | CTId macchlato dI eresia
CT Ia tretta amıcızıa che CO gl eremıitanı Agostino alnardlı
(Glulio ella Rovere CaNONICO agostiniano Pretro artıre ermigl]I,
mentre Valdes contribul confermargli le dee eretiche.* Comungque
gia alla oredicazione tenuta Napolı nel 1536 furono avanzaltı DrIMI
sospetti sull’ortodossia d! COchino da Darte d! alcunı JTeatını napoletanı.

quell’anno risale anche DrIIMO del SE Jaloghi scrHItt da Ochino,
SICUramente datato, intıtolato Dialogo Divına Professione che ( O111-

10 BoverIO, MT tutt!, respinge questa dicerla affermando che Bernardino C(Ochino STAatO solo
erzo mIinıstro generale dell  radıne dopo Matteo da BascIlo, UCOVICO da Fossombrone che f L
commıIssarıo generale Bernardino d’Asti, quindlı 110 DUO CeSsSS6C1Ee STAatlO fondatore dell’Or-
dine CT. Annahum SS  — Sacrarum AISfOFarum ()rdinis INOFUumM Franciıscı Quf CapucH PF

CUDaAaNTLUTF, OMUS DrIMUS, auciore < P acharıa Boverio Salutiensı Lugduni 1632, 350}

17 ulla rellgiositä dı Vıttoria Colonna S U “w[ (  5 Bernardino C(Ichino ’evangelismo
tallano cT. Aubert, MIStICISMO, valdestanesimo Ftforma C’hiesa m Vittoria Colonna, n
Riviısta el StOra C'hiesa m Italıa 46 ( 992), 1453-7 6 'r Bardazzı, Fe ImMe Spirttuall el Vittoria
Colonna Bernardiıno Ochino, n Italigue 2001), 671 7 UT; Raffaella Martını, Vittoria Colonna
F’opera DOoeHCa fa spirttualita. CGentro appuccını Oombardl, (} 1)/ Miılano 2014; EDI-
StOfTarın «CaPDPDUCCINO>» el Vittoria Colonna (1535-7542), n I fratı CaPPDUCCHN. Documenti] testi-
MONFAaNZE del DIIMO Secolo, vol StOra G6LEOÖTTIdCd, dı Cargnont, Oma-Perugla 19680,
1/9-281

17 CT. Cantu, Fretic! ala DISCOFSI StOFICTH, ] } Toriıno 1600, 31

15 KOZZO, NuovI contrnibut! Bernardiıno Ochino, n Bollettino SOc/eta el Valdes!
146 979), 6 “r /art. 52-635

14 CT. MarIo da ercato 5araceno, Refationes de Orgine ()rdinis INOFUumM CapuccmMorum (MoO
numentTta Hıistorica (O)rdinis INOFUuM Capuccımorum, 1)/ AÄSsSISI 1937, 399; ved! anche Cargno-
nl DFIMO decennio C ita CappUuCcCINA Napoli (71530-7540), n Rivista StOrica del/ aPDUCCHN
el Napoli 2009), 5-30; assımo Irpo, Ira aflumbrados «SpIrtuali». Juan de Valdes

7 valdestanesimo ne. CFHIS! reitgiOSsa del "500 Itallano, FIrenze 1990
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nuova riforma francescana, con grande imbarazzo dei primi cronisti cap-
puccini.10

L’affermazione dell’Ochino come predicatore trascinante e infiammato 
cominciò a Roma nel 1534 e 1535, quando predicò la quaresima nella chie-
sa di S. Lorenzo in Damaso e iniziò la sua nota amicizia spirituale con la 
marchesa di Pescara Vittoria Colonna.11 A Napoli nel 1536 suscitò tanto 
entusiasmo che anche lo stesso Carlo V venne ad ascoltarlo nella chiesa 
di S. Giovanni Maggiore ed ebbe a dire di lui: «Predica con spirito e devo-
zione tale che farebbe piangere i sassi».12 Tutte le fonti sono concordi 
nell’indicare questa predicazione napoletana come l’inizio della sua più 
o meno esplicita adesione al movimento degli «spirituali», se non ancora 
a quello dei «riformati». Fu allora infatti che egli venne a contatto con Juan 
de Valdes.13 Secondo il cronista cappuccino Mario Fabiani da Mercato Sa-
raceno, l’Ochino, già prima di farsi Cappuccino si era macchiato di eresia 
per la stretta amicizia che aveva con gli eremitani Agostino Mainardi e 
Giulio della Rovere e il canonico agostiniano Pietro Martire Vermigli, 
mentre il Valdes contribuì a confermargli le idee eretiche.14 Comunque 
già dalla predicazione tenuta a Napoli nel 1536 furono avanzati i primi 
sospetti sull’ortodossia di Ochino da parte di alcuni Teatini napoletani. 

A quell’anno risale anche il primo dei sette Dialoghi scritti da Ochino, 
sicuramente datato, intitolato Dialogo della Divina Professione che com-

10	 Il Boverio, per tutti, respinge questa diceria affermando che Bernardino Ochino è stato solo il 
terzo ministro generale dell’Ordine dopo Matteo da Bascio, Ludovico da Fossombrone che fu 
commissario generale e Bernardino d’Asti, e quindi non può essere stato il fondatore dell’Or-
dine. Cf. Annalium seu Sacrarum historiarum Ordinis Minorum S. Francisci qui Capucini nun-
cupantur, tomus primus, … auctore R.P. Zacharia Boverio Salutiensi …, Lugduni 1632, 350.

11	 Sulla religiosità di Vittoria Colonna e sul suo rapporto con Bernardino Ochino e l’evangelismo 
italiano cf. A. Aubert, Misticismo, valdesianesimo e riforma della Chiesa in Vittoria Colonna, in: 
Rivista di Storia della Chiesa in Italia 46 (1992), 143-166; G. Bardazzi, Le Rime spirituali di Vittoria 
Colonna e Bernardino Ochino, in: Italique 4 (2001), 61-101; Raffaella Martini, Vittoria Colonna. 
L’opera poetica e la spiritualità. (Centro Studi Cappuccini Lombardi, n.s., 1), Milano 2014; Epi-
stolario «cappuccino» di Vittoria Colonna (1535-1542), in: I frati cappuccini. Documenti e testi-
monianze del primo secolo, vol. II: Storia e cronaca, a cura di C. Cargnoni, Roma-Perugia 1988, 
179-281.

12	 Cf. C. Cantù, Eretici d’Italia. Discorsi storici, II, Torino 1888, 31.

13	 U. Rozzo, Nuovi contributi su Bernardino Ochino, in: Bollettino della Società di Studi Valdesi 
146 (1979), 62, tutto l’art. 52-83.

14	 Cf. Mario da Mercato Saraceno, Relationes de origine Ordinis Minorum Capuccinorum (Mo-
numenta Historica Ordinis Minorum Capuccinorum, 1), Assisi 1937, 399; vedi anche C. Cargno-
ni, Il primo decennio di vita cappuccina a Napoli (1530-1540), in: Rivista Storica dei Cappuccini 
di Napoli 4 (2009), 5-30; Massimo Firpo, Tra alumbrados e «spirituali». Studi su Juan de Valdes 
e il valdesianesimo nella crisi religiosa del ’500 italiano, Firenze 1990.
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Vatrec ( OINC ultımoa SIa nel Dialogı quattro Venezla allo ZoppIno nel
1542, SIa nel Dialogı se dI CUI bbliamo due ediziOonI, SCINÜTEC ello Z0P-
DINO, ne| 1540) ne|] 15472 Uun/’altra Aaf1COTd Venezla ne|] 1542, CT pı del
SOCI iIndonıI Pasınıi. > Questi laloghi riteriscono CONversazlon! {fetti-
vamente Svoltes| Ira 1536 1539 Ira Bernardino COchino 1a duchessa
dI C amerıno C aterına Cybo, che indiıcata infatti esplicıtamente ( OINC

interlocutrice nel DrIIMO ne| econdo del Dialogı se  C, mentre ne| U UdT-
18 ne| settimo G | rova indiıcata semplicemente ( OINC «donna». SONO
anche riıflesso deglı IncontrIı ( Ofl Vıttoria Colonna, COM Juan de Valdes,
Prıetro Carnesecchl, Plıer artıre ermiglI, Gasparo Contarınt, Matteo (ıl-
berti, egina Pole, Marcantonio Flamiınio ed altrı «spirituali». '° Dialogı
se  C, olenI dI vıta d! naturalezza, d! forte Ispiraziıone valdesiana, costIi-
tuIsSconO nella SOSLaNnzZzZa rattatlo ella Derfezione cristiana gl| StEeSSI
titoll offrono Urn DreCcisa Indicazione de]l tema alfrontato nel diversı scrIt-
{l Dall’avvento del 1536 Perugla fino alla quaresima venezlana del 15472

avvicendarsı d! SUCCESSI clamorosı n localıta tallane,
che G ] rattlava dI Doche omelle, Derche le troppe richleste impedivano

COchino dI pbredicare nello STESSO 1U OgO un ’ ıntera quaresima av-
vento

15 FECCO titoll completi: Diaflogo m che MOdOo fa PEESUTTA debbia FOSSCIC ene SIESSA, HOT
STO PCE IO Reverendo padre frate Bernardımo da Siena de ’ordine de frat] MINOF nNnOomMmMaAtI (A-
DUCHN, devoto ET Humimato e0/020, Napolı, 1536! Dyalogo Divına Professrione el
Frate Bernardımo da S/iena COongregatione de CapucCH dove SOTTI0O interilocutorı PE
AQicatore gentHuomo, AstIı, FrancescCco (jarone de Livorno, 1540; Jaloghı! Quatfro del Br
Bernardiıno da Siena detto 7 SCAaPUZZINO, (JVE G / CONTENSONO del adrone m qual Sa/vasst;,
del pentrS! DPFeSstO, del DeregrinaggiO HCF andare al Paradıso, drvina Drofessione (‚}

spirituale festamento, Venezlia, Nicolo d’Aristotile detto Z0ppInNO, 1540; queste edizionI “ı0) [ 10

riprese nel Jafoghi se: dove G / contiene: nel DFIMO defl’innamaorarsı el DIO, nei secondo
7i MOdOo el dQriventar felrce, nei erzoe el SIESSO, nei Quarto del atrone Duono, neli
Qumto def peregrinaggio 914 andar al paradıso; nei SESTO de fa oisputa el Christo (‚} ’anıma,
nei settHmo ET WHIEIMO Cdrivina Drofessione (‚} spirituale testamento, Venezla, Nicolo
d’Aristotile, 1540 1542; Venezlia, Alessandro Indoni Mapheo Pasıni, 1542 S U questi arı
scritt! cT. Nicolini, [D)’una SCONOSCIUTA edIZI0Ne el Q1al0og0 de  chino, n d., Idealı
DasSIONI ne  alra reitgiOSsa del Cinquecento, Bologna 1962, 143-146; KOZZO, NuoVvI contribu-
F CIit., 5 1-03; Belladonna, Bernardino chino’s FOUurtn Jalogue («Dialogho del adrone m
CrOoCce»)} an ErTNO da C’asafte’s «Arbor Vitfae»: adaptation an ambigulty, n Bibfiotheque
dA’Humanısme ET Renaissance 985), 125-145; due edizionI moderne del Jafoghi SE Hber-
nardıno Ochino, «Dialogi SETITe» alftıı SCHITI del FemMpO fuga. Izione, Introduzione

ICONOgrafico UTa dı KOZZO, TOrino 79853; «Dialogi SEITe» el Bernardiıno C(ichino da
Sıena, n Frat/ CaPpPUcCHI. Documenti] testimonlanze del DFIMO SECDOHIO 1 Oma-Perugla
1991, 42-97/, 445-530.

16 Sugli «SPINtualn cf. Gigliola ragnıto, CI «SPINtuall» fa fuga C Bernardino Ochino, n Rivista
StOrica alana ( 1972), {7-6 3/ assımo Irpo, INQUISIZIONE FOTIRNadTd Controritorma.
S cardınal (4EOVaNNnı Morone 7i S{ı Cd’eresia, Bologna 1992, Dart. /=7 /I; | Rıforma
protfestanfe d eresie ne.  ala del Cinquecento, n StOra de  alra reitgiOSsa, dı ( ja-
Hriele De KOSa, Gregory, Andre Vauchez, vol ] } RKoma-Barı 1994, 95-71 01

A)
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pare come ultimo sia nei Dialogi quattro editi a Venezia dallo Zoppino nel 
1542, sia nei Dialogi sette di cui abbiamo due edizioni, sempre dello Zop-
pino, nel 1540 e nel 1542 e un’altra ancora a Venezia nel 1542, per i tipi dei 
soci Bindoni e Pasini.15 Questi Dialoghi riferiscono conversazioni effetti-
vamente svoltesi tra il 1536 e il 1539 tra Bernardino Ochino e la duchessa 
di Camerino Caterina Cybo, che è indicata infatti esplicitamente come 
interlocutrice nel primo e nel secondo dei Dialogi sette, mentre nel quar-
to e nel settimo si trova indicata semplicemente come «donna». Sono 
anche il riflesso degli incontri con Vittoria Colonna, con Juan de Valdés, 
Pietro Carnesecchi, Pier Martire Vermigli, Gasparo Contarini, Matteo Gi-
berti, Reginald Pole, Marcantonio Flaminio ed altri «spirituali».16 I Dialogi 
sette, pieni di vita e di naturalezza, di forte ispirazione valdesiana, costi-
tuiscono nella sostanza un trattato della perfezione cristiana e gli stessi 
titoli offrono una precisa indicazione del tema affrontato nei diversi scrit-
ti. Dall’avvento del 1536 a Perugia fino alla quaresima veneziana del 1542 
è un avvicendarsi di successi clamorosi in numerose località italiane, an-
che se si trattava di poche omelie, perché le troppe richieste impedivano 
a Ochino di predicare nello stesso luogo un’intera quaresima o tutto l’av-
vento.

15	 Ecco i titoli completi: Dialogo in che modo la persona debbia reggere bene se stessa, compo-
sto per lo Reverendo padre frate Bernardino da Siena de l’ordine de frati minori nominati Ca-
pucini, devoto et illuminato theologo, Napoli, 1536(?); Dyalogo della Divina Professione di 
Frate Bernardino da Siena della Congregatione de Capuccini dove sono interlocutori un pre-
dicatore e un gentiluomo, Asti, Francesco Garone de Livorno, 1540; Dialoghi quattro del R. Fr. 
Bernardino da Siena detto il Scapuzzino, ove si contengono del Ladrone in croce qual salvassi, 
del pentirsi presto, del peregrinaggio per andare al Paradiso, della divina professione con un 
spirituale testamento, Venezia, Nicolò d’Aristotile detto il Zoppino, 1540; queste edizioni sono 
riprese nei Dialoghi sette…, dove si contiene: nel primo dell’innamorarsi di Dio, nel secondo 
il modo di diventar felice, nel terzo di conoscer se stesso, nel quarto del latrone buono, nel 
quinto del peregrinaggio per andar al paradiso; nel sesto de la disputa di Christo con l’anima, 
nel settimo et ultimo della divina professione con un spirituale testamento, Venezia, Nicolò 
d’Aristotile, 1540 e 1542; Venezia, Alessandro Bindoni e Mapheo Pasini, 1542. - Su questi vari 
scritti cf. B. Nicolini, D’una sconosciuta edizione di un dialogo dell’Ochino, in: id., Ideali e 
passioni nell’Italia religiosa del Cinquecento, Bologna 1962, 143-146; U. Rozzo, Nuovi contribu-
ti cit., 51-83; R. Belladonna, Bernardino Ochino’s fourth Dialogue («Dialogho del ladrone in 
croce») and Ubertino da Casale’s «Arbor vitae»: adaptation and ambiguity, in: Bibliothèque 
d’Humanisme et Renaissance 48 (1985), 125-145; due edizioni moderne dei Dialoghi sette: Ber-
nardino Ochino, i «Dialogi sette» e altri scritti del tempo della fuga. Edizione, introduzione e 
apparato iconografico a cura di U. Rozzo, Torino 1985; «Dialogi sette» di Bernardino Ochino da 
Siena, in: I frati cappuccini. Documenti e testimonianze del primo secolo III/1, Roma-Perugia 
1991, 92-97, 445-530.

16	 Sugli «spirituali» cf. Gigliola Fragnito, Gli «spirituali» e la fuga di Bernardino Ochino, in: Rivista 
Storica Italiana 89 (1972), 777-813; Massimo Firpo, Inquisizione romana e Controriforma. Studi 
sul cardinal Giovanni Morone e il suo processo d’eresia, Bologna 1992, part. 7-175; Id., Riforma 
protestante ed eresie nell’Italia del Cinquecento, in: Storia dell’Italia religiosa, a cura di Ga- 
briele De Rosa, T. Gregory, André Vauchez, vol. II, Roma-Bari 1994, 95-106.
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Venezla Dredicö ne|] 1537 1539 In quest’ultima oredicazione furono dI
Bernardino Ochino A COQUSC dI eresia, alle qualiı egl G ] d1-

fese dal Dulpito, rispbonNdendo CIO0Oe Dubblicamente alle critiche. Le redi-
che OVE predicate. ne inclita CItta d Vinegia de 71539 furono stampate

Venezla da Nicolo d’Arıstotile detto ZoppIino, nel 1541, SCINÜTEC Ve-
nezia, nello STESSO AaDMO, USCI Uun/’altra edizione elle STESSE CT SOCI Bın-
doni Pasıni.!

redico Miılano ne|] 1541, DO! d! Venezla ne| 15472 Ne]l irattempo
egl raggiungeva altre cCIitta Perugla CT ’Avvento del 155306, dove on ne|]
1539 collegio del «Cappuccinelli Fitelle derelitte». redico anche

Fırenze, Ferrara, Bologna ne| 153/; Faenza, Brisighella, PISa, Firenze,
L ucca Napolı ne|] 153386 S] notIı che 1 ucca nel 19/3 S(IT10O SLiate rıtrovate
le CInque redıche obredicate n questa cCıtta ne| 1538 ristampate Vene-
Z1a CT Bernardino de Viıano de Lexona Vercellese nel 1541 L0opO ( a-
Ditolo generale del appuccmı Firenze, DredicO Siena CT ’Avvento
V ] introdusse Ia devozlione elle Quarantore, ( Ofl metodo 3553 diver-

dal sollto, jegato alla spirıtualita del «Deneftficio di CLristo», COM d!
carıta Dover!I gl| ammalatı ( OINC frutto ella meditazione del (.rO-
CHISSO che viene adorato Dortato n Drocessione 3 DOSTO dell’kEucaristia,
10 SOI CT QUaranta ()IC continue, CT QUaranla giorn| COM ’iIntento
d! «Iimprimere stampare ne CUOI NOSTtrI»X ’ immagine del Crocifisso,
CO Ia concretizzazione carıtativa, CT CUI ognı confraternita ognı venti-

Tediche OUOVE predicate Cal Feverendo Te Frate Bernardiıno Cichino Senese, (‚enerale
defl’ordine C frat/ CapuzZZiInı ne. Nclhta ( itta el Vinegia del NAI) XXXIX che fir fa DFIMa fa
Domenica el Passirone. Fa seconda 7 MartedT. Fa erza 7 Venerd]. Fa Quaria 7 Sabhato d0opO fa
detta Domenica el Pass/ıone, avanıtı fa Domenica def’Olrivo Fa Qqumta 7 iuned! Sanftfo. Fa SESsSTa
7 ( IOved! Sanftfo. Fa settima 7 iuned! el Pasqua. Fa Offava 7i el Maddalena Fa Oa 7 el el

NIcOoIo alflı SCOfarl! m Perugia Novamente (date m [uCe, (‚} grandissima cOifigenza sStampate.
Venezlia, Nicolo d’Aristotile da Frerrara, 19541; altre ed., Venezlia, 1541, adcl d Bın-

donı Pasıni dı Bernardino dı Viıano dı Lexona Vercellese; quest’ultima riporta e predica-
ZIONI dı | UCCA. ulle Sstampe ochinlane egl nnı tallanı, cfr. Ravallı ModonlIi, FaOIZION!
reiigiose zoppinıane el Martın F utero el Bernardiıno Ochino, n bibligtecarıo mMattuale:
miscellanea el StucCH C amiıcı per GHOFgIO Fmanuele Ferrar] bibliogtecarıo DIDHOografo MarcIano,

UTa dı ROSSI Minutellt, Padova 2007/, 215-232.

18 Per magglor ettaglI cf. Nicolini, SUT rapporti el Bernardiıno Cichino (  an [E Citta el Bologna
el LucCca, n Aspetti ıta reitgiOsa DOHtICA f{etteraria del Cinquecento, Bologna 1963,

U- 3  D

19 Prediche predicate dal Te Fra Bernardino da S/iena de  FamIMme e Fraftı CAapucCHN. Ristam -
Date NuOvVamenTe ET SI0ONtOVI Un/altra Tedicha MNA P XXXAXFT S U questi Opuscolil (Diatoghi
Prediche), vedere MC Narr edeschl, NewIg Ochino, n Bibfiotheque d’Humanıs-

ET Renaissance, 39, 19/3, 09-530; G I eda anche «Predicazione evangelica» el Bernardiıno
Ochino, n Frat/ CaPPUCCHN. DocumentI] testimonjanze del DIIMO sSecolo, UTa dı C_ar-
gnonIl, vol Oma-Perugla 1991, 5-23 OVEe “0O)[10 riportate e Tediche FTOVE, resta DO!
fondamentale 10 StUdIO dı CamalonI, Fa predicazıone !taltana el Bernardiıno Cichino Diss.),
Oma 6-A

4.3

02 _ Cargnoni.Indd 7 0521 16372

Tormento e inquietitudine spirituale

43

A Venezia predicò nel 1537 e 1539. In quest’ultima predicazione furono di 
nuovo mosse a Bernardino Ochino accuse di eresia, dalle quali egli si di-
fese dal pulpito, rispondendo cioè pubblicamente alle critiche. Le Predi-
che nove predicate… nella inclita città di Vinegia de 1539 furono stampate 
a Venezia da Nicolò d’Aristotile detto Zoppino, nel 1541, e sempre a Ve-
nezia, nello stesso anno, uscì un’altra edizione delle stesse per i soci Bin-
doni e Pasini.17

Predicò a Milano nel 1541, poi di nuovo a Venezia nel 1542. Nel frattempo 
egli raggiungeva altre città: Perugia per l’Avvento del 1536, dove fondò nel 
1539 il collegio dei «Cappuccinelli e delle Zitelle derelitte». Predicò anche 
a Firenze, Ferrara, Bologna nel 1537; a Faenza, Brisighella, Pisa, Firenze, 
Lucca e Napoli nel 1538.18 Si noti che a Lucca nel 1973 sono state ritrovate 
le cinque Prediche predicate in questa città nel 1538 e ristampate a Vene-
zia per Bernardino de Viano de Lexona Vercellese nel 1541.19 Dopo il Ca-
pitolo generale dei Cappuccini a Firenze, predicò a Siena per l’Avvento e 
vi introdusse la devozione delle Quarantore, ma con metodo assai diver-
so dal solito, legato alla spiritualità del «beneficio di Cristo», con opere di 
carità verso i poveri e gli ammalati come frutto della meditazione del Cro-
cifisso che viene adorato e portato in processione al posto dell’Eucaristia, 
non solo per quaranta ore continue, ma per quaranta giorni con l’intento 
di «imprimere e stampare nelli cuori nostri» l’immagine del Crocifisso, ma 
con la concretizzazione caritativa, per cui ogni confraternita ogni venti-

17	 Prediche nove predicate dal reverendo Padre Frate Bernardino Ochino Senese, Generale 
dell’ordine di frati Capuzzini nella Inclita Città di Vinegia: del M.D.XXXIX che fu la prima la 
Domenica di Passione. La seconda il Martedî. La terza il Venerdì. La quarta il Sabato dopo la 
detta Domenica di Passione, avanti la Domenica dell’Olivo. La quinta il Lunedì santo. La sesta 
il Giovedì santo. La settima il Lunedì di Pasqua. La ottava il dì della Maddalena. La nona il dì di 
S. Nicolò alli scolari in Perugia. Novamente date in luce, e con grandissima diligenza stampate. 
M.D.XLI. Venezia, Nicolò d’Aristotile da Ferrara, 1541; altre ed., Venezia, 1541, ad opera di Bin-
doni e Pasini e di Bernardino di Viano di Lexona Vercellese; quest’ultima riporta le 5 predica-
zioni di Lucca. Sulle stampe ochiniane degli anni italiani, cfr. G. A. Ravalli Modoni, Edizioni 
religiose zoppiniane di Martin Lutero e di Bernardino Ochino, in: Il bibliotecario inattuale: 
miscellanea di studi di amici per Giorgio Emanuele Ferrari bibliotecario e bibliografo marciano, 
a cura di S. Rossi Minutelli, Padova 2007, 215-232.

18	 Per maggiori dettagli cf. B. Nicolini, Sui rapporti di Bernardino Ochino con le città di Bologna 
e di Lucca, in: Aspetti della vita religiosa politica e letteraria del Cinquecento, Bologna 1963, 
9-30.

19	 Prediche predicate dal R. Padre Fra Bernardino da Siena dell’Ordine de’ Frati Capuccini. Ristam-
pate nuovamente et giontovi un’altra Predicha. M.D.XXXXI. - Su questi opuscoli (Dialoghi e 
Prediche), vedere Ph. Mc Nair e J. Tedeschi, New light on Ochino, in: Bibliothèque d’Humanis- 
me et Renaissance, t. 35, 1973, p. 289-30; si veda anche «Predicazione evangelica» di Bernardino 
Ochino, in: I frati cappuccini. Documenti e testimonianze del primo secolo, a cura di C. Car-
gnoni, vol. III/1, Roma-Perugia 1991, 2115-2306, dove sono riportate le Prediche nove; resta poi 
fondamentale lo studio di M. Camaioni, La predicazione italiana di Bernardino Ochino (Diss.), 
Roma 2006-2007. 
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due giornı d SCHINdVd qualche confratello servıre, specie d! nO  ,
ver! ammalatı dell’ospedale ella Scala, COS! che 3 Urno dI adorazione
de]l Crocifisso CT ()IC contiınue Corrispondesse altro Urno contı-
DU dI veglıa nella nO ( esut C.risto oresente negli ammalatı nel
ver|.“9 La notlare quindı ( OTITNNEC ’apostolato dI Ochino, che rifletteva I0 stile
ella oredicazione Capuccina orimıtıva, ehbbe SCINÜTEC risvolto sOoclale.*
Continuo Ia SU oredicazione DO! Perugla, Napolı Palermo.

Ne]l 1541 G ] reC0 Modena C'asale. POl, Dassando CT antova CT
KOoma, raggliunse Napolı oresiedette apıtolo generale che I0 confer-
MO nella 0 cCarıca d! Vicarıo generale del appuccımnl. RImessOosı da Urn

malattıa Fırenze, egl G | reC0 Bologna ne|] 15472 C, dopo Urn Quaresima
drammatıca Venezla SUSUCSO, Varc, CT lre giornı dal NUNnNZIO del VaNd
I0 Mignanell| G | fermo qualche settimana Verona dove OrganızzO

dI Sacra Scrittura sulle ettere d! SAl Paolo CT g10vanı Doredica-
torı Cappuccımni, CO ’iıntenzione segreta dI VTODASdaTC le dee ella
Rıforma

Fuga da  aa Aattiivıita Dastorale d editoriale particolarmente
ne Sv/zzera calvınısta

1lamato d’urgenza oma da Paolo 7, G | cConsiglig COM (ilan Matteo
Giberti Verona che gl| indicava d! edire dopo Urn Vvisıta Bologna
] cardınale Gasparo Contarınt, giunto Firenze, dietro consiglio dell’amı-

Pretro artıre ermigl]I, anch’egli chilamato oma CT chlarımenti,“
subodoro da Darte dell’Inquisizione C, dopo AVelT molto e61-
talo, preferI juggire attraverso 1a Valtellina CT rifugiarsı VrCSSO Calvıno
Gilnevra, dove gliunse n settembre V ] resto CT lre annı, elogiato dal FI-
formatori, ( OTITNNEC emrıc Bullinger, quale DrezIOsa Insigne recluta CT
diffondere Ia Riforma, anche Calvıno, colpito n DrIMO mMmOomentOo

A CT. Cargnoni, Fa OQuarantore Jer OggT. VIaggIi0 e StOFa predicazione cattofica,
devozione DOpoOlhare spiritualita CapPUuCCINA, n aa Francescana 671 986), 3/0,
10 StucIOo 325-460, Darte, Oma 1966; I Fratı CaPpPUcCHI. Documenti] testimmonJanze del

DIIMO sSecolo, UT” dı Cargnoni, vol 1 Oma-Perugla 1991, O-2'3-1

va CT. Camalont, Rıforma CappUuCcCINA FHIOrma urbana. L’impatto SOC/ale predicazıone el
Bernardiıno Ochino, n | «De ROMINI carnalı fare Spirttuali». Bernardiıno Cichino fe OFgn
del/ aPpPUCCHNe CHIS! reitgiOsa del Cinquecento Diss.), Oma 2006-211, 26/-300; Id., ITOF-

CappuccHa FHIOrma urbana. Esiti poHtICH predicazione ıtaltana el Bernardımo Ochino,
n Riviısta el StOra C'hiesa m Italıa / 2013), 55-98

F} S Ul ermigli cl Peter Martyr ermigll. Humanısm, Republicaniısm, Reformation, edited DV FmI-
C100 ampı, Ceneve 2002
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due giorni assegnava qualche confratello a servire, specie di notte, i po-
veri ammalati dell’ospedale della Scala, così che al turno di adorazione 
del Crocifisso per 40 ore continue corrispondesse un altro turno conti-
nuo di veglia nella notte a Gesù Cristo presente negli ammalati e nei po-
veri.20 Da notare quindi come l’apostolato di Ochino, che rifletteva lo stile 
della predicazione capuccina primitiva, ebbe sempre un risvolto sociale.21 
Continuò la sua predicazione poi a Perugia, Napoli e Palermo. 

Nel 1541 si recò a Modena e a Casale. Poi, passando per Mantova e per 
Roma, raggiunse Napoli e presiedette il Capitolo generale che lo confer-
mò nella sua carica di Vicario generale dei Cappuccini. Rimessosi da una 
malattia a Firenze, egli si recò a Bologna nel 1542 e, dopo una Quaresima 
drammatica a Venezia - sospeso, pare, per tre giorni dal nunzio del papa 
Fabio Mignanelli -, si fermò qualche settimana a Verona dove organizzò 
un corso di Sacra Scrittura sulle lettere di san Paolo per i giovani predica-
tori cappuccini, con l’intenzione segreta di propagare le nuove idee della 
Riforma.

2. � Fuga dall’Italia e attività pastorale ed editoriale particolarmente 
nella Svizzera calvinista

Chiamato d’urgenza a Roma da Paolo III, si consigliò con Gian Matteo 
Giberti a Verona che gli indicava di obbedire e dopo una visita a Bologna 
al cardinale Gasparo Contarini, giunto a Firenze, dietro consiglio dell’ami-
co Pietro Martire Vermigli, anch’egli chiamato a Roma per chiarimenti,22 
subodorò un processo da parte dell’Inquisizione e, dopo aver molto esi-
tato, preferì fuggire attraverso la Valtellina per rifugiarsi presso Calvino a 
Ginevra, dove giunse in settembre e vi restò per tre anni, elogiato dai ri-
formatori, come Heinrich Bullinger, quale preziosa e insigne recluta per 
diffondere la Riforma, anche se Calvino, colpito in un primo momento 

20	 Cf. C. Cargnoni, La Quarantore ieri e oggi. Viaggio nella storia della predicazione cattolica, 
della devozione popolare e della spiritualità cappuccina, in: L’Italia Francescana 61 (1986), 378, 
tutto lo studio 325-460, e a parte, Roma 1986; I frati cappuccini. Documenti e testimonianze del 
primo secolo, a cura di C. Cargnoni, vol. III/1, Roma-Perugia 1991, 2920-2922, 2963-1973.

21	 Cf. M. Camaioni, Riforma cappuccina e riforma urbana. L’impatto sociale della predicazione di 
Bernardino Ochino, in: Id., «De homini carnali fare spirituali». Bernardino Ochino e le origini 
dei Cappuccini nella crisi religiosa del Cinquecento (Diss.), Roma 2008-211, 267-300; id., Rifor-
ma cappuccina e riforma urbana. Esiti politici della predicazione italiana di Bernardino Ochino, 
in: Rivista di Storia della Chiesa in Italia 67 (2013), 55-98.

22	 Sul Vermigli cf. Peter Martyr Vermigli. Humanism, Republicanism, Reformation, edited by Emi-
dio Campi, Genève 2002.
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alla SU austerıita gravita, DUT odando Ia SU intelligenza dottrina,
estava Diuttosto guardingo gl tallanı. Consiglio muniIcCIpale gl|
alfıda Urn chiesa I0 forni d’alloggio. Egl predicava e domeniche
alla comunıta tallana, Ormata Darticolarmente da ( OMMNMNECT-

clantı arıstocraticı, differenza d! quella del orofughı francesi ( Ofl U Ud-
110 hbuon SaMNSUC, In questa CItta G | ISCIISSE all’Universita U Ud-

G | CT suggellare 1a 0 apostasıia, SPOSO Urn esule dI LUCCA, da CUI ebhbe
igli iglie.
RKımase (ilNnevra fino ] 1545, SCINÜTEC oredicando aglı tallanı,“ mentre
redasse maolte ettere apologetiche giustificative ella 0 iuga, ( OTITNNEC

vedremo DIU avantı, Insieme curando ’edizione elle Drime Cinquanta
orediche, Urn raccolta che andra SCITÜUTE DIU sVviluppandos!I CT moltı
annı, quası CT Imostrare che 1a 0 attıvıta dI oredicatore CTId Aaf1COTAd

centro ella SU vıta. ICO n quegli annnı anche un’Espositione
[a epistola di San OI0 allı Romanı, dal forte SdNOTC d! bredestinazionIt-
= calvınısta. Agglunse anche Urn ESPOSIZIONE [a Epistola d

OI0 allı afatı

In segulto fu accolto Basılea DO! Strasburgo dove, nonNnOostTante ’aluto
d! Martın Butzer, 10 trovo Urn sSIiıstemazılıone SICUFAa. Decise allora d!
dare n ( ermanıla a Augusta, quI, grazie 3 Consiglio muniIcIpale, Dote
Iisporre ella chiesa d! Sant’ Anna risollevare Ia 0 Doverta COM mM1-
gliore bılancıo domestico. ella CIitta dissensı rellgi0s| DIU VIVacı.
Ochino, stimato molto dall’arıstocrazlia cCiıttadiına, dovette confrontarsi
CO diversı Dartıtı rellgiost, specie COI grupp! ritormatori radıcalı DrecıI-
SdıdlC DIU aCCUratamente le 0 dee n moltı SUO! scrıtt] lett! commentatı
da Caspar Schwenckfeld, CAUO dI questi radıcalı.?/

La vittorıa dI Carlo ne| 154/ sulla lega dI Smalkalda 10 obbligö
juggire n Inghilterra. | ı trovo un ’eccellente siıstemazıone grazie all’arcı-

VESCOVO dI Canterbury TIThomas ( ranmer che gl| DroCcuro Urn porebenda
ed ebhbe mandato d! pbredicare aglı tallıanı d! Londra QuiIl Dote DU  ICa-
DA CT. Felicı, (4EOVaNNnı Calvino [’ltalia, Torino 2010

CT. Nicolint, Bernardiıno Cichino Esulfe Gnevra, n (‚inNnevra U’ltalia AF  Inıversita el (INnNe-
VId nei IV centenarıo 5 U fondazione, UT” dı CantımorI, Irpo, pINI, Ventur,

Vı [1aYy, Fı 1959, 135-1

25 ITa (Inevra nel 1545 MT Cerard

ITa nel 1546 Indicazione dı 1UOgO dı editore, f L tradotta In tedesco.

CT. Roland Balnton, Bernardiıno Ochino, /6-583
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dalla sua austerità e gravità, pur lodando la sua intelligenza e dottrina, 
restava piuttosto guardingo verso gli italiani.23 Il Consiglio municipale gli 
affidò una chiesa e lo fornì d’alloggio. Egli predicava tutte le domeniche 
alla numerosa comunità italiana, formata particolarmente da commer-
cianti e aristocratici, a differenza di quella dei profughi francesi con i qua-
li non scorreva buon sangue. In questa città si iscrisse all’Università e qua-
si per suggellare la sua apostasia, sposò una esule di Lucca, da cui ebbe 4 
figli e 2 figlie. 

Rimase a Ginevra fino al 1545, sempre predicando agli italiani,24 mentre 
redasse molte lettere apologetiche e giustificative della sua fuga, come 
vedremo più avanti, e insieme curando l’edizione delle prime cinquanta 
prediche, una raccolta che andrà sempre più sviluppandosi per molti 
anni, quasi per dimostrare che la sua attività di predicatore era ancora il 
centro della sua vita. Pubblicò in quegli anni anche un’Espositione sopra 
la epistola di San Paolo alli Romani, dal forte sapore di predestinazioni-
smo calvinista.25 Aggiunse anche una Esposizione sopra la Epistola di  
S. Paolo alli Galati.26

 
In seguito fu accolto a Basilea e poi a Strasburgo dove, nonostante l’aiuto 
di Martin Butzer, non trovò una sistemazione sicura. Decise allora di an-
dare in Germania ad Augusta, e qui, grazie al Consiglio municipale, potè 
disporre della chiesa di Sant’Anna e risollevare la sua povertà con un mi-
gliore bilancio domestico. Nella città i dissensi religiosi erano più vivaci. 
Ochino, stimato molto dall’aristocrazia cittadina, dovette confrontarsi 
con diversi partiti religiosi, specie coi gruppi riformatori radicali e preci-
sare più accuratamente le sue idee in molti suoi scritti letti e commentati 
da Caspar Schwenckfeld, capo di questi radicali.27

La vittoria di Carlo V nel 1547 a Mühlfeld sulla lega di Smalkalda lo obbligò 
a fuggire in Inghilterra. Lì trovò un’eccellente sistemazione grazie all’arci-
vescovo di Canterbury Thomas Cranmer che gli procurò una prebenda 
ed ebbe il mandato di predicare agli italiani di Londra. Qui potè pubblica-

23	 Cf. L. Felici, Giovanni Calvino e l’Italia, Torino 2010.

24	 Cf. B. Nicolini, Bernardino Ochino esule a Ginevra, in: Ginevra e l’Italia. All’Università di Gine-
vra nel IV centenario della sua fondazione, a cura di D. Cantimori, L. Firpo, G. Spini, F. Venturi, 
V. Vinay, Firenze 1959, 135-147.

25	 Edita a Ginevra nel 1545 per J. Gérard.

26	 Edita nel 1546 senza indicazione di luogo e di editore, fu tradotta in tedesco.

27	 Cf. Roland H. Bainton, Bernardino Ochino, 76-83.
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SU drammatıco Dialogo antıromano CT esaltare WVTOSTES-
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S] diresse dI 1a SVIZZera. Passo CT Strasburgo, 1aSCIO 1a SU
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all’ındomanı dell’esecuzione dI Michel Servel, che egl dIsapprovo COM
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Basılea dI ello econdo ( urlone dI Sehbastiano C'astellione accrebbero
1a dıiffidenza nel confronti d! COchino Ne]l 1554 egl DU  ICO (ilnevra
Urn lunga apologla antıcattolica COM titolo: Apologi ne quali 6} SC(CU

[ abusi’, sciocheze, superstition!, error, idolatrie et impieta
INagoga del Papa et spetialmente de SUOI preti, MONaAaCI frati Era Urn

raccolta d! 110 ane  otl, quadretti d! satıre mottegg! contro Dapatlo,
cardınali, cClero ralı sullo stile dI Erasmo, dI Alfonso Valdes, d! Lutero

d! altrı, forse qU! narratı n mMmOodo DIU SPINtOSO raffinato.*

ello STESSO aM MO Ochino, COFrIO d! danaro 1avoro, STancO del
atenti contrastı ( Ofl rIg1do siıstema dottrinarıo cCalvinista, IaSCIO Gilnevra,
apprima CT Chiavenna, DO! CT Basılea dove trOovo SUO! amıcı ( urlone

C'astellione. Verso 1a meta del 19559, UTd delegazione giunta da Zurigo
( Ofl ello SOZZINI I0 INnvVItO raggliungere quella CItta CT predicarVvı alla

25 Ita Londra, MT ynne, nel 1549

U Balnton, Bernardiıno Ochino, 100.

30 S Ul perIodo nglese dı C(Ochino cf. McNMNaır, Bernardiıno Cichino m Inghifterra, n Rivista
StOrica alrana 103 1991) 37 -242; Overell, talıan Reform an English Reformations, 7T353535-

7135653, Aldershot 2006; ya/ The talıan EeNCcCOUNTeEer H3 Or Engliand, Cambridge 2005;
Roland Balnton, Bernardiıno Ochino, O0- 1

371 [)I Qquesto ScrIitto USCIrONO DO! molte traduzlion! edesche che aumentarono gl| ane:  OLl fino
500 CT. acl esemploO 1a traduzione tedesca, n rifacımento molto ampl0 In Il Des

hochgelehrten Uund Gottsäligen IR arıs V,  an Senis un Bücher SIner Apologen... UC
Christoff Wirsung verdeutscht. Augsburg 1559 S U QUESTO ro dı C(Ichino cf. Pierno, Un
DItOIO mMImMmMOre narratıva CINQquecenNtfesSca! gli «Ap0/0gi» el Bernardiıno Cichino (Ginevra

Appunt! m vVista el Uun’edizione, n Cahiers Ad’Ftudes Itafennes 2007), 193-207.
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re un suo drammatico e aspro Dialogo antiromano per esaltare il progres-
so del regno dell’Anticristo e il trionfo della verità evangelica nella monar-
chia inglese. L’opera porta il titolo di A Tragoedie or dialogue of the 
unjuste usurped primacie of the Bishop of Rome and of all the just abo- 
lishing of the same, made by B. O. An Italian and translated out of Latine 
into Englishe by M. John Ponet.28 In una lettera del Dryandert al Bullinger 
si legge che «Bernardino Ochino passava i giorni a scrivere e con un im-
peto e una rapidità a lui finora inconsueta, come mi dice egli stesso. E da 
poco gli è nato un bambino, del quale si diletta immensamente».29 Ma nel 
1553 l’avvento di Maria Tudor con la conseguente restaurazione cattolica 
lo costrinse di nuovo a prendere la fuga.30 

Si diresse di nuovo verso la Svizzera. Passò per Strasburgo, lasciò la sua 
famiglia presso alcuni amici a Basilea e raggiunse Ginevra il 27 ottobre, 
all’indomani dell’esecuzione di Michel Servet, che egli disapprovò con 
disappunto di Calvino. Le tensioni tra i riformati di Ginevra e il gruppo di 
Basilea di Celio Secondo Curione e di Sebastiano Castellione accrebbero 
la diffidenza nei confronti di Ochino. Nel 1554 egli pubblicò a Ginevra 
una lunga apologia anticattolica con il titolo: Apologi nelli quali si scuo-
prono li abusi, sciocheze, superstitioni, errori, idolatrie et impietà della 
Sinagoga del Papa et spetialmente de suoi preti, monaci e frati. Era una 
raccolta di 110 aneddoti, quadretti di satire e motteggi contro il papato, i 
cardinali, il clero e i frati sullo stile di Erasmo, di Alfonso Valdes, di Lutero 
e di altri, ma forse qui narrati in modo più spiritoso e raffinato.31 

Nello stesso anno Ochino, a corto di danaro e senza lavoro, e stanco dei 
latenti contrasti con il rigido sistema dottrinario calvinista, lasciò Ginevra, 
dapprima per Chiavenna, poi per Basilea dove trovò i suoi amici Curione 
e Castellione. Verso la metà del 1555, una delegazione giunta da Zurigo 
con Lelio Sozzini lo invitò a raggiungere quella città per predicarvi alla 

28	 Edita a Londra, per G. Lynne, nel 1549.

29	 H. Bainton, Bernardino Ochino, 100.

30	 Sul periodo inglese di Ochino cf. Ph. McNair, Bernardino Ochino in Inghilterra, in: Rivista 
Storica Italiana 103 (1991) 231-242; A. Overell, Italian Reform and English Reformations, c. 1535-
c. 1585, Aldershot 2008; M. Wyatt, The Italian encounter with Tudor England, Cambridge 2005; 
Roland H. Bainton, Bernardino Ochino, 88-101.

31	 Di questo scritto uscirono poi molte traduzioni tedesche che aumentarono gli aneddoti fino 
a 500. Cf. ad esempio la traduzione tedesca, in: un rifacimento molto ampio in 5 libri: Des 
hochgelehrten und Gottsäligen mans B. O. von Senis fünff Bücher siner Apologen… durch 
Christoff Wirsung verdeutscht. Augsburg 1559. Su questo libro di Ochino cf. F. Pierno, Un ca-
pitolo minore della narrativa cinquecentesca: gli «Apologi» di Bernardino Ochino (Ginevra 
1554). Appunti in vista di un’edizione, in: Cahiers d’Études Italiennes 6 (2007), 193-207.
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annı d! IINaNCNZ Zurigo,” dove Ormalı ritormatiı AdVEVadfTlO aCquIsSItO
Urn dottrina definitiva Ormata alla «teOria zwingliana dei sacramenti,

predestinazione, ’opposizione all’anabattismo all’arianesimo,
’unione di Chiesa Stato, [a fegittimita S5UCIHa n difesa fede, 7
MaAatrımoanıIo C(OITMNC istiıtuzıone cCivile, col divieto poligamia».”
Ochino, contrarıo a ogn| dogmatısmo, fu AaCCUSAaALlO d! errorIı dottrinali,
coltı Soprattutto da SU ro fatto Stampare Basılea intitolato: Dia-
[0g1 ÄAX, fu espulso da Zurigo. In quegl annı Dubblicato diverse
altre SU Syncerae et doctrinae de ( oena Domini EXPOSI-
LO Contra Iibros {res Joachimi Westphalı Hamburgensis Fcclesiae PFAC-
dicatorIis, dove difende le tesı dI Zwinglı contro Calvino,? Dialogo del
PurgatorIio, COl quale VUO| chiaramente et apertamente (‚Ol}] divine
autorita et ragion! Purgatorio MO altro che 78} invention humana,

mMmendacio di satan, et INgaNNO d’Antichristo» Y

Importantı e Tediche di Senese, nomMate Laberinti del [iDero,
VEr Arbitrio, PrescienZa, Predestinatione et iberta divina, et del
MOdoOo DET UsSCIINe, ICte Basılea nel 15061, edicate alla regina Elisabetta
d’Inghilterra.“*® S | tratta dI diclannove orediche che VONSONO oroblem!
32 CT. Irpo „AÄ rosperI Adorni, Fa comunita Fformata el FOocarno nef XVI secolo, n Riviısta

el StOra C'hiesa m Italıa 67 2007), 153-1 /3; Paolo Tognina, Bernardino Ochino pastore del/
FOocarnes! Zurigo, n oglI! 25 2004), 258-56.

35 [)I quest’opera C’e  FA anche UTlr traduzione latına: Bernardını Cichimini Senensis er de COrpOFIS
Christi praesentia In ( oenae Sacramento. ulle controversie eucaristiche dı allora, cf. Dbra-
Call, Aspetti «FaCdicall» del Qrbattıto eucarıstico ne’500: Castellione Ochino, n Riviısta el STO-
FIa FiosoFHa 55 2000), 262-566; sulla Disputa dı C(Ochino cf. EmIdIO ampı, Michefangelo
Vittoria Colonna Un Q1al0og0 artistico-teofogicO ISpirato da Bernardiıno Cichino aftrı saggı el
StOFa Rıforma, Toriıno 1994, 130.145

34 CT. Taplın, The talıan Reformers an The Zurich Church, .07620, Aldershot 2003

35 Roland Balnton, Bernardiıno Ochino, 111

36 ITa a Zurigo nel 1556 MT (jessner.

IO SCITIDITE Zurigo nel 1556 MT (jessner. Venne tradotto In latiıno, n tedesco, da
Darte del fgli0 dı Ulrıch Zwingl!i nel 1562 In francese.

30 [)I quest opera C’e  FA UTlr traduzione latına fatta Cal Castellione.
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comunità dei riformati di Locarno.32 A Zurigo egli ritrovò Vermigli ed en-
trò in rapporti intimi con Sozzini, Francesco Betti, Francesco Lismanini e 
Isabella Bresegna Manriquez. A quest’ultima «molto singolare e diletta 
sposa di Christo» Ochino, allora pastore della comunità italiana a Zurigo, 
dedicò, la Disputa intorno alla presenza del corpo di Giesù Christo nel 
Sacramento della Cena, apparsa a Basilea nel 1561.33 Nel 1563, dopo nove 
anni di permanenza a Zurigo,34 dove ormai i riformati avevano acquisito 
una dottrina definitiva formata dalla «teoria zwingliana dei sacramenti, 
dalla predestinazione, l’opposizione all’anabattismo e all’arianesimo,  
l’unione di Chiesa e Stato, la legittimità della guerra in difesa della fede, il 
matrimonio come istituzione civile, col divieto della poligamia».35

Ochino, contrario ad ogni dogmatismo, fu accusato di errori dottrinali, 
colti soprattutto da un suo libro fatto stampare a Basilea e intitolato: Dia-
logi XXX, e fu espulso da Zurigo. In quegli anni aveva pubblicato diverse 
altre sue opere: Syncerae et verae doctrinae de Coena Domini exposi-
tio…, contra libros tres Joachimi Westphali Hamburgensis Ecclesiae prae-
dicatoris, dove difende le tesi di Zwingli contro Calvino,36 e un Dialogo del 
Purgatorio, col quale vuol «provar chiaramente et apertamente con divine 
autorità et ragioni ch’el Purgatorio non è altro che una invention humana, 
un mendacio di satan, et un inganno d’Antichristo».37

 
Importanti le Prediche di M. B. O. Senese, nomate Laberinti del libero, o 
ver servo Arbitrio, Prescienza, Predestinatione et Libertà divina, et del 
modo per uscirne, edite a Basilea nel 1561, dedicate alla regina Elisabetta 
d’Inghilterra.38 Si tratta di diciannove prediche che pongono problemi e

32	 Cf. M. Firpo - A. Prosperi - S. Adorni, La comunità riformata di Locarno nel XVI secolo, in: Rivista 
di Storia della Chiesa in Italia 61 (2007), 153-173; Paolo Tognina, Bernardino Ochino pastore dei 
Locarnesi a Zurigo, in: Fogli 25 (2004), 28-36.

33	 Di quest’opera c’è anche una traduzione latina: Bernardini Ochini Senensis Liber de Corporis 
Christi praesentia In Coenae Sacramento. Sulle controversie eucaristiche di allora, cf. M. Bra-
cali, Aspetti «radicali» del dibattito eucaristico nel’500: Castellione e Ochino, in: Rivista di sto-
ria della filosofia 55 (2000), 565-586; sulla Disputa di Ochino cf. Emidio Campi, Michelangelo e 
Vittoria Colonna. Un dialogo artistico-teologico ispirato da Bernardino Ochino e altri saggi di 
storia della Riforma, Torino 1994, 130.145.

34	 Cf. M. Taplin, The Italian Reformers and the Zurich Church, c. 1540-1620, Aldershot 2003.

35	 Roland H. Bainton, Bernardino Ochino, 111.

36	 Edita a Zurigo nel 1556 per A. e H. J. Gessner.

37	 Edito sempre a Zurigo nel 1556 per A. e H. J. Gessner. Venne tradotto in latino, in: tedesco, da 
parte del figlio di Ulrich Zwingli e nel 1562 in francese.

38	 Di quest’opera c’è una traduzione latina fatta dal Castellione. 
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FrontespIzIO ella Disputa el Bernardino C(Ichino Siena INtTtOrNO ala del Fl
el (HIEeSU Christo nel Sacramento C ena. Non Mal PCE Padietro Stampata. In Basılea
Biblioteca Salıta del ralı Lugano)

Irnsoluzion! cCIrca “’azione ella lıherta vanılıcando e speCculazlio-
nı dogmatiche, valorizzano cCammınNO ella ragione UT and VelSs Ia IDer-
ta divıina.” Interessante anche Uun/altra operetla dUNdTSd Basılea nel 15671
Catechismo, VGTOÖ institutione christiana d da Siena, n forma di
Dialogo. Interlocutori, i Ministro, et Hiuminato Queste lre ultıme
110 Dlacquero alle autorIıta d! Zurigo che SOSTeNEevano Urn teorla ella
predestinazione assoluta contro Ia sOoluzione agnostica tollerante del
poroblema ella lıhberta segulta da Ochino, Ormalı Dencolante 10 SCELT-
ICISMO esistenzlale rellgi10s0.*

34 Queste prediche “0) [ 10 STale ecentemente Ite UT” dı Marco Bracal Bernardiıno Ochino,
Fabermt] del Hbero arbitmno. (Immagını ella Kaglone, 9) FIrenze, LeO Olschkı Editore, 2004,
( OI1 approfondita analısı del Oiversıi contenultl!.

4(} CT. Miguel Gotor, Ochino, n DIiziOnNarıo Brografico aHano Cit.,

40
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Ill. 2:  Frontespizio della Disputa di M. Bernardino Ochino Siena intorno alla presenza del corpo  
di Giesù Christo nel Sacramento della Cena. Non mai per l’adietro stampata. In Basilea M.D.LXI. 
(Biblioteca Salita dei Frati Lugano)

Irisoluzioni circa l’azione della libertà umana e vanificando le speculazio-
ni dogmatiche, valorizzano il cammino della ragione umana verso la liber-
tà divina.39 Interessante anche un’altra operetta apparsa a Basilea nel 1561: 
Catechismo, o vero institutione christiana di M. B. O. da Siena, in forma di 
Dialogo. Interlocutori, il Ministro, et Illuminato. Queste tre ultime opere 
non piacquero alle autorità di Zurigo che sostenevano una teoria della 
predestinazione assoluta contro la soluzione agnostica e tollerante del 
problema della libertà seguita da Ochino, ormai pencolante verso lo scet-
ticismo esistenziale e religioso.40

39	 Queste prediche sono state recentemente edite a cura di Marco Bracali: Bernardino Ochino, 
Laberinti del libero arbitrio. (Immagini della Ragione, 9). Firenze, Leo S. Olschki Editore, 2004, 
con approfondita analisi dei diversi contenuti.

40	 Cf. Miguel Gotor, Ochino, in: Dizionario Biografico Italiano cit., 94.
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pCcr Bernardiınum Ochinum Locar-
nenfiıum Ecclefiz Paftorem

Liıbros tres loachiımi V Veft ha-
lı,Hamburgenfis Ecclefiz

przdicatoris.

10 ANNIS CAP.

SPITIEHS es} qut Viurficat, C(dYFr0 nNoM
prodefl qyicguum. Verba TU& ego [0
HOT vobts,biritus ıla funt.

TIGCVRI
XI R  DE

Oa  &-NMeldy,
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Fa Deftfensio el Bernadıno Cichino dottrina Cena, Zurigo 1556 cfr. EmiIidio ampIl,
Michelangelfo Vittoria Colonna Un d1alo0go artistico-teoIoOgICO Ispirato da Bernardiıno Ochino,
lorı 1994, aV.

La 0 DIU contestata fu ’edizione del Dialogı XX dUNd!Sd nel 1563
Basılea.” Consiglio del eputatı dI Zurigo credette d! discernere n

Urn d! quest! jaloghıi Urn difesa ella Doligamıa; da CUI un’aspra Dolem1t-
che STOCIO infine nell’espulsione ell’autore. Ochino, CT glustificarsi,

redasse Dialogo d difesa riımasto manoscritto.“ 1icemDre COM

SUO! qUatiro Ngl riıtorno Basılea. Bullinger fu irremovIıbile nella condan-
MI FINCIESCE SCIIVEVQa alle autorita d Basilea di Bernardino

SUd eta dei SUO! bambpbini, specie del MIO HEl0CCIO che ho TeNUuTtTO
battesimo, pregatone da Bernardino. Ma giacche COStu! 6E  P Iasciato istigare
47 Senensis Dialogi ÄXX, m AQuOs HDFrOSs CHVIST, GUOFÜFT? DEIMUS ESst de Messia, continetque

1al0g0s SEeCUNdUSs ESst, (L, de FeDUSs VardsS, Tum DOoHsSSIMUM de Irmitate. Basılea 1563;
trad latına acl d Castellione; MT magglor ettagl!ı G I eda Balnton, Bernardiıno
Ochino, 12/-145: Trentfa Jaloghı! 7 el Zurigo.
Vedere Ia IIsta cronologica elle dı C(Ichino reclatta da Benrath, V,  an Sıiena, 314-323,

Cal Bbalnton, Bernardiıno Ochino, 163-165, catalogo metodico d Nicolint, pnensiero el
0, U5-7

49
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Ill. 3:  La Defensio di Bernadino Ochino della dottrina della Cena, Zurigo 1556. (cfr. Emidio Campi, 
Michelangelo e Vittoria Colonna. Un dialogo artistico-teologico ispirato da Bernardino Ochino, 
Torino 1994, tav.18)

La sua opera più contestata fu l’edizione dei Dialogi XXX apparsa nel 1563 
a Basilea.41 Il Consiglio dei deputati di Zurigo credette di discernere in 
uno di questi dialoghi una difesa della poligamia; da cui un’aspra polemi-
ca che sfociò infine nell’espulsione dell’autore. Ochino, per giustificarsi, 
redasse un Dialogo di difesa rimasto manoscritto.42 Il 2 dicembre con i 
suoi quattro figli ritornò a Basilea. Bullinger fu irremovibile nella condan-
na: «Mi rincresce - scriveva alle autorità di Basilea - di Bernardino a causa 
della sua età e dei suoi bambini, specie del mio figlioccio che ho tenuto a 
battesimo, pregatone da Bernardino. Ma giacché costui s’è lasciato istigare

41	 B. O. Senensis Dialogi XXX, in duos libros divisi, quorum primus est de Messia, continetque 
dialogos XVIII. Secundus est, cum de rebus varijs, tum potissimum de Trinitate. Basilea 1563; 
trad. latina ad opera di S. Castellione; per maggiori dettagli si veda R. H. Bainton, Bernardino 
Ochino, 127-145: I trenta Dialoghi e il processo di Zurigo.

42	 Vedere la lista cronologica delle opere di Ochino redatta da Benrath, B. O. von Siena, 314-323, 
e dal Bainton, Bernardino Ochino, 163-165, e il catalogo metodico di B. Nicolini, Il pensiero di 
B.O., 95-110.
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Catechismo, (>A0, Iinstitutione christiana el da Srıena, m forma el Dialogo. Inter-
[OCUtOTrT, 7i Ministro, ET Hiyvmınato Non Mal DIU HCF Padietro SEAMPAaLTO. In Basılea Biblio-
teca Salıta del ralı LUuganO)

da irrequiet] INndiIvidul DFORASAaIFC malvagie dottrine scandalı, nostr
magistralti MO han DOotUutO agıre diversamente da C(OINE hanno ag1t0...>.
La qU! amento d! COchino « han condannato U} chiamato da ESS! a
aVr (‚ UTa C’hiesa [ocarnese n ZUrIigo, OVEe SO O STAafO loro minıstro
OVE annı... Hanno condannato vecchio d Ssertfanta annı, debole IN-
fermo, (FE d Calarro, (FE d dolore di StOMACO, (FE d renella, i quale CO  >>

[e SU: comodita ADDCHA DUO Vivere» .

Non Dote VadSSdle ’iInverno Basılea Derche Dresto cacclato anche
da questa Citta, dopo hreve sogglorno Norimberga, G | diresse con ı
SUOI igli 1a Polonia. C raCcovIia, grazie alla Dbrotezione del orincIpe
Nıkola] RadzıwilIi, Dote predicare aglı esull talıanı. Ne]l 15  xa editto C I11d-

Nnatlto dal NUuNzZIO del VaNd (ilovannı Francesco Commendone fece handıre
ı dissiıdenti straniler!I. Ochino riprese Ia strada dell’esilio Ia Oravıa.

45 eslT In Balnton, Bernardiıno Ochino, 147)-145

5()
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Ill. 4:  Il Catechismo, o vero institutione christiana di M .B .O. da Siena, in forma di Dialogo. Inter-
locutori, il Ministro, et Illuminato. Non mai piu per l’adietro stampato. In Basilea M.D.LXI. (Biblio-
teca Salita dei Frati Lugano)

da irrequieti individui a propagare malvagie dottrine e scandali, i nostri 
magistrati non han potuto agire diversamente da come hanno agito…». 
Da qui il lamento di Ochino: «…han condannato uno chiamato da essi ad 
aver cura della Chiesa locarnese in Zurigo, dove sono stato loro ministro 
nove anni… Hanno condannato un vecchio di settanta anni, debole e in-
fermo, or di catarro, or di dolore di stomaco, or di renella, il quale con 
tutte le sue comodità appena può vivere».43

 
Non potè passare l’inverno a Basilea perché venne presto cacciato anche 
da questa città, e dopo un breve soggiorno a Norimberga, si diresse con i 
suoi figli verso la Polonia. A Cracovia, grazie alla protezione del principe 
Nikolaj Radziwill, potè predicare agli esuli italiani. Nel 1564 un editto ema-
nato dal nunzio del papa Giovanni Francesco Commendone fece bandire 
i dissidenti stranieri. Ochino riprese la strada dell’esilio verso la Moravia. 

43	 Testi in R. H. Bainton, Bernardino Ochino, 142-143.
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PiInczZow lre del SUO! Ngl moriıronoa dI Dneste. uperata Ormalı ’eta d! 76
annı, trovo infine rifugio Slavkov, VICINO a Austerlitz, nella ( d5d d! N Ic-
cCOolo Paruta, anabattista dI Venezla.“* 5Spossato alla fatica 1050 alla
tfebbre, pochti giornı dopo mMOTlL. BoverIo riferisce del Dbentimento finale d!
Ochino de]l SU rıtorno alla Chiesa cattolica; 081  F allo STalo attuale elle
nostre ONOSCENZC, anche questa DOossIbilita 110 da SCartlare, fatto
sembra Diuttosto Inverosiımlle.?

J1VITEQa editoriale dI Bernardiıno C(chino

La frenesia ello SCIIvere ello Stampare, ( OINC G | notatlo, avvertibile
dopo 0 DaASSaggIO 3 Drotestantesimo, CTId 10 sSOlo ella 0

tormentata ricerca, CTId anche Urn strategla, volutamente
scelto CT Doter continuare 1a 0 oredicazlione, mentre ’uso continuo
del volgare dimostrava chiaramente che Ochino, noNnoOostante ’ Inquieto
Deregrinare CT ’Europa, 10 Mal SDEZZALO 0 jegame CO ’Ita-
1a Infatti nella Drefazione elle 0 Tediche dell’ottohre 15472 CrIisse n
questo appassionato nostalgico Densiero: «Dapoi dunque, Ita-
[ia MIaA, che (‚Ol}] [a Viva VOC»E O DeET Ora DIU predicartı, M SforzarÖO
scrivere, et n ingua vol/gare, ACCIO 7Q DIU COFMUFNGC, et DENSarÖ che Christo
aDDi COs! voluto ACCIO ch’io O aDDi altro rispetto che alla veritax» 6

IncomIıncIo subito far Stampare diffondere diverse ettere apologeti-
che olemiche. ( S(IT10O Dervenute quattordicıI jettere, LIOVC dell’  CNAINO

CInque rivolte IUl Prima dI attraversare le Alpı, ° agOSTO 1542, da FI-

ull’ambiente ITIOTAVO cf. Caccamo, Freticı Itallanı m Moravıa, Polonia Transıivanıa O-
documentT. Firenze-Chicago 19/0.

4 CT. Annalıum SS  — Sacrarum AISTOFMNarum ()ramis INOFUumM Franciıscr QU CapucHF}r
TUr 'OmMus DIIMUS... auciore acharıa Boverlio Salutiensi..., Lugduni 1632, 320-355, 46-

L’annalista ( OI1 [ONO apologetico questa CONversione dı (Ichino (  5 {ILO estimo-
Nlianze DIUTttOStO discutibill asserisce che Bernardino d’Astiı DIO vrebbe \ velato Itorno
Ila C'hliesa cattolica dı C(Ichino Ila fine ella 10F0| Ita. Come SCIIVve Miguel Gotor, «questa
Operazione apofogetica 2S5Sa! interessante F anfo Cal DUNtTO el Vista dell’autenticıta del-
fa veridicrta StOFICaA, Derche testimonta fa MEITTAaCTIZ: IO SVIIUPDO el UTa tradiızIione STO-
riografica Tesa FICONCHIare fa MemoOorfra el Cichino (‚} fa StOFa dell’ordine spriegare fe
USE el HDOCFKSIA) el dradımento; rivoltegli anche DubDficIstica protestante». CT
Gotor, «N Daradosso ombreggiato da (OSCUTO engmax:! 7 MItO OFgn Bernardiıno chl-

ne. storrografia CappuccHa Ira CInNque Seicento, n Nunc alra LemMpOTaA, al StTO-
FICH StOFa m eta DOostridentina. Afftı del COoNvegno internazionale, Torino, DA D/ settembre
2003, dı assımo Irpo, FIrenze 2005, 226s, /art. 211-25171

CT. WDuscCOM ettere el Rıiformatorı Itallanı del Cinquecento, UT” dı aladıno, Barı 191 3/
120; Ochino, «CIalog] SEITe» alftıı ScCHIFTH del FemMpO Tuga, UT” dı KOZZO, Torino
1985, 15; Irpo, Rıforma reitgiOSsa Ingua volgare ne.  ala del Cinquecento, n eifagor
2002), 51/-539
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A Pinczòw tre dei suoi figli morirono di peste. Superata ormai l’età di 76 
anni, trovò infine rifugio a Slavkov, vicino ad Austerlitz, nella casa di Nic-
colò Paruta, un anabattista di Venezia.44 Spossato dalla fatica e roso dalla 
febbre, pochi giorni dopo morì. Boverio riferisce del pentimento finale di 
Ochino e del suo ritorno alla Chiesa cattolica; ma, allo stato attuale delle 
nostre conoscenze, anche se questa possibilità non è da scartare, il fatto 
sembra piuttosto inverosimile.45

3.  Attività editoriale di Bernardino Ochino

La frenesia dello scrivere e dello stampare, come si è notato, avvertibile 
dopo il suo passaggio al protestantesimo, era segno non solo della sua 
tormentata ricerca, ma era anche una strategia, un mezzo volutamente 
scelto per poter continuare la sua predicazione, mentre l’uso continuo 
del volgare dimostrava chiaramente che Ochino, nonostante l’inquieto 
peregrinare per l’Europa, non aveva mai spezzato il suo legame con l’Ita-
lia. Infatti nella prefazione delle sue Prediche dell’ottobre 1542 scrisse in 
questo senso un appassionato e nostalgico pensiero: «Dapoi dunque, Ita-
lia mia, che con la viva voce non posso per hora più predicarti, mi sforzarò 
scrivere, et in lingua volgare, acciò sia più comune, et pensarò che Christo 
abbi così voluto acciò ch’io non abbi altro rispetto che alla verità».46

Incominciò subito a far stampare e diffondere diverse lettere apologeti-
che e polemiche. Ci sono pervenute quattordici lettere, nove dell’Ochino 
e cinque rivolte a lui. Prima di attraversare le Alpi, il 22 agosto 1542, da Fi-

44	 Sull’ambiente moravo cf. D. Caccamo, Eretici italiani in Moravia, Polonia e Transilvania (1558-
1611). Studi e documenti. Firenze-Chicago 1970.

45	 Cf. Annalium seu Sacrarum historiarum Ordinis Minorum S. Francisci qui Capucini nuncupan-
tur tomus primus… auctore R. P. Zacharia Boverio Salutiensi…, Lugduni 1632, 350-355, nn. 46-
67. L’annalista con tono apologetico prova questa conversione di Ochino con otto testimo-
nianze piuttosto discutibili e asserisce che a Bernardino d’Asti Dio avrebbe rivelato il ritorno 
alla Chiesa cattolica di Ochino alla fine della sua vita. Come scrive Miguel Gotor, «questa 
operazione apologetica è assai interessante non tanto dal punto di vista dell’autenticità e del-
la veridicità storica, ma perché testimonia la permanenza e lo sviluppo di una tradizione sto-
riografica tesa a riconciliare la memoria di Ochino con la storia dell’ordine e a spiegare le ac-
cuse di ‹ipocrisia› e di ‹tradimento› rivoltegli anche dalla pubblicistica protestante». Cf. M. 
Gotor, «Un paradosso ombreggiato da oscuro enigma»: il mito delle origini e Bernardino Ochi-
no nella storiografia cappuccina tra Cinque e Seicento, in: Nunc alia tempora, alii mores. Sto-
rici e storia in età postridentina. Atti del Convegno internazionale, Torino, 24-27 settembre 
2003, a cura di Massimo Firpo, Firenze 2005, 228s, tutto l’art. 211-231.

46	 Cf. Opuscoli e lettere di Riformatori italiani del Cinquecento, a cura di G. Paladino, I, Bari 1913, 
120; B. Ochino, I «dialogi sette» e altri scritti del tempo della fuga, a cura di U. Rozzo, Torino 
1985, 15; M. Firpo, Riforma religiosa e lingua volgare nell’Italia del Cinquecento, in: Belfagor 57 
(2002), 517-539.
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f egl informo ella Doropria decisione, Ira gl altrı, Vıttoria Colonna,*
da orbegno 371 agOSTO Matteo iberti.*9 (iLunto Gilnevra, egl CrIISse

] cardınal Farnese ottobre;* rISpOSeE CO IInguaggio violento 3 servıta
Gilrolamo Amade!l dI LUCCa,” G ] giustificO nel confronti ella Signoria dI
Venezla dicembre” Ia fine ello STESSO AaMMO CrIisse C'laudio
Tolomelı.* Ne]l 1543 rISspOose n modo DolemICO all  /  abate hbenedettino Mar-

Croppelll da bBresclia,” 3 card. (ilan Pretro Carafa CO cartello dI
sfida,°* 3 letterato Glrolamo MUuZzIO (/ aprile),” spiego Ia 0 fede

L’originale dı questa ettera CONServalo nella Bıblioteca Ambrosiana dı Miılano e STAatO
segnalato trascrıtto da Fedele Merelll, Bernardiıno Cichino. Ofe d’archivio, n alra France-

63 1988), /3-/79; vedi anche Frati] CaPpPUCCIHNI, vol ] } 259-262

45 Questa ettera pubblicata da Benrath, Bernardiıno Cichino V,  an S/rena. Hin Deitrag A£UT

Geschichte der Reformation, Brunswick 1692, 2093; Jledita da UgO KOZZO: Bernardino Ochino,
«Dialogi SEITe» alftıı SCHIFTI del TeMpO Tuga, Torino 19695, 1245

44 La ettera STala pubblicata da Piccolomint, [DDue ettere Imedchıte el Bernardino Ochino, n
Archivio Real SOc/eta el StOra Patrıa 30 1905), 205; Jledita da U g0O KOZZO: Ochino,

«Dialogi SEITe» alftıı ScrmttL 125-12/.

5(} Datata dic. 1542 made!l INdIrNZZO UTlr ettera Bernardino Ochino, dıffusa manoscritta In
Italıa nella Francia meridionale. ESSa f L stampata dall  CHhINO (iInevra Insieme ( OI1 UTl K]-
SDOSTa: Fpistofa agıstr Hieronimi Fucensis ad Bernardıinum CIchinum Senensem: ( um
SDONSIONE eiusdem Bernardinti, Geneve, Per Johannem Girardum, 1543 CT MarIo KOSa, Ama-
del, G iroflamo [T 1543], n DIiZiOnNarıo Brografico egli aanı 1960), 598-6071

57 Benedetto Nicolini, Fettere el negOZI e/prenoO Cinquecento, 42-43; ITa anche da U g0O KOZZO:
Ochino, «Dialogi SEITe» alftrıı SchHTEL, 12585

C'laudio Tolome! ScrIitto da Oma all’Ochino A ottobre 1542 CT C'laudio Tolomel,
Fettere el CHudıo Tolome! (‚} aggiunta istampate, ET (‚} oOiligenza

rcorrette, In Venegla CGabriel Clolito de’ FerrarI, 155/7, r-Z. ella w 1SpOSta dı
C(Ichino eEsiste UTl traduzione latina, es{IO originale tallano andato disperso, 6801181°
annola Nicolini, Aspetti ıta reitgiOsa DOHtICA f{etterarıa del Cinquecento, Bologna
1963, 5(}

53 REespONSIO Bernardıniı Cichimmni Senensis äd Marcum Brixiensem, hbatem (O)rdinis sanctı ene-
CHCEHL. [ Glnevra, Jean Gerard], 1543 CT. Nicolini, {/na DOfeMICa reifgiosa fra Marco da Brescia

Bernardiıno Ochino) In | Fettere el negOZI del DIENO Cinquecento, Bologna 19695, 3/-/5

Ne]l gennalo 1543 CT. Gotor, Tradizione Inquisitorfalie MemoOrfra eterodossa: cartello el
SI el Bernardiıno C(Ichino al cardınale C’arata (7543-76268), n Archivio alano PCE fa StOria

Preta 17 2000), G9-14

55 Kar| Benrath, Bernardımo Cichino V,  an Sıena, 1692, 209-294; anche In Ochino, «Dialogi SEITe»
alftrıı ScrhHfttL, 130-1236. Cilrolamo MUuZzIO DU  ICO bretto CONTIro CcChInO che ebbe (Iverse

edizionI Fe mentite Ochimmiane del Muftio [ustinopoftano, n Vinegla, CGabriel Clolito
de Ferrarı ı fratelll, 1551 Per Ia DOolemica ira MUuZzIO (Ichino MT Darecchle ettere Isperse
del carteggio ginevrino dell”  ChInO cf. Nicolini, Idealı DasSSIONI ne.  ala reitgiOsa del
Cinquecento, Bologna 1962, 4/-/06
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renze, egli informò della propria decisione, tra gli altri, Vittoria Colonna,47 
e da Morbegno il 31 agosto Matteo Giberti.48 Giunto a Ginevra, egli scrisse 
al cardinal Farnese il 2 ottobre;49 rispose con linguaggio violento al servita 
Girolamo Amadei di Lucca,50 si giustificò nei confronti della Signoria di 
Venezia il 7 dicembre51 e verso la fine dello stesso anno scrisse a Claudio 
Tolomei.52 Nel 1543 rispose in modo polemico all’abate benedettino Mar-
co Croppelli da Brescia,53 al card. Gian Pietro Carafa con un cartello di 
sfida,54 al letterato Girolamo Muzio (7 aprile),55 e spiegò la sua nuova fede 

47	 L’originale di questa lettera è conservato nella Biblioteca Ambrosiana di Milano ed è stato 
segnalato e trascritto da Fedele Merelli, Bernardino Ochino: note d’archivio, in: L’Italia France-
scana 63 (1988), 73-79; vedi anche I frati cappuccini, vol. II, 259-262.

48	 Questa lettera è pubblicata da K. Benrath, Bernardino Ochino von Siena. Ein Beitrag zur  
Geschichte der Reformation, Brunswick 1892, 283; riedita da Ugo Rozzo: Bernardino Ochino,  
I «Dialogi sette» e altri scritti del tempo della fuga, Torino 1985, 124s.

49	 La lettera è stata pubblicata da P. Piccolomini, Due lettere inedite di Bernardino Ochino, in: 
Archivio della Real Società di Storia Patria 38 (1905), 205; riedita da Ugo Rozzo: B. Ochino,  
I «Dialogi sette» e altri scritti, 125-127.

50	 Datata 9 dic. 1542 l’Amadei indirizzò una lettera a Bernardino Ochino, diffusa manoscritta in 
Italia e nella Francia meridionale. Essa fu stampata dall’Ochino a Ginevra insieme con una ri-
sposta: Epistola Magistri Hieronimi Lucensis ad Bernardinum Ochinum Senensem: Cum re-
sponsione eiusdem Bernardini, Geneve, Per Johannem Girardum, 1543. Cf. Mario Rosa, Ama-
dei, Girolamo [† 1543], in: Dizionario Biografico degli Italiani 2 (1960), 598-601.

51	 Benedetto Nicolini, Lettere di negozi del pieno Cinquecento, 42-43; edita anche da Ugo Rozzo: 
B. Ochino, I «Dialogi sette» e altri scritti, 128s.

52	 Claudio Tolomei aveva scritto da Roma all’Ochino il 20 ottobre 1542. Cf. Claudio Tolomei, 
Delle Lettere di M. Claudio Tolomei con nuova aggiunta istampate, et con somma diligenza 
ricorrette, In Venegia appresso Gabriel Giolito de’ Ferrari, 1557, 237r-241r. Della risposta di 
Ochino esiste una traduzione latina, ma il testo originale italiano è andato disperso, come 
annota B. Nicolini, Aspetti della vita religiosa politica e letteraria del Cinquecento, Bologna 
1963, 50.

53	 Responsio Bernardini Ochini Senensis ad Marcum Brixiensem, abbatem Ordinis sancti Bene-
dicti. [Ginevra, Jean Gerard], 1543. Cf. B. Nicolini, Una polemica religiosa (fra Marco da Brescia 
e Bernardino Ochino) in Id., Lettere di negozi del pieno Cinquecento, Bologna 1965, 37-73.

54	 Nel gennaio 1543. Cf. M. Gotor, Tradizione inquisitoriale e memoria eterodossa: un cartello di 
sfida di Bernardino Ochino al cardinale Carafa (1543-1628), in: Archivio Italiano per la Storia 
della Pietà 12 (2000), 89-142.

55	 Karl Benrath, Bernardino Ochino von Siena, 1892, 289-294; anche in B. Ochino, I «Dialogi sette» 
e altri scritti, 130-136. Girolamo Muzio pubblicò un libretto contro l’Ochino che ebbe diverse 
edizioni: Le mentite ochiniane del Mutio Iustinopolitano, in: Vinegia, appresso Gabriel Giolito 
de Ferrari e fratelli, 1551. Per la polemica tra Muzio e Ochino e per parecchie lettere disperse 
del carteggio ginevrino dell’Ochino cf. B. Nicolini, Ideali e passioni nell’Italia religiosa del 
Cinquecento, Bologna 1962, 47-78.
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3 Consiglio SUDTEINO dI Siena 10 novembhre 1543; >° nel 1546 replico du-
amente 3 domenicano mbrogio C atarıno Polıti d! Siena.>” PolemiIzzo
aspramente anche COl domeniIicano Gilrolamo Papino,” COl Ccistercense
Basılio Lapl,” COl CaNOoNICO regolare allaele Venosta da Como.” Olte
altre ettere S()T10 0881 introvabiılı.“

pera DIU importante, d! magglore influenza, S()IFT10 e colleziontı elle
Tediche che Ochino (ECEICdVd d! diffondere clandestinamente n talıa.
Pubbhlicate apprima (ilNnevra Basılea alcune furono tradotte n DIU
ingue), furono ripubblicate n CINqUE DICCOII volumı dal 1543 3 1562.°4

56 Epistofa el Bernardino Ochino, AF MoOolto Magniticı SI8NOT, I SI8NONM el alra ( ıtta el Siena
tampato In Geneuag, ean Gerard], 1545, ıe prima NouembDris; Marchetti, GrÜDPDI eretical!
Ssenes! del Cinquecento, FIrenze, 197/5, 24 /-254, Ochino, «Dialog! SEITe» altrı Scritt!, 136-145

mbrogio C atarıno Politi Stampato Oma edICcCalto allarcıvescovo dı Siena FrancescCco
Piccolomini IIbretto CONTIro C(chino: Rıimedio {a pestHenNte dottrina de frate Bernardiıno
Cichino. Fpistofa reSpONSIVa Qrretta al Magnifico Magiıstrato de S/rena. In KOMa, nella Onftrada
del Pellegrino, 1544. C(Ichino rIntuzZZO violentemente ( OI1 10 ScrIitto: RISpOSta el IRNesS6T Bernar-
CQdInoOo C(ichino affe alse calunne de IMpIeE Hiastemmie el frate AmbDrosio Catharmao. cf. GlOorgiO
Caravale, IracCcce defl’eresia mbrogio ( atarıno Pollit: (1484-7553) FIrenze, OlschkIi, 2007

50 ProsperI, CGIrOfOoMO Papıno Bernardiıno Cichino. document] PCE fa Diografia C INGQUIST-
LOre, n | UTINGuisizIiONe FOTIRNadd Fetture ricerche, Oma 2003, 49-123; Laura IU rchl, Papıno,
Giroiamo, n Dizionarıo Biografico eglI aHanı O1 2014

59 Lapı IaSCIO manoscritta tra codicm Magliabechrlani XAXXTIV.6) UTl Fpistofa respONSIVa äd EDI-
StOHUM Fratris Bernardını CIichimniı de Senis aDOsTakae. CT. ederıca Favıno, Lapt, Bast!I0, n \DIE
ZIONAaFO Brografico eglI aHanı 63 2004), /02-/04

6(} CT. Raphaelis ( OMeNSIS CanNnONICI regulfarıs congregationIs fateranensis confutatio haeresis fra-
FFIS Bernardını CIichimniı SeNeNSsIS de Iustificatione, Venetils, MT Venturinum de Ruffinellis, 1543

titolo glustapposto all’opera MafHeus haereticorum che contiene due trattatı CONTIro Ia
predicazione dı C(chino sulla giustificazione 1a confessione.

67 VediI Nicolini, Hiustrazione el documento Vvicende el Carteggio, Bologna 1963, OVe
“0O)[10 elencate ommMentfate e OQiverse ettere Sscrıitte da (Ichino lungo ire nnı SUCCESSIVI Ila
10F0| fuga viene deplorata Ia perdita dı molte altre.

62 ECCO elenco DreCIso del CInque volumetti: Tediche el Bernardımo C(Ichino da S/rena. Ovel-
amente ristampate ET (‚} grande cOiigentia Fvedute ET COrreffe Con fa 5 U Tavola nei fine. .

[Basilea, porıma del 1549 Ia prima Darte (  5 5(} sermoOonI; Fa seconda Dartfe prediche,
el Bernardino Cichino Senese, cdifigentemente COrreffe Con fa 5 U tavola m fine. 6,{
omprende bb prediche (  5 ’aggiunta ella ettera ScrIitta al «Signorı dı alla ella cıttäa dı
Siena>» 110 1543 10 Giustinopolitano («Da Geneva, ] septimo ’Aprile 1543») aSsı-
jea, porıima del 1549 L’ultima predica, Ia | XV CId 1a riedizione dı OPUSCOIO intitolato magıne
el Antechristo gla pubblicato In appendice Ile “w[  D rediche (Inevrine. De!l 10 ottobre 1542
Trascrizione del estiOo In Ochino, «Dialogi SEITe» Cit., 14/-17 5 T Fa erza Dartfe prediche
el Bernardiıno Ochino, F Mal DIU sStampate, ne. Qqualuf G / Tratftfa Fede, 5Speranza ET
carıta, anfo divinamente QUantfOo S! DOSSI da Og2NI DIO Christiano desiderare, UEa el quelli 1
Qquall (ETIGadI1]0O intendere {a verıta defl’Evangelio. Con {a 5 U tavola. asılea 1555 contiene /
SsermoOnI; Fa Quaria Dartfe prediche el Bernardiıno Cichino F Mal DIU sStampate, ne.
Qquall (‚} mirabhile Ordıme G / Trafttfa del’anıma, ET el (iverse UE utHe ET necessarie. ( Oome ne.
5 U tavola potral vedere m fine. asılea 1555 raccoglie 57 sermoOonI; Fa Qquimta Dartfe
prediche el Bernardiıno Ochino, F Mal DFIMa stampate. Basılea 1562 5(} sermonl.
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al Consiglio supremo di Siena il 1° novembre 1543; 56 nel 1546 replicò du-
ramente al domenicano Ambrogio Catarino Politi di Siena.57 Polemizzò 
aspramente anche col domenicano Girolamo Papino,58 col cistercense 
Basilio Lapi,59 col canonico regolare Raffaele Venosta da Como.60 Molte 
altre lettere sono oggi introvabili.61

Opera più importante, e di maggiore influenza, sono le collezioni delle 
Prediche che Ochino cercava di diffondere clandestinamente in Italia. 
Pubblicate dapprima a Ginevra e a Basilea (alcune furono tradotte in più 
lingue), furono ripubblicate in cinque piccoli volumi dal 1543 al 1562.62

56	 Epistola di Bernardino Ochino, alli molto Magnifici Signori, li Signori di Balia della Citta di Siena 
Stampato in Geneua, [Jean Gerard], 1543, die prima Nouembris; .M. Marchetti, Gruppi ereticali 
senesi del Cinquecento, Firenze, 1975, 247-254, B. Ochino, I «Dialogi sette» e altri scritti, 136-145.

57	 Ambrogio Catarino Politi aveva stampato a Roma e dedicato all’arcivescovo di Siena Francesco 
Piccolomini un libretto contro Ochino: Rimedio a la pestilente dottrina de frate Bernardino 
Ochino. Epistola responsiva diretta al magnifico Magistrato de Siena. In Roma, nella Contrada 
del Pellegrino, 1544. Ochino rintuzzò violentemente con lo scritto: Risposta di messer Bernar-
dino Ochino alle false calunnie de impie biastemmie di frate Ambrosio Catharino. cf. Giorgio 
Caravale, Sulle tracce dell’eresia. Ambrogio Catarino Politi (1484-1553). Firenze, Olschki, 2007.

58	 A. Prosperi, Girolomo Papino e Bernardino Ochino: documenti per la biografia di un inquisi-
tore, in: Id., L’Inquisizione romana. Letture e ricerche, Roma 2003, 99-123; Laura Turchi, Papino, 
Girolamo, in: Dizionario Biografico degli Italiani 81 (2014).

59	 Il Lapi lasciò manoscritta (tra i codici Magliabechiani XXXIV.6) una Epistola responsiva ad Epi-
stolium fratris Bernardini Ochini de Senis apostatae. Cf. Federica Favino, Lapi, Basilio, in: Di-
zionario Biografico degli Italiani 63 (2004), 702-704.

60	 Cf. Raphaelis Comensis canonici regularis congregationis lateranensis confutatio haeresis fra-
tris Bernardini Ochini senensis de iustificatione, Venetiis, per Venturinum de Ruffinellis, 1543. 
Il titolo giustapposto all’opera è Malleus haereticorum che contiene due trattati contro la 
predicazione di Ochino sulla giustificazione e la confessione.

61	 Vedi B. Nicolini, Illustrazione di un documento e vicende di un carteggio, Bologna 1963, dove 
sono elencate e commentate le diverse lettere scritte da Ochino lungo i tre anni successivi alla 
sua fuga e viene deplorata la perdita di molte altre.

62	 Ecco un elenco preciso dei cinque volumetti: Prediche di Bernardino Ochino da Siena. Novel-
lamente ristampate et con grande diligentia rivedute et corrette. Con la sua Tavola nel fine. s.l. 
e d. [Basilea, prima del 1549]: è la prima parte con 50 sermoni; La seconda parte delle prediche, 
di M. Bernardino Ochino Senese, diligentemente corrette. Con la sua tavola in fine. s.l. e d. 
Comprende 65 prediche con l’aggiunta della lettera scritta ai «Signori di Balia della città di 
Siena» (1 nov. 1543) e a Mutio Giustinopolitano («Da Geneva, al septimo d’Aprile 1543») [Basi-
lea, prima del 1549]. L’ultima predica, la LXV era la riedizione di un opuscolo intitolato Imagine 
di Antechristo già pubblicato in appendice alle sue Prediche Ginevrine. Del 10 ottobre 1542. 
Trascrizione del testo in B. Ochino, I «Dialogi sette» cit., 147-152, La terza parte delle prediche 
di M. Bernardino Ochino, non mai più stampate, nelle qualui si tratta della Fede, Speranza et 
carità, tanto divinamente quanto si possi da ogni pio Christiano desiderare, a utilità di quelli i 
quali cercano intendere la verità dell’Evangelio. Con la sua tavola. [Basilea c. 1555]: contiene 79 
sermoni; La quarta parte delle prediche di M. Bernardino Ochino non mai più stampate, nelle 
quali con mirabile ordine si tratta dell’anima, et di diverse cose utile et necessarie. Come nella 
sua tavola potrai vedere in fine. [Basilea c. 1555]: raccoglie 51 sermoni; La quinta parte delle 
prediche di M. Bernardino Ochino, non mai prima stampate. Basilea 1562: 50 sermoni. 

02_Cargnoni.indd   5302_Cargnoni.indd   53 27.05.21   16:3227.05.21   16:32



02 _ Carg

LUganO

.&o@.&mm.
oPUFO

Epadrf ıu 01CH‘PMU P409]
*0333 A3d 2APNOA)

sobe

J EJOD

D E E  0Q2UP „°01d R . J3q2 u  Slr Z Yd,q
„uunp5 27enb p P1pıı a OM  ’  Ea FT  0q 39° 0191

YJI1ILSAID °"0O1SIYH)I

of u 21883q2 “ 733 Pa1] M P
03425 pAr

- 43ıpd 014 ]3,97 uuspnad JPuAP-
o 1f“ pnypnfuaf 3p 092 9O21 PAPAYOMDP P PIM P] 99°  S

puu D] 399° 010fıg ) 4a

y  &.  V  M

-249) Ipe ef-

2801  “ofısg‘)  2q9 p1jop f men ff  a VE
-n[fod 19979

A  © u59
w

Y CSı

Jorme (0© etituc C 5 tuale

ıpa anbunpp 10dreh 924 U1 07 3701 78
d oflod uou

1Ap3rpaad md PA04
SANP] 402299° P

„n  M
A®  €

341/0U 1.417P R

auamı9 04VZAOfS

,
|  1  »  x»J

-on 34P]APd

PIM0123P © 03n]0%
o4pfusd &2Fı

19979 UON
342 0213dj94 04171

>  u.„m„ m:3.@.»;:  >

A A  . k S E
®

3

aı04 Jau pf P QAPIUNUONUS
YOU 01GQ

OM ]4

oszfou ayfııg) /D P

A3d * op]rgu  . E: z Pgl  2  x
-m5 733{09

"ot4  g  ff  f  ]  R  [oi

41 94017P078427 P1j
2 mdun pısfafm?

02 HOH 0I

4

IT pit della prima omella dal primo volume delle «Predich Ibliot Salıta del Frai

A 16372

Tormento e inquietitudine spirituale

54

Ill. 5:  L’incipit della prima omelia dal primo volume delle «Prediche» (Biblioteca Salita dei Frati 
Lugano)
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3 ä

W

aıg
Fa Qqumta Dartfe dell Tediche el Bernardino Ochino, F mal prima StaMpare.. Basılea

M DIEXIE Biblioteca Salıta del raltı Lugano)

La Droduzlione dI Ochino, ( OTITNNEC G | vede, considerevole, tenuto CONLO
elle traversie ella 0 vıta errante dell’eta d! quando redasse e SU

DIU importantı. COoNnOosCeva, G ] dice, DO dI ebraico, dI d!
Jatıno, prefer! SCIIvere SCINÜUTEC n IIngua volgare, alfıdandoa deglı amı-
C] 1a ( UTd dI tradurlo n latıno. Le SCUOIe francescane 110 rIUSCIFrONO fare
d! IU VETO teologo. Rımase eclettico, CUrTI0SO 6 Ul DIanoO intellettuale,
UOITNO dI grande jettura, che assımı!lava coordinava male e oroprie
aCQUISIZIONI.
C110 che colpisce dI DIU n IU Ia SU Dreferenza CT dialogo ()-

[  f de]l SU desiderIio d! Dropaganda, d! proselitismo, dI CONTLAaTLlO
DIU diretto DIU E1INCaCEe siıntomatıco che egl cCOMINCI ( Ofl jaloghi
SE ermıIını CO laloghi 006 nell’intermezzo FrOvVvano DOSTO e edIi-
ZION! elle rediche, che, n on  O, costitulscono ’opera ’attiıtudine
spirıtuale ella 0 vita; 655d dunque Ia DIU indıcata CT trovarvı Ia 0
fistıonomia spirıtuale.

5
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Ill. 6:  La quinta parte dell Prediche di M. Bernardino Ochino, non maí príma stampare…, Basilea 
M.D.LXII. (Biblioteca Salita dei Frati Lugano)

La produzione di Ochino, come si vede, è considerevole, tenuto conto 
delle traversie della sua vita errante e dell’età di quando redasse le sue 
opere più importanti. Conosceva, si dice, un po’ di ebraico, di greco e di 
latino, ma preferì scrivere sempre in lingua volgare, affidando a degli ami-
ci la cura di tradurlo in latino. Le scuole francescane non riuscirono a fare 
di lui un vero teologo. Rimase un eclettico, curioso sul piano intellettuale, 
uomo di grande lettura, ma che assimilava e coordinava male le proprie 
acquisizioni.

Ciò che colpisce di più in lui è la sua preferenza per il dialogo e il sermo-
ne, segno del suo desiderio di propaganda, di proselitismo, di contatto 
più diretto e più efficace. È sintomatico che egli cominci con i Dialoghi 
sette e termini con i Dialoghi XXX; nell’intermezzo trovano posto le edi-
zioni delle Prediche, che, in fondo, costituiscono l’opera - e l’attitudine 
spirituale - della sua vita; essa è dunque la più indicata per trovarvi la sua 
fisionomia spirituale.
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Notiamo anche Ia sorprendente capacıta che Ochino dI riprendere
| SUOI temı oreferit| cambiando espressione: StEeSSI tem1, StesSsI oroblemli,
StEeSSI DFINCIPI, argoment!, espression| Darole SCINÜUTEC NUOVI. Questo
testimon1a, 3 empo StESSO, SIa de]l Carattere 110 siıstematıco 10 UrSd-
NICO dell’autore, SIa d! Urn cerla unıta, semplicıta del 0 DEN-
siero, ancoratlo certe IInee dI fondo.®

La questo DUNTO d! vista, G ] VOSSONO risolvere e contraddızionIı dUNaTCH-
{ ella SU dottrina ella SU evoluzione. Aveva comınNCIaAto 1a SU ( dl-

riera dI scrittore, ne| 155306, Darlando n dialogo “n che MOodo [a DETSONgG
debbia FOSESCIC enNne stessa»,° DO! «del MOdoOo dell’innamaorarsı d Dio» >
Porto ermıme SUOI Laberinti, ne|] 15061, dicendo che 1a sola ( O5d che
cCONTa contemplare C riısto crocmisso.66 ICO 0 ultımoa SCHIMNOÖNMNG,
ne| 1502, dichiarando che cristiano deve glorificarsi UunIıcamente nelle
tribulazioni, nelle sofferenze, nel batıment! nelle DerseCuzlonı SOTlertie
CT Cristo; * nella fine del Jaloghi XXX egl sSsOstiene che 1a iducia
sSOlo nel C rısto 1a V1a DIU SICUFa CT salvarsı dall’errore alla desolazıo-
ne.° Questa dimostra 3 empo STESSO dramma Intımo ella
SU CTYISI rellgiosa le 0 motivazıionı spirıtual| fondamentallı, n Urn FI-

Inquieta dI qUeESTO «{Jlisse Riforma italianax» che sara Dlacata
soltanto COM Ia 0 morte

63 CT. Nicolini, DeNnNsiero» el Bernardiıno Ochino, Bologna 1939

Un estio SCODerTtO da Nicolint, [D)’una SCONOSCIUTA edizIi0OnNe Ad’un QIaf0g0 de.  cChino, n |
Cinquecenteschrt, Aspetti ıta reilgiOsa DOHTICA jetteraria, Bologna 19/4, 25-33

bb prIimoO del Dialogi SE CT. ed cıt. dı Ugo KOZZO, 25s, 43-50; Frat/ CaPPDUCCHN. DocumentI]
testimmonJanze del DFIMO sSecolo, vol 1/7, Oma-Perugla 1968, 44 /-4669

66 L’ultima predica del Laberinti, 1a ÄTJA, INISCEe (  5 queste parole: « DIO CI G I SCODerTtO nelle
creature, 6801181° In USNSEe naturalı, <l molto dı DIU nelle Scritture, 6801181° In sopranaturall, In
singulare <l EeCCESSIVO nmodo In Christo crocIıfisso. ()fficio NOSIro nelle predette USNSEe ( OI1-

templarlo acciocche rendiamo a NOSIrO celeste re Ogn honore ei gloria MT (lesul Christo
Signor NOSIrO. ( OSI SIa». CT. Ochino, Faberint: del Hbero arbitrio, UTa dı Marco Bracalı,
FIrenze 2004, 177

/ Fa Qqumta Dartfe Tediche el 0, F mal Drima stampate, Basılea, 1562 Ia Cinquan-
tesıima predica.

Ö C Bernardiını Cichimini Senensis Dialogi XXX, m AQuOs HDros CHVISIT, GUOFÜFT? DIIMUS ESst de Messia
continetque 1a10g0S SEeCUNAUS ESst (L de FEDUS Variis Turmm DOotissimum de Irmitate.
OQuorum argumenta m secunda utriusque {HDri pagına InUueNIeSs. Basileae NATDLXITT Per Petrum
Pernam.
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Notiamo anche la sorprendente capacità che aveva Ochino di riprendere 
i suoi temi preferiti cambiando espressione: stessi temi, stessi problemi, 
stessi principi, ma argomenti, espressioni e parole sempre nuovi. Questo 
testimonia, al tempo stesso, sia del carattere non sistematico e non orga-
nico dell’autore, sia di una certa unità, coerenza e semplicità del suo pen-
siero, ancorato a certe linee di fondo.63

Da questo punto di vista, si possono risolvere le contraddizioni apparen-
ti della sua dottrina e della sua evoluzione. Aveva cominciato la sua car-
riera di scrittore, nel 1536, parlando in un dialogo «in che modo la persona 
debbia reggere bene se stessa»,64 poi «del modo dell’innamorarsi di Dio».65 
Portò a termine i suoi Laberinti, nel 1561, dicendo che la sola cosa che 
conta è contemplare Cristo crocifisso.66 Pubblicò il suo ultimo sermone, 
nel 1562, dichiarando che il cristiano deve glorificarsi unicamente nelle 
tribulazioni, nelle sofferenze, nei patimenti e nelle persecuzioni sofferte 
per il Cristo; 67 e nella fine dei Dialoghi XXX egli sostiene che la fiducia 
solo nel Cristo è la via più sicura per salvarsi dall’errore e dalla desolazio-
ne.68 Questa coerenza dimostra al tempo stesso il dramma intimo della 
sua crisi religiosa e le sue motivazioni spirituali fondamentali, in una ri-
cerca inquieta di questo «Ulisse della Riforma italiana» che sarà placata 
soltanto con la sua morte.

63	 Cf. B. Nicolini, Il pensiero di Bernardino Ochino, Bologna 1939.

64	 Un testo scoperto da B. Nicolini, D’una sconosciuta edizione d’un dialogo dell’Ochino, in: Id., 
Studi cinquecenteschi, II: Aspetti della vita religiosa politica e letteraria, Bologna 1974, 25-33.

65	 E’ il primo dei Dialogi sette. Cf. ed. cit. di Ugo Rozzo, 25s, 43-58; I frati cappuccini. Documenti 
e testimonianze del primo secolo, vol. II/1, Roma-Perugia 1988, 447-469.

66	 L’ultima predica dei Laberinti, la XIX, finisce con queste parole: «Dio ci si è scoperto nelle 
creature, come in cose naturali, et molto di più nelle Scritture, come in sopranaturali, ma in 
singulare et eccessivo modo in Christo crocifisso. Officio nostro è nelle predette cose con-
templarlo acciocché rendiamo al nostro celeste Padre ogni honore et gloria per Giesù Christo 
Signor nostro. Così sia». Cf. B. Ochino, Laberinti del libero arbitrio, a cura di Marco Bracali, 
Firenze 2004, 172.

67	 La quinta parte delle Prediche di M. B. O., non mai prima stampate, Basilea, 1562: è la cinquan-
tesima predica.

68	 Cf. Bernardini Ochini Senensis Dialogi XXX, in duos libros divisi, quorum primus est de Messia 
continetque Dialogos XVIII. Secundus est cum de rebus variis tum potissimum de Trinitate. 
Quorum argumenta in secunda utriusque libri pagina inuenies. Basileae MDLXIII. Per Petrum 
Pernam.
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(.rTISI re/igi0sa spirituale
Resta difficile spiegare sulla hase del documenti StOFICI le raglonı Drofon-
de ella CYISI dI COSCIeNZa dell  cANhINO Esiste tuttavıa Urn chiave che DUO
introdurcı nella 0 vıta spirıtuale; (IOECOTITEe jeggere 1a SU cCorrispondenza,
speclalmente quella apologetica, ella SU apostasıia, DrIMI opuscoliı
che egl DU  ICa n talıa, Jaloghi e e rediche HOVC, dI-
menticare le molteplicı allusionı che G ] VOSSONO rilevare n Darticolare nel
CInque volumett] elle 0 Tediche

Ancora 0881 G | colpiti dall’inquietudine Interlore che CCOOTINDASTIA
Ia vıta dI COchino arebhbe IImıtativo vedercı soltanto Urn SOr{ia dI orgoglio
d! WUOTITIO aVIdO dI cariıche dI ONOTFLTL. Sempre n movimento, 10 G ] 1a-
SCIa mal IImiıtare tende coOostantemente Oltrepassare Iımıit! che cCOndI-
zio0nano 1a 0 hberta. S | colpiti alla fretta COM Ia quale, dopo 1542,
egl G | sharazza elle stıtuzlion! ella Chiesa cattolica: diglunt, DenIıtenze,
indulgenze, sacramentI, Messa, Voll monastıcı, jegislazione CanONnICA,
Iquie, gerarchla eccleslastica, santuarı, pDellegrinaggl|, santı. JTutto questo
CTId breparato da empoO; Ia dottrina d! Juan de Valdes accentuo 1a
CYKISI, dubbio COchino doveva gIa 6550610 molto tormentato quando
nel 1534 entro nell’ÖOrdiıne del appuccımnı.
(1a allora egl CTId n COM hbuon LIUTTECTO dI rappresentantı
dell’evangeliısmo talıano DIU Oltranzısta, ( OINC (Glulio ella Kovere, AgO-
StINO alnardı Pietro artıre ermigl|; ed CTId aMmMICO dI Clemente VIL,
0 condiscepola Perugla; 10 CTId certamente LE TIO d! Paolo L1}
contare che Valdes StESSO, Valtre, contribuito a inculcarglı Urn cerla
Dbrevenzione nel confronti del VaNd Farnese. In effetti, -15

ritormatore SpagNOIO VTFOVdVd quası OdI0o Dontefice, OdIOo DOolti-
che G ] agglungeva 3 0 d! un’energica ritorma ella Chiesa,

grazie Concilio che vrebbe dovuto ridurre Dotere ella C urla
mana.®* LD)/’altra Darte, Ochino, durante DerIodo ella celehre DredicazlO-

dI Perugia, sembhra AVCT contestato certe misure Dapalı relatiıve all’ım-
DOstTa G U sale, che sembra AVCT fatto 2 K1iUL> UTd cerla OpposiIzione,
ne Dartıre dal 15472 In SCHIMNOÖNMNG, egl G | Daragonera Paolo che
VDNONC resistenza Pietro, allusione chliara, n qUanto G ] riferisce all’Ita-
|1a./9 Ma e VOEIC raglonı S()T10 Drofondamente rellgiose; 110 G ] DUO Aa CUSd-

69 CT. Jose Nieto, /uan de Varldes Y I0S Origenes de fa Reforma ESspana Italla, Madrıd 197/9,
260-263

/Ü CT. Ochino, Fa seconda Dartfe Tediche [Basılea, porıma del 1549, predica
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4.  Crisi religiosa e spirituale

Resta difficile spiegare sulla base dei documenti storici le ragioni profon-
de della crisi di coscienza dell’Ochino. Esiste tuttavia una chiave che può 
introdurci nella sua vita spirituale; occorre leggere la sua corrispondenza, 
specialmente quella apologetica, della sua apostasia, e i primi opuscoli 
che egli pubblica in Italia, i Dialoghi sette e le Prediche nove, senza di-
menticare le molteplici allusioni che si possono rilevare in particolare nei 
cinque volumetti delle sue Prediche.

Ancora oggi si è colpiti dall’inquietudine interiore che accompagna tutta 
la vita di Ochino. Sarebbe limitativo vederci soltanto una sorta di orgoglio 
di un uomo avido di cariche e di onori. Sempre in movimento, non si la-
scia mai limitare e tende costantemente a oltrepassare i limiti che condi-
zionano la sua libertà. Si è colpiti dalla fretta con la quale, dopo il 1542, 
egli si sbarazza delle istituzioni della Chiesa cattolica: digiuni, penitenze, 
indulgenze, sacramenti, Messa, voti monastici, legislazione canonica, re-
liquie, gerarchia ecclesiastica, santuari, pellegrinaggi, santi. Tutto questo 
era preparato da tempo; e se la dottrina di Juan de Valdés accentuò la 
crisi, senza dubbio Ochino doveva già essere molto tormentato quando 
nel 1534 entrò nell’Ordine dei Cappuccini.

Già allora egli era in rapporto con un buon numero di rappresentanti 
dell’evangelismo italiano più oltranzista, come Giulio Della Rovere, Ago-
stino Mainardi e Pietro Martire Vermigli; ed era amico di Clemente VII, 
suo condiscepolo a Perugia; lo era certamente meno di Paolo III; senza 
contare che Valdés stesso, pare, aveva contribuito ad inculcargli una certa 
prevenzione nei confronti del papa Farnese. In effetti, verso il 1535-1536, 
il riformatore spagnolo provava quasi odio verso il pontefice, odio politi-
co che si aggiungeva al suo sogno di un’energica riforma della Chiesa, 
grazie a un Concilio che avrebbe dovuto ridurre il potere della Curia ro-
mana.69 D’altra parte, Ochino, durante il periodo della celebre predicazio-
ne di Perugia, sembra aver contestato certe misure papali relative all’im-
posta sul sale, il che sembra aver fatto nascere una certa opposizione, 
netta a partire dal 1542. In un sermone, egli si paragonerà a Paolo che 
oppone resistenza a Pietro, allusione chiara, in quanto si riferisce all’Ita-
lia.70 Ma le vere ragioni sono profondamente religiose; non si può accusa-

69	 Cf. José C. Nieto, Juan de Valdès y los orígenes de la Reforma en España e Italia, Madrid 1979, 
260-263.

70	 Cf. B. Ochino, La seconda parte delle Prediche… [Basilea, prima del 1549, predica 25.

02_Cargnoni.indd   5702_Cargnoni.indd   57 27.05.21   16:3227.05.21   16:32



Jormento nquietitudine spirituale

Ochino d! alsıta d! 1pOCrISIa quando egl spiega 1a SU juga CT ragl0-
nı spirıtuall.
Infatti DrIMI Dolemisti ( OTINNC MuzIO C atarıno I0 definiscono ( OINC

«Molto ambizIioOsO>», KXUOTTIEO doppio ingannatore»,“ cronıstı Cappuccmi
StEeSSI formulano sSImMIUILI gIuUdIzI, CO sfumature ettaglı interessanltlı.
econdo Fabianıi, ( OINC g1a G | detto, Drıma d! farsı appuccIno, COchino
CTId Vizlato dI eresia ella SU tretita amıcızlıa COM gl| agostinlian|
amnardı da Saluzzo ), Gl ulio da Miılano Pretro artıre
ermigl! da 1 ucca); Valdes contribul confermarlo nelle SU idee
eretiche.”? Bernardıno da Colpetrazzo aggıunge che Ia 0 caduta nell’e-
resia ebhbe ( OTITNNEC 10 soltanto Valdes, anche 1a dI
poreghiera Ia ettura d! r Drolbit| < DeET em  O considerevole

bienNa [a cella, 6} Vanto di aVr ViStoO Euttı [T del mondo, ECcceltto
’Alcoran di Mahomet Sarebbe STafOo meglio HOTEKTIOLTTEAS qQquestO emMpO
alla preghiera». Inhsomma, <l demonio, ’orgoglio ’/OMISSIONE DFC-
ghiera furonoO le perdita di Lucchino».>

Bellintanıi sottolinea ’ambizione, e amıcızıe mondane /a  andono del-
1a preghiera; egl SOI a alludere alla 0 avversione CT Paolo 7, 10

soltanto Dberche 10 10 creato cardınale, anche ella
Insurrezione dI Perugla contro VaNd, Insurrezione che Ochino sembhro
AVelT favorıto.“* Non Inverosimile che 1a oredicazione d! COchino 1a
suggerIito gestoO del cancelliere dI Perugla che ]  re, 3 mMmOomento ella
ribellione, e chlavı ella CItta 3 Crocifisso eSpOSIO sulla DIaZzZza acendo
conlare Urn moneta ( Ofl questa ISCIIZIONE: «Perugia CItta di ( rsto». Infi-

Vitelleschl STEeSSO ripete gll StCSSI MOTIVI dI dI poreghiera d!

/ CT. Lauchert, Die Polemik des CatharInus Bernardiıno Ochino, n Zeitschrr FÜr
Katholische Theologie 37 1907), 25-50

MarIo ablanı da ercato 5araceno, Reflationes de Origine (O)rdinis INOFUuMmM CAapuccnNorum,
UTa dı Melchlorre da Pobladura Monumenta Historica ()ramis INOFUuM CAapuccnNorum 1)/
AÄSsSISI 1937, 398-399

/ Bernardino roall da Colpetrazzo, Hıistoria Ordinis Fratrum Mın Cap. (1525-7593)} UT” dı
Melchlorre da Pobladura Monumenta Historica COrd. Mın CAapuccnNorum 2)/ ASsISI 1939,
SS

Mattia Bellintanı da Salo, Hıistoria CapuccMma, UT” d Melchlorre da Pobladura. Monumenta
Hıstorica Ord Mln Capuccinorum, 6)/ KOomae 1950, 40-42

/ rastor, StOra del Papl, 5/ Oma 1924, b-7 9/ Stanislao da Campagnola, Un «CFOCIHISSO> el
egnoO CONTFo 20710 H7 Farnese durante faddel Sa/ex» del 71540, n Faurentianum 1993),
49-66

50
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re Ochino di falsità e di ipocrisia quando egli spiega la sua fuga per ragio-
ni spirituali.

Infatti i primi polemisti come Muzio e Catarino lo definiscono come 
«molto ambizioso», «uomo doppio e ingannatore».71 I cronisti cappuccini 
stessi formulano simili giudizi, ma con sfumature e dettagli interessanti. 
Secondo Fabiani, come già si è detto, prima di farsi Cappuccino, Ochino 
era viziato di eresia a causa della sua stretta amicizia con gli agostiniani 
Mainardi da Saluzzo († 1563), Giulio da Milano († 1571) e Pietro Martire 
Vermigli da Lucca († 1562); e Valdés contribuì a confermarlo nelle sue idee 
eretiche.72 Bernardino da Colpetrazzo aggiunge che la sua caduta nell’e-
resia ebbe come cause non soltanto Valdés, ma anche la mancanza di 
preghiera e la lettura di libri proibiti «… per un tempo considerevole ne 
aveva piena la cella, e si vantò di aver visto tutti i libri del mondo, eccetto 
l’Alcoran di Mahomet… Sarebbe stato meglio consacrare questo tempo 
alla preghiera». Insomma, «il demonio, l’orgoglio e l’omissione della pre-
ghiera furono le cause della perdita di Lucchino».73

Bellintani sottolinea l’ambizione, le amicizie mondane e l’abbandono del-
la preghiera; egli è il solo ad alludere alla sua avversione per Paolo III, non 
soltanto perché non lo aveva creato cardinale, ma anche a causa della 
insurrezione di Perugia contro il papa, insurrezione che Ochino sembrò 
aver favorito.74 Non è inverosimile che la predicazione di Ochino abbia 
suggerito il gesto del cancelliere di Perugia che offre, al momento della 
ribellione, le chiavi della città al Crocifisso esposto sulla piazza e facendo 
coniare una moneta con questa iscrizione: «Perugia città di Cristo».75 Infi-
ne Vitelleschi stesso ripete gli stessi motivi di mancanza di preghiera e di

71	 Cf. F. Lauchert, Die Polemik des A. Catharinus gegen Bernardino Ochino, in: Zeitschrift für 
Katholische Theologie 31 (1907), 23-50.

72	 Mario Fabiani da Mercato Saraceno, Relationes de origine Ordinis Minorum Capuccinorum, a 
cura di Melchiorre da Pobladura. (Monumenta Historica Ordinis Minorum Capuccinorum 1), 
Assisi 1937, 398-399.

73	 Bernardino Croli da Colpetrazzo, Historia Ordinis Fratrum Min. Cap. (1525-1593). A cura di 
Melchiorre da Pobladura. (Monumenta Historica Ord. Min. Capuccinorum 2), Assisi 1939, 
438ss.

74	 Mattia Bellintani da Salò, Historia Capuccina, a cura di Melchiorre da Pobladura. (Monumenta 
Historica Ord. MIn. Capuccinorum, 6), Romae 1950, 40-42.

75	 L. Pastor, Storia dei Papi, t. 5, Roma 1924, 216-219; Stanislao da Campagnola, Un «Crocifisso» di 
legno contro Paolo III Farnese durante la «guerra del sale» del 1540, in: Laurentianum 34 (1993), 
49-66.
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semplicıta, dI LroppO grande CT e jettere, dell’orgoglio, elle
frequentazlioni mondane dell’ambizione CT le carıche . /6

Quanto COchino StESSO, SsconNnfessa Ia SU vıta francescana VICSSO gl|
Osservanılı VICSSO Cappuccmi (PIU d! trentannı) C, scoprendo Daral-
ellsmo Ira DroprIio (d5O quello dI Paolo, G ] aUuUtoaccusa dI OE55061C

STalO <{ÜIFT} IMPIO phariseO>», avendo accordato LroppO valore alle
esterIlor(I, ( OTITNNEC quelle che soddisfano «} peccalı guadagnano i paradı-
SO» ella Doropria esperlienza francescana 10 sottolinea che Urn CUdS5d,
CIO che ’austerita I0 zelo nell’osservanza «dei digiuni,
preghiere, astınenze, veglie ed altre SIM}

Egl consıiıderato che «Ta Vita de frati d Sal} FrancescCOo, nomIimaltı
dell’Osservantıa, fUuSSe [a DIU d  / austera et rigida, DEerÖ [a DIU perfetta
et quella di Christo DIU conforme». Ma CTId STalO disiılluso 3553 Dresto; C]

Lrovalo, ( OTITNNEC CrIisse Marco da Brescia, angelica perfectione
MaxXımas disensiones et prophanam Vvivendi licentHam» .9 quando «INCO-
MINCIOFINO apparıre al MONdO frati CaPPUCCIHNI, et ViSto ’asprezza
Vita [oroO, CO  >> repugnantıa MO piccola MIa sensualita et carnal PDFUÜ-
dentia Dresi Hito loro, et credendo haver TOVaAaTtO quello che GLETICdVO, M
ricordo che diss! Christo «dignNore, Ora MO M salvo O che farmi
DIU). »09

Era OssessiONato DIU tormentato dal poroblema ella salvezza. Ma,
contiınua COchino nella SU Junga ettera MUuzIO (Glnevra, aprile 1543),
«dopO che ebDi DAaAsSsSalOo poch! 2107Ni stett/ CO  > ESS! Signore INCOMIN-
CIO a aPpFIMI gl’occhi»; COSI crollarono definitivamente Ia SU d!
raggliungere 1a Derfezione mediante 1a vıta rellgiosa, ( OINC ’opera huona
DIU merIitorIia, Ia 0 cCertezZzZa dell’/infallibilita ella verıita ella Chiesa

/6 Paolo Vitelleschl da Foligno, NgO ET PEOSTOSSUD Ordinis Fratrum INOFrUuM CAapuccMNOorum,
UT” dı Melchlorre da Pobladura. Monumenta Historica COrd. Min CapuccmMorum 7)/ KOomae
1955, SS

esiO originale dı (Ichino G I rOova nella ettera Cerolamo MUuZzZIO: zessendo glovinetto CIO
In Qquesto Inganno, quale AITCOT”A In quelll che SO ’IMpIO d’Antechristo,
che ME avVO havessimo Ssalvarcı MT e NOSIre proprie, ei che Otessemo ei dovessemo
(  5 Igiuni], Oration!, astınentie, vigilie ei altre sSImIlIE satısfare Il peccatı <l acqulstarcı

Daradiso, concorrendo perÖ Ia gratia dı Dio...Vedi CIOü IMPIO arıseo. POSSO (  5 Paolo
dire 10 profittavo n el Giludaesimo, 194 maoltı dı mMIa eta, LropDO zelante elle Daterne radı-
ZIONI ei mmaestrament!I>». CT Ochino, «Dialogi SEITe» alftıı SCHITI del TeMpO fuga,
UT” dı KOZZO, Torıno 19695, 130

/Ö REeSPONSIO Bernardını Cichiniı SenensIs, äd Marcum Brixiensem, hbatem (O)rdinis Sanctı ene-
CcHh, Inevra|l 1545, C2r.

/“ LO cdice SCITIDITE nella ettera Cilrolamo MUuZzIO 1IDId., 130-131)

U
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semplicità, di un troppo grande amore per le lettere, dell’orgoglio, delle 
frequentazioni mondane e dell’ambizione per le cariche.76

Quanto a Ochino stesso, sconfessa tutta la sua vita francescana presso gli 
osservanti e presso i cappuccini (più di trent’anni) e, scoprendo il paral-
lelismo tra il proprio caso e quello di S. Paolo, si autoaccusa di essere 
stato «un impio phariseo», avendo accordato troppo valore alle opere 
esteriori, come quelle che soddisfano «i peccati e guadagnano il paradi-
so». Della propria esperienza francescana non sottolinea che una cosa, 
ciò che concerne l’austerità e lo zelo nell’osservanza «dei digiuni, delle 
preghiere, astinenze, veglie ed altre opere simili».77

Egli aveva considerato che «la vita de frati di san Francesco, nominati 
dell’Osservantia, fusse la più aspra, austera et rigida, però la più perfetta 
et a quella di Christo più conforme». Ma era stato disilluso assai presto; ci 
aveva trovato, come scrisse a Marco da Brescia, «pro angelica perfectione 
maximas disensiones et prophanam vivendi licentiam».78 E quando «inco-
minciorno apparire al mondo i frati cappuccini, et visto l’asprezza della 
vita loro, con repugnantia non piccola della mia sensualità et carnal pru-
dentia presi l’abito loro, et credendo haver trovato quello che cercavo, mi 
ricordo che dissi a Christo: ‹Signore, se hora non mi salvo non so che farmi 
più›…».79

Era ossessionato e ancor più tormentato dal problema della salvezza. Ma, 
continua Ochino nella sua lunga lettera a Muzio (Ginevra, 7 aprile 1543), 
«dopo che ebbi passato pochi giorni stetti con essi ch’el Signore incomin-
ciò ad aprirmi gl’occhi»; così crollarono definitivamente la sua speranza di 
raggiungere la perfezione mediante la vita religiosa, come l’opera buona 
più meritoria, e la sua certezza dell’infallibilità e della verità della Chiesa 

76	 Paolo Vitelleschi da Foligno, Origo et progressus Ordinis Fratrum Minorum Capuccinorum, a 
cura di Melchiorre da Pobladura. (Monumenta Historica Ord. MIn. Capuccinorum 7), Romae 
1955, 254ss.

77	 Il testo originale di Ochino si trova nella lettera a Gerolamo Muzio: «essendo giovinetto ero 
in questo inganno, il quale ancora regna in quelli che sonno sotto l’impio regno d’Antechristo, 
che pensavo havessimo a salvarci per le nostre opere proprie, et che potessemo et dovessemo 
con digiunij, orationi, astinentie, vigilie et altre simili opere satisfare alli peccati et acquistarci 
il paradiso, concorrendo però la gratia di Dio…Vedi se ero impio Phariseo. Posso con Paolo 
dire: Io profittavo nel Giudaesimo, sopra molti di mia età, troppo zelante delle paterne tradi-
zioni et ammaestramenti». Cf. B. Ochino, I «Dialogi sette» e altri scritti del tempo della fuga, a 
cura di U. Rozzo, Torino 1985, 130.

78	 Responsio Bernardini Ochini Senensis, ad Marcum Brixiensem, abbatem Ordinis Sancti Bene-
dicti, [Ginevra] 1543, f. C2r.

79	 Lo dice sempre nella lettera a Girolamo Muzio (ibid., 130-131).
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[ OIM aMd. «„Cadadi CIMa DresunNZIONE di STEeSSO nel profondo
desperatione IMIE D et forze, et vVe che so spetie di

ene havevo SCHIDFTC (‚Ol}] AaUTfO persegultato Christo, [a SUd gratia et 7 SU:

Evangelio».”
Qui STa Ia 0 «Mirabilis cConversio», che fornisce e hası ella SU

spiritualita: «A@NOVI SCIIVE Marco da Brescia 1 DIIMI Mes! del 1543 UNT-
(U GCS55C refugium a CHristi gratiam, qula UunIversi homines C(U SUIS
operibus mMaledicti SInt Deo Agnovi sSimul altera arlte, etam 6}
operibus invenjienda Esse gratia apud Deum, O Esse amen C(U

uadenadum frivolis IS ineptis, hoc est CeremMoONIISs, Externis observationi-
DUuS, VISIDHIDUS COrpOorIS exercitis, e spiritualiter n Veritate COrdIis GCS55C

IDSUmM colendum» ©

Questa fede che egl CSNOTIC Drofessa nella 0 ettera del 10
novembre 1543 Balıa d! lena), Ia on 6 Ul «TeStimoanıTI0O Scritture

IMO et Spirtto Santo»; egl Incoraggla leggere le 0 redi-
che, «V’'invincibile et inespugnaDbile verita che 6} contiene ne MIel S67 -

moncelli», ( OTINNC SCIIVEe Muzıo.°©® Effettivamente, CT alferrare Ia vıta SpI-
riıtuale dI Ochino, (ECOITC far riterimento Al DICCOII volumı elle redıche
CGill altrı scriıttı CI VOTIO soltanto confermare diversı element!, fornıi-

SVIIuUpp! d! DrINCIPI g1a oresent! nelle Tediche

Ira MOTIVI Invocaltı CT giustificare 1a 0 fuga, egl da grande importanza
alla lıherta ella oredicazione. Nell’introduzione alla orıma Darte elle
redıche egl G | spiega COSI: «quando havesse DOSSUTO n Italia predicare
DIU Christo, O nudo, 6} C(OINE ONO el Te et 6} doverebbe, al

vestito et velato, C(OINE 1a n arte M SfOFrZavO di fare DUT uon
fine DET O Offendere superstitios! MO M sSarei Dartıtlo. Ma SfTO VeEeNUuTtO

ermin! Fali Hh’el mi Disognava stando n IHalia tacere, HMO mostrarmı FRI-
MICO dell’Evangelio morlre» . «_ rIStO mascherato, ( risto vestito, ( riSsto

U IDId., 151

O REespONSIO Bernardını Cichimmni SenensIs, ad Marcum Brixiensem, Abbhatem ()ramis Sanctı ene-
CHCEHL. [Ginevra], 1543, C2v-C3r; ri1prodotto In Nicolini, Fettere el negOZI e/ pIenNO CINQquUE-
CenToO, Bologna 1965

Ochino, «Dialogi SEITe» alftıı ScCHIFTI del FemMpO fuga, UT” dı KOZZO, Toriıno 1985,
31, 156

(3 In Christo Tateio Bernardino Senese, afh DIF, andıadı ET SINCEM Fettori Sfalutem], n Tediche
el Bernardiıno C(Ichino da S/iena nOovellamente ristampate ET (‚} grande o gentia FIvedute ET
Correffe, a2r; anche In Ochino, «Dialogi SEITe» aftrı ScCHIFTH del FemMpO Tuga, UT”
dı KOZZO, Torino 19695, 130

6()
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romana. «Caddi dalla cima della presunzione di me stesso nel profondo 
della desperatione delle mie opere et forze, et veddi che sotto spetie di 
bene havevo sempre con Paulo perseguitato Christo, la sua gratia et il suo 
Evangelio».80

 
Qui sta la sua «mirabilis conversio», che fornisce le nuove basi della sua 
spiritualità: «Agnovi - scrive a Marco da Brescia i primi mesi del 1543 - uni-
cum esse refugium ad Christi gratiam, quia universi homines cum suis 
operibus maledicti sint coram Deo. Agnovi simul ex altera parte, etiam si 
operibus invenienda esset gratia apud Deum, non esset tamen cum eo 
ludendum frivolis illis ineptis, hoc est ceremoniis, externis observationi-
bus, visibilibus corporis exercitiis, sed spiritualiter in veritate cordis esse 
ipsum colendum».81

Questa nuova fede (che egli espone e professa nella sua lettera del 1° 
novembre 1543 a Balìa di Siena), la fonda sul «testimonio delle Scritture 
sacre, imo et dello Spirito Santo»; egli incoraggia a leggere le sue Predi-
che, «l’invincibile et inespugnabile verità che si contiene nelli miei ser-
moncelli», come scrive a Muzio.82 Effettivamente, per afferrare la vita spi-
rituale di Ochino, occorre far riferimento ai piccoli volumi delle Prediche. 
Gli altri scritti servono soltanto a confermare i diversi elementi, o a forni-
re sviluppi di principi già presenti nelle Prediche.

Tra i motivi invocati per giustificare la sua fuga, egli dà grande importanza 
alla libertà della predicazione. Nell’introduzione alla prima parte delle 
Prediche egli si spiega così: «quando havesse possuto in Italia predicare 
più Christo, se non nudo, sì come ce ’l donò el Padre et si doverebbe, al 
manco vestito et velato, come già in parte mi sforzavo di fare - pur a buon 
fine per non offendere i superstitiosi - non mi sarei partito. Ma ero venuto 
a termini tali ch’el mi bisognava stando in Italia tacere, imo mostrarmi ini-
mico dell’Evangelio o morire».83 «Cristo mascherato, Cristo vestito, Cristo 

80	 Ibid., 131.

81	 Responsio Bernardini Ochini Senensis, ad Marcum Brixiensem, Abbatem Ordinis Sancti Bene-
dicti. [Ginevra], 1543, f. C2v-C3r; riprodotto in B. Nicolini, Lettere di negozi del pieno Cinque-
cento, Bologna 1965. 

82	 B. Ochino, I «Dialogi sette» e altri scritti del tempo della fuga, a cura di U. Rozzo, Torino 1985, 
131, 136.

83	 In Christo fratello Bernardino Senese, alli pij, candidi et sinceri Lettori S[alutem], in: Prediche 
di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate et con grande diligentia rivedute et 
corrette, f. a2r; anche in B. Ochino, I «Dialogi sette» e altri scritti del tempo della fuga, a cura 
di U. Rozzo, Torino 1985, 130.
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NUudOo»: questi S()T10 ı termını caratterısticı d! CUI Ochino G | CT SpIeE-
SATC le fasıi ella 0 CONversione alla fede Drotestante.

«_ rFIStO mascherato», S()IFT10 n pratiıca le hbuone esterIiorI, le C[-

ella vıta rellgiosa ella Chiesa cattolica. L’allusione alla oropria
vıta orecedente d! francescano d! CappuccCcInO talvolta trasparente.“

«_ rIStO vestito et velato», nIicodemIsmo, Ia oredicazione calcolata
prudente., «Se ho errato, EeVOo renderne CONTO DIio, CONTO di O aVr

detto apertamente i ero Da molto em  O, grazie DIio, CO

SCIUTO [a verita del Vangelo; tuttavia, DUT predicando quasiı O2NI 21071NO,
IO O DOTEeVO HIa apertamente; 6} DUO da allora DENSAFC IO M TOVAaVO
n COStTaNTe martırıa».

«_ rFIStO Nnudo», chiaro aNNUNCIO ella verıita de]l Vangelo, SOT-
terfug! Ne sottintesi, d! 6550610 tacclato d! eresia. Con forza
Dassione COchino spiegö Marco da Brescia questo CT 1Ul importante
aspetto: «[Christus|! NUdUSs pependit n NUdUS Dpfacuit Efficacius
Deo n salutem hominum, GUarT 6} centies vestitus fuisset, et deo DfaCuit,
quasıi GE sponte EXUutus fuerat. deo enim aACCEPLUM fuit Deo sacrificium
CFUCIS, qula voluntarium. FX EeIUS nuditate Fuxit Sanguls n remissionem
peCcCcalorum. FX Iatere nudatuo duo ecclesiae sacramenta, SICUTE aıt
Augustinus, Manaverun(t, ateris et Fa UT, nuditate Thomam confirma-
VItE Qui obiicitur, vestiendum deo Christum, qQula displiceat Deo Nudi-
tas espondeo, TISEUmM O habere (adaUuSaft! verecundiae, UT SUUditT} Nudi-
atem OCccultet: qQula AI n a  el, IS! gloriosum. eque indigere
vestibus alienis: qui Iintus SEIDSO sSatıs Ornament I! a  el, etiam nNnde aflis
cCOomMMUNICET. Facessant CISO insulsa {a dicteria de vestitu. EgO n CU
GUCHN dIXI, MOdUuUm 1Denter C(U AaUTfO CHristi CrUucCIHixXi nuditatem amplec-
LOr; iNnenter nudam et SINEe velo resurrecCcHoniISs gloriam aNNUuNCIO. FO MOdO

caedo [esum, vestes EeIUS lacero, se SUUTT! HT honorem
trIDuoO, dum tantı esStHMO C solum, UT AI aCCESSIONIS, DPraeterea,
quiram».”
«Non DIU i OmMento di egl IMpPIastr. mMale COs! profondo,
COs! Dericoloso, COS! indurito... Cristo, MIO giudice, (‚Ol}] quale SpIirto

DET quale fine IO SCFIVO. Se gli HOMINI [a DENSAaANO n maniıera diversa, i

4 CT. Tediche |Prıma Darte], rediche (} 35

O9 Ibid., redica 10

6 REeSPONSIO Bernardını CIchint Senensis, ad Marcum Brixiensem... Inevra| 1543, Dr, S57 vV-BSr.
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nudo»: questi sono i termini caratteristici di cui Ochino si serve per spie-
gare le fasi della sua conversione alla fede protestante.

Il «Cristo mascherato», sono in pratica le buone opere esteriori, le osser-
vanze della vita religiosa e della Chiesa cattolica. L’allusione alla propria 
vita precedente di francescano e di cappuccino è talvolta trasparente.84

Il «Cristo vestito et velato», è il nicodemismo, la predicazione calcolata e 
prudente. «Se ho errato, devo renderne conto a Dio, conto di non aver 
detto apertamente il Vero… Da molto tempo, grazie a Dio, avevo cono-
sciuto la verità del Vangelo; e tuttavia, pur predicando quasi ogni giorno, 
io non potevo dirla apertamente; si può da allora pensare se io mi trovavo 
in un costante martirio».85

Il «Cristo nudo», è il chiaro annuncio della verità del Vangelo, senza sot-
terfugi né sottintesi, senza paura di essere tacciato di eresia. Con forza e 
passione Ochino spiegò a Marco da Brescia questo per lui importante 
aspetto: «[Christus] nudus pependit in cruce, nudus placuit efficacius 
Deo in salutem hominum, quam si centies vestitus fuisset, et ideo placuit, 
quasi sè sponte exutus fuerat. Ideo enim acceptum fuit Deo sacrificium 
crucis, quia voluntarium. Ex eius nuditate fluxit sanguis in remissionem 
peccatorum. Ex sacro latere nudatuo duo ecclesiae sacramenta, sicut ait 
Augustinus, manaverunt, lateris et manuum, nuditate Thomam confirma-
vit… Qui obiicitur, vestiendum ideo Christum, quia displiceat Deo nudi-
tas. Respondeo, Christum non habere causam verecundiae, ut suam nudi-
tatem occultet: quia nihil in se habet, nisi gloriosum. Neque indigere 
vestibus alienis: qui intus a seipso satis ornamenti habet, etiam unde aliis 
communicet. Facessant ergo insulsa illa dicteria de vestitu. Ego in eum, 
quem dixi, modum libenter cum Paulo Christi crucifixi nuditatem amplec-
tor; libenter nudam et sine velo resurrectionis gloriam annuncio. Eo modo 
neque caedo Iesum, neque vestes eius lacero, sed suum illi honorem  
tribuo, dum tanti estimo eum solum, ut nihil accessionis, praeterea, re- 
quiram».86 

«Non è più il momento di usare degli impiastri. Il male è così profondo, 
così pericoloso, così indurito… Il Cristo, mio giudice, sa con quale spirito 
e per quale fine io scrivo. Se gli uomini la pensano in maniera diversa, il 

84	 Cf. Prediche… [Prima parte], Prediche 30 e 33.

85	 Ibid., Predica 10.

86	 Responsio Bernardini Ochini Senensis, ad Marcum Brixiensem… [Ginevra] 1543, f. Br, B2v-B3r.
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loro 21udIZI0 C(OINE OI0 IO IO EVO considerare trascurabile: [a estimo-
NIanza MIa COSCIENZaA M Dasta O Esiste MEesS5UTfTıda di
frutti, O resta, CO  > 7 Cristo, che ritirarsi, nascondersI, fuggire ed andare
ad abitare altrove. &/

(UJna ettura del ermonıtı oubblicatı Drıma ella juga evidenzıia chliaramen-
le ’ambigultä dI maolte espression!| che, n modo sottile, n dIirezilo-

ella dottrina Iuterana calvıinısta. Egl barla dell’Eucaristia ( OITNNC

«(Cena del Signore» «Memoriale Passıone», DIU che ( OTITNNEC sacrIıfi-
CIO, ( Ofl elle ormule molto ViCcIne quelle del Benefticio d ( risto.
modo n CUI introdusse e Quarantore Perugla, nel 1541, potre  € [ -

Urn conferma: egl fece CSNOTTE Dortare n Drocessione da Darte
elle diverse confraternite, semplice Crocifisso, esterIo0-

10 CT QUaranla UTC, CT QUaranta giornl. Egl me n evidenza
110 Ia reale nell’ostia CONsacrata, Diuttosto ’importanza
ello SpIrIto che crede, comprende, al G ] nutre Egl combatte ’eresia,

( Ofl argomenti labilissimi che G ] richlamano alla SICUFeZZaAa DIU grande
ella fede ((E DIU SICUFO confessarsı... DeET E meglio digiunare..., PFET-
ere 78} strada 271810 avventurosa C(ECOITE che U obbedisca al papa ed
aglı altrı funzionarli, DET Qquanto Cattıvia ESS! S/anoO. NO 1aMO credere
che Esista [l Purgatorio Motivo fede» ®

Interessante rılevare, alla fine dI UTd oredicazione Venezla ne| 19559,
Urn dichilarazione riportata SU Insaputa n un’edizione, CT questo
DIU spontanea. Prende congedo alla olla n questo modo: «TO ho inteso
che SO O SEaTtO calunniato d alcune CUSC, DraeCINUE d eresie... dicono
che Io ho negalo 7 DurgatoriO; anzl, IO tengO chiaro Certo che V} SQ
Martın Lutero I0 tiene!»; ed egli aggıunge dI 6550610 credente: “1O SOTIO

cattolico fedele alfla C’hiesa nNOSTra, quale IO tengoOo DeET santıssıma
quella voglio credere, finche Vedrö un’altra migliore. Potria CES556IC IO

Vedess! U} altra migliore, che O DOssibile, che IO andaressi
quella; DET OTA IO O [a vegg10».°” DI fatto, COchino bredicava «CrI-
STO velato», n on ] egl CTId gia distaccato alla fede ella
Chiesa [ OIM aMd. JTutto materlale ella SU Junga oredicazione n talıa
csara ripreso, trasformato impregnato d! SpIrIto DolemIcO Drotestante,
nelle SUCCESSIVE ediziont! elle SU tTediche

OL Fa erza Darte prediche..., redica

O0 S | eda 1a Predica predicata m Vinegia 7i iuned! Sanfo 15539, n frat/ CaPPDUCCHN. Documenti]
testimontjanze del DFIMO sSecol{o, vol Oma-Perugla 1991,/

( CT. Predica SESsSTa predicata m Venezia 7i erzoe el de Pasqua ]/ n Frati/ CaPPUCCHN CIt. vol
Oma-Perugla 1991, 06-2
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loro giudizio - come Paolo - io lo devo considerare trascurabile: la testimo-
nianza della mia coscienza mi basta… E se non esiste nessuna speranza di 
frutti, non resta, con il Cristo, che ritirarsi, nascondersi, fuggire ed andare 
ad abitare altrove…».87

Una lettura dei sermoni pubblicati prima della fuga evidenzia chiaramen-
te l’ambiguità di molte espressioni che, in modo sottile, vanno in direzio-
ne della dottrina luterana o calvinista. Egli parla dell’Eucaristia come 
«Cena del Signore» e «memoriale della Passione», più che come sacrifi-
cio, con delle formule molto vicine a quelle del Beneficio di Cristo. Il 
modo in cui introdusse le Quarantore a Perugia, nel 1541, potrebbe esser-
ne una conferma: egli fece esporre e portare in processione - da parte 
delle diverse confraternite, il semplice Crocifisso, senza apparato esterio-
re - , non per quaranta ore, ma per quaranta giorni. Egli mette in evidenza 
non la presenza reale nell’ostia consacrata, ma piuttosto l’importanza 
dello spirito che crede, comprende, ama e si nutre. Egli combatte l’eresia, 
ma con argomenti labilissimi che si richiamano alla sicurezza più grande 
della fede: «È più sicuro confessarsi… per te è meglio digiunare…, pren-
dere una strada meno avventurosa…, occorre che tu obbedisca al papa ed 
agli altri funzionari, per quanto cattivi essi siano…, noi dobbiamo credere 
che esista [il Purgatorio] a motivo della fede».88

 
È interessante rilevare, alla fine di una predicazione a Venezia nel 1539, 
una dichiarazione riportata a sua insaputa in un’edizione, e per questo 
più spontanea. Prende congedo dalla folla in questo modo: «Io ho inteso 
che sono stato calunniato di alcune cose, e praecipue di eresie… dicono 
che io ho negato il purgatorio; anzi, io tengo chiaro e certo che vi sia. E 
Martin Lutero lo tiene!»; ed egli aggiunge di essere credente: «io sono 
cattolico e fedele alla Chiesa nostra, quale io tengo per santissima e a 
quella voglio credere, finché ne vedrò un’altra migliore. Potria essere se io 
ne vedessi una altra migliore, che non è possibile, che io me andaressi a 
quella; ma per ora io non la veggio».89 Di fatto, Ochino predicava un «Cri-
sto velato», ma in fondo al cuore egli era già distaccato dalla fede della 
Chiesa romana. Tutto il materiale della sua lunga predicazione in Italia 
sarà ripreso, trasformato e impregnato di spirito polemico e protestante, 
nelle successive edizioni delle sue Prediche.

87	 La terza parte delle prediche…, Predica 25.

88	 Si veda la Predica predicata in Vinegia il lunedì santo 1539, in: I frati cappuccini. Documenti e 
testimonianze del primo secolo, vol. III/1, Roma-Perugia 1991, 2237-2239.

89	 Cf. Predica sesta predicata in Venezia il terzo dì de Pasqua [1539], in: I frati cappuccini cit. vol. 
III/1, Roma-Perugia 1991, 2286-2287. 
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Spiritualita
Jutta 1a spirıtualita d! COchino DUO 6550610 ricondotta lre DIINCIP! ONnda-
mentall, complementarı ’uno all’altro tuttı lre necessarlI, che vVENSONMNO
ripresi n mille Ormulazion! applicatı deglı argoment! dI tutt! gl Ordını:
teologicı, spirıtuall, moralı SOCIOCUIturall. Questi DrINCIPI SOOTIO 10 1a
giustificazione mediante Ia fede nella grazia del C.risto CrocCIfisso; 20
( riıstocentrismo cruciforme; 30 Ia dottrina dell’«Khomo spiritualis»,
dell’'lluminaziıone, «divina inspiratione>», OSssIia dell’esperienza ella
testimonlanza ello Spirıto Santo In oratica, G ] tratta d! Urn spirıtualismo
esasperato, radıcale, che toglie ognı consiıstenza all’espressione materla-
le ed esterliore del Comportamento rellg10s0, ella pletäa de]l Culto, SUUd-
Iıficando ognı mediazione G U DIano legislativo, discıiplinare
cramentale.

Per Contro, e IInee centralıl rilevate tenuto CONLO ello SVIIUPPO della vıta
dell’autore, elle olemiche del problem! teologicı dibattuti COM diversı
raggruppamenti orotestant! (luteranı, cCalvinısti, zwinglianı, bucerlanı,
glicanı, SOCINIaNT, anabattist!, eCC.), elle colorazlionı Canglan-
tl, addırıttura contraddıtorie n dUUaFeNZd, suggerIisconO ONSCSUCHZ!
che hanno valore soltanto nel sSOlo CONTLEeSTO locale ella Dolemiıca n UUC-
stione. Non bisogna concludere che 10 G ] DUO logicamente qualificare
( OTITNNEC razionalısmoa SOCINIaNO, scetticısmoa anabattismo.

571 _a giustificazione mediante 1a fede n C.risto

E il DrIMO DUNTO Frattato nella raccolta dI ermonıtı oubblicati dopo ’apoO-
stasıa. Ia «Mirabilis CONVErSIO>» 3 Vangelo de]l CrIisto, ( OINC SCIIVEe COchino
nella KesponsIO Marco da Brescia,”” dei principali articoli
fede, fondamento essenziale Vita del cristiano» .7 Questa CONVversIO-

Inızlıla quando ’anıma cade n Urn «disperazione divina» d!
STEeSSa elle oroprie opere,* quando SCOUTE che mediante Cristo,

e/ che 655d salvata; ( OINC CT amnıstia, «Mediante [a DUTa
graZiag, PesSS5UT] contributo da arte loro, VCHEISOTTO 1Deratı TI du-

U(} zTandem Deus nMe| mIsertus, OCUulos ınl aperult. Iu facta est mirabifis CONVeEersSIO>». Respon-
SIO Inevra|l 1545, (C2v)

U7 Tediche el Bernardımo Cichino da Siena nOovellamente ristampate... [orıma Darte], redica

U Fa erza Dartfe prediche... redica }
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5.  Spiritualità

Tutta la spiritualità di Ochino può essere ricondotta a tre principi fonda-
mentali, complementari l’uno all’altro e tutti e tre necessari, che vengono 
ripresi in mille formulazioni e applicati a degli argomenti di tutti gli ordini: 
teologici, spirituali, morali e socioculturali. Questi principi sono: 1° la  
giustificazione mediante la fede nella grazia del Cristo crocifisso; - 2° il 
Cristocentrismo cruciforme; - 3° la dottrina dell’«homo spiritualis», o 
dell’illuminazione, o «divina inspiratione», ossia dell’esperienza e della 
testimonianza dello Spirito Santo. In pratica, si tratta di uno spiritualismo 
esasperato, radicale, che toglie ogni consistenza all’espressione materia-
le ed esteriore del comportamento religioso, della pietà e del culto, squa-
lificando ogni mediazione umana sul piano legislativo, disciplinare e sa-
cramentale.

Per contro, le linee centrali rilevate - tenuto conto dello sviluppo della vita 
dell’autore, delle polemiche e dei problemi teologici dibattuti con diversi 
raggruppamenti protestanti (luterani, calvinisti, zwingliani, buceriani, an-
glicani, sociniani, anabattisti, ecc.), - assumono delle colorazioni cangian-
ti, addirittura contradditorie in apparenza, e suggeriscono conseguenze 
che hanno valore soltanto nel solo contesto locale della polemica in que-
stione. Non bisogna concludere che lo si può logicamente qualificare 
come razionalismo sociniano, scetticismo o anabattismo.

5.1.  La giustificazione mediante la fede in Cristo

È il primo punto trattato nella raccolta di sermoni pubblicati dopo l’apo-
stasia. È la «mirabilis conversio» al Vangelo del Cristo, come scrive Ochino 
nella Responsio a Marco da Brescia,90 «uno dei principali articoli della 
fede, fondamento essenziale della vita del cristiano».91 Questa conversio-
ne inizia quando l’anima cade in una «disperazione tutta divina» di se 
stessa e delle proprie opere,92 quando scopre che è mediante il Cristo, 
senza le opere, che essa è salvata; come per amnistia, «mediante la pura 
grazia, senza nessun contributo da parte loro, vengono liberati i ladri du-

90	 «Tandem Deus mei misertus, oculos mihi aperuit. Tunc facta est mirabilis conversio». (Respon-
sio… [Ginevra] 1543, f. C2v).

91	 Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate… [prima parte], Predica 10.

92	 La terza parte delle prediche… Predica 23.
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rante [a settimana santa».” un’esperienza spirıtuale che G | svolge attra-
labiriınto nestricabile che, SUCCESSIVE, conduce alla

lıherazione: (IOECOTITEe Innanzıtutto sentire male che DECCATO, ’ IMpO-
enza liberarsene; DO! disperare d! StESSO; finalmente riporre Ia VTO-
orıa nel ( rısto.** Le hbuone deriıvano alla fede ( OTITNNEC Urn

«Ssovrabbondanza di ar OTCX,; Drodotte allo Spirıto, 6550 manıiftestano
questa fede; 6550 110 contribulscono alla giustizla; qUanto alle CSUTCS-
SIONI ella pletäa Dopolare cattolica, «Te D le cerimonie esterior», Ia
Iturgia del sacramentI, ı voltl del rellgiost, S(IT10O da rigettare ( OINC inutilı
CT 1a salvezza.

_a giustificazione mediante 1a fede spiega Ia storia Questa G ]
divide n lre eta quelle ella legge naturale del Daganı, ella jegge MOSal-
C ella jegge evangelica ella grazia del C.rısto. AT MONdO ha ungO
Cercato di realizzare da STEeSSO [a Dropria giustificazione, al tempI
CggEC naturale CggEC scritta»; fino quando,
venuta [a DIENEZZa dei tempI, AD DadtSd «Ta grande bonta carıta d DIO
nel C risto» . Attualmente, mondo DIU nertfetto d! qUanito I0 fosse DrI-

1a nostra Ia DIU felice: «La DHECOFA perduta FÜ DIU felice SUu
spalle del Dastore che Drıma d ESsSsers! perduta 7 figliol Drodigo senti/
Maggiormente [a bonta del Dadre al SU: TItOrNO che Drıma d CES5S567156TI1C

andato» .2

_a fede che glustifica coNcentra n STEeSSa 1a realta ella vıta cristia-
Essa dono soprannaturale dI LDDIO che llumına ’anıma, Urn luce

divina spirıtuale, VIVa, chliara, evidente, superlore e altre lucı
ella vıta presente.” Fede infusa, 655d G | VDNONC alla fede aCquisita alla
magglor Darte degli adulti! battezzatl; quest’ultima 10 giustifica, n UQ Udf-
18 UOSCUTd, tenebrosa, instabile, SCINÜTEC zoppicanteTormento e inquietitudine spirituale  rante la settimana santa».®” E un’/esperienza spirituale che si svolge attra-  verso un labirinto inestricabile e che, a tappe successive, conduce alla  liberazione: occorre innanzitutto sentire il male che & il peccato, l’impo-  tenza a liberarsene; poi disperare di se stesso; finalmente riporre la pro-  pria speranza nel Cristo.®* Le buone opere derivano dalla fede come una  «sovrabbondanza di amore»; prodotte dallo Spirito, esse manifestano  questa fede; ma esse non contribuiscono alla giustizia; quanto alle espres-  sioni della pietä popolare cattolica, «/e opere e le cerimonie esteriori», \a  liturgia dei sacramenti, I voti dei religiosi, sono da rigettare come inutili  per la salvezza.  La giustificazione mediante la fede spiega tutta la storia umana. Questa si  divide in tre etä: quelle della legge naturale dei pagani, della legge mosai-  ca, e della legge evangelica della grazia del Cristo. «/!/ mondo ha a lungo  cercato di realizzare da se stesso Ila propria giustificazione, ai tempi della  legge naturale e della legge scritta»; ma senza successo fino a quando,  venuta la pienezza dei tempi, e& apparsa «la grande bontäa e caritäa di Dio  nel Cristo».®” Attualmente, il mondo e pil perfetto di quanto lo fosse pri-  ma e la nostra epoca € la piü felice: «La pecora perduta fu piü felice sulle  spalle del pastore che prima di essersi perduta e il figliol prodigo senti  maggiormente Ila bontä del padre al suo ritorno che prima di essersene  andato».®  La fede che giustifica concentra in se stessa tutta la realtä della vita cristia-  na. Essa & un dono soprannaturale di Dio che illumina l’anima, una luce  divina e spirituale, viva, chiara, evidente, superiore a tutte le altre luci  della vita presente.” Fede infusa, essa si oppone alla fede acquisita dalla  maggior parte degli adulti battezzati; quest’ultima non giustifica, in quan-  to & oscura, tenebrosa, instabile, sempre zoppicante ... a rischio di cadu-  ta; ... € una fede sterile, ... carnale, umana, acquisita e morta, una fede che  resta con ogni grande peccato.°  93  Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate... [prima parte], Predica 1;  La terza parte delle prediche... Predica 34.  94  Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate... [prima parte], Predica 7.  95  !bid.  9%6  !bid., Predica 50.  97  La terza parte delle prediche..., predica 3.  98  !bid., predica 18.  02_Cargnoni.indd 64  27.05.21 16:32rischio d! cadu-
(a;Tormento e inquietitudine spirituale  rante la settimana santa».®” E un’/esperienza spirituale che si svolge attra-  verso un labirinto inestricabile e che, a tappe successive, conduce alla  liberazione: occorre innanzitutto sentire il male che & il peccato, l’impo-  tenza a liberarsene; poi disperare di se stesso; finalmente riporre la pro-  pria speranza nel Cristo.®* Le buone opere derivano dalla fede come una  «sovrabbondanza di amore»; prodotte dallo Spirito, esse manifestano  questa fede; ma esse non contribuiscono alla giustizia; quanto alle espres-  sioni della pietä popolare cattolica, «/e opere e le cerimonie esteriori», \a  liturgia dei sacramenti, I voti dei religiosi, sono da rigettare come inutili  per la salvezza.  La giustificazione mediante la fede spiega tutta la storia umana. Questa si  divide in tre etä: quelle della legge naturale dei pagani, della legge mosai-  ca, e della legge evangelica della grazia del Cristo. «/!/ mondo ha a lungo  cercato di realizzare da se stesso Ila propria giustificazione, ai tempi della  legge naturale e della legge scritta»; ma senza successo fino a quando,  venuta la pienezza dei tempi, e& apparsa «la grande bontäa e caritäa di Dio  nel Cristo».®” Attualmente, il mondo e pil perfetto di quanto lo fosse pri-  ma e la nostra epoca € la piü felice: «La pecora perduta fu piü felice sulle  spalle del pastore che prima di essersi perduta e il figliol prodigo senti  maggiormente Ila bontä del padre al suo ritorno che prima di essersene  andato».®  La fede che giustifica concentra in se stessa tutta la realtä della vita cristia-  na. Essa & un dono soprannaturale di Dio che illumina l’anima, una luce  divina e spirituale, viva, chiara, evidente, superiore a tutte le altre luci  della vita presente.” Fede infusa, essa si oppone alla fede acquisita dalla  maggior parte degli adulti battezzati; quest’ultima non giustifica, in quan-  to & oscura, tenebrosa, instabile, sempre zoppicante ... a rischio di cadu-  ta; ... € una fede sterile, ... carnale, umana, acquisita e morta, una fede che  resta con ogni grande peccato.°  93  Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate... [prima parte], Predica 1;  La terza parte delle prediche... Predica 34.  94  Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate... [prima parte], Predica 7.  95  !bid.  9%6  !bid., Predica 50.  97  La terza parte delle prediche..., predica 3.  98  !bid., predica 18.  02_Cargnoni.indd 64  27.05.21 16:32naifede sterıile,Tormento e inquietitudine spirituale  rante la settimana santa».®” E un’/esperienza spirituale che si svolge attra-  verso un labirinto inestricabile e che, a tappe successive, conduce alla  liberazione: occorre innanzitutto sentire il male che & il peccato, l’impo-  tenza a liberarsene; poi disperare di se stesso; finalmente riporre la pro-  pria speranza nel Cristo.®* Le buone opere derivano dalla fede come una  «sovrabbondanza di amore»; prodotte dallo Spirito, esse manifestano  questa fede; ma esse non contribuiscono alla giustizia; quanto alle espres-  sioni della pietä popolare cattolica, «/e opere e le cerimonie esteriori», \a  liturgia dei sacramenti, I voti dei religiosi, sono da rigettare come inutili  per la salvezza.  La giustificazione mediante la fede spiega tutta la storia umana. Questa si  divide in tre etä: quelle della legge naturale dei pagani, della legge mosai-  ca, e della legge evangelica della grazia del Cristo. «/!/ mondo ha a lungo  cercato di realizzare da se stesso Ila propria giustificazione, ai tempi della  legge naturale e della legge scritta»; ma senza successo fino a quando,  venuta la pienezza dei tempi, e& apparsa «la grande bontäa e caritäa di Dio  nel Cristo».®” Attualmente, il mondo e pil perfetto di quanto lo fosse pri-  ma e la nostra epoca € la piü felice: «La pecora perduta fu piü felice sulle  spalle del pastore che prima di essersi perduta e il figliol prodigo senti  maggiormente Ila bontä del padre al suo ritorno che prima di essersene  andato».®  La fede che giustifica concentra in se stessa tutta la realtä della vita cristia-  na. Essa & un dono soprannaturale di Dio che illumina l’anima, una luce  divina e spirituale, viva, chiara, evidente, superiore a tutte le altre luci  della vita presente.” Fede infusa, essa si oppone alla fede acquisita dalla  maggior parte degli adulti battezzati; quest’ultima non giustifica, in quan-  to & oscura, tenebrosa, instabile, sempre zoppicante ... a rischio di cadu-  ta; ... € una fede sterile, ... carnale, umana, acquisita e morta, una fede che  resta con ogni grande peccato.°  93  Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate... [prima parte], Predica 1;  La terza parte delle prediche... Predica 34.  94  Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate... [prima parte], Predica 7.  95  !bid.  9%6  !bid., Predica 50.  97  La terza parte delle prediche..., predica 3.  98  !bid., predica 18.  02_Cargnoni.indd 64  27.05.21 16:32carnale, aCquisita morta, Urn fede che
resta COM ognı grande DeCcCato.”
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rante la settimana santa».93 È un’esperienza spirituale che si svolge attra-
verso un labirinto inestricabile e che, a tappe successive, conduce alla  
liberazione: occorre innanzitutto sentire il male che è il peccato, l’impo-
tenza a liberarsene; poi disperare di se stesso; finalmente riporre la pro-
pria speranza nel Cristo.94 Le buone opere derivano dalla fede come una 
«sovrabbondanza di amore»; prodotte dallo Spirito, esse manifestano 
questa fede; ma esse non contribuiscono alla giustizia; quanto alle espres-
sioni della pietà popolare cattolica, «le opere e le cerimonie esteriori», la 
liturgia dei sacramenti, i voti dei religiosi, sono da rigettare come inutili 
per la salvezza.

La giustificazione mediante la fede spiega tutta la storia umana. Questa si 
divide in tre età: quelle della legge naturale dei pagani, della legge mosai-
ca, e della legge evangelica della grazia del Cristo. «Il mondo ha a lungo 
cercato di realizzare da se stesso la propria giustificazione, ai tempi della 
legge naturale e della legge scritta»; ma senza successo fino a quando, 
venuta la pienezza dei tempi, è apparsa «la grande bontà e carità di Dio 
nel Cristo».95 Attualmente, il mondo è più perfetto di quanto lo fosse pri-
ma e la nostra epoca è la più felice: «La pecora perduta fu più felice sulle 
spalle del pastore che prima di essersi perduta e il figliol prodigo sentì 
maggiormente la bontà del padre al suo ritorno che prima di essersene 
andato».96

La fede che giustifica concentra in se stessa tutta la realtà della vita cristia-
na. Essa è un dono soprannaturale di Dio che illumina l’anima, una luce 
divina e spirituale, viva, chiara, evidente, superiore a tutte le altre luci 
della vita presente.97 Fede infusa, essa si oppone alla fede acquisita dalla 
maggior parte degli adulti battezzati; quest’ultima non giustifica, in quan-
to è oscura, tenebrosa, instabile, sempre zoppicante … a rischio di cadu-
ta; … è una fede sterile, … carnale, umana, acquisita e morta, una fede che 
resta con ogni grande peccato.98

 

93	 Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate… [prima parte], Predica 1; 
La terza parte delle prediche… Predica 34.

94	 Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate… [prima parte], Predica 7.

95	 Ibid.

96	 Ibid., Predica 50.

97	 La terza parte delle prediche…, predica 3.

98	 Ibid., predica 18.
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C riıstocentrismo crucitorme

E forse ’aspetto DIU ardente DIU eloquente ella spirıtualita ochiniana,
tema del «Deneficio di Cristo», elargıto n dimensione COSMICA:

Carattere centrale ella fede G ] equlpara 3 Carattere centrale dI C risto ( T[O-

CIHHISSO. Non C e  F fede 10 G ] SsenNtTe 110 G | gusta <l grande beneficio d
( riSsto Crocifisso». COchino d’amore CT C.rısto. CGill Canta VEOTO

Dboema ” d! esaltaziıone d! lode C riısto 10 specchito dIviIno, n CUI DIO
G | riflette nel modo DIU Derfetto; egl I  F regola, maestro, gulda; ”
«DroporzIiONato adattato NO1»;' ” sole divino volto del Padre.i'® C tI-
STO n ro UNICO n CUI C] S()T10 ( OINC n SUNTIO e verıta
utılı! necessarlie alla salvezza «che 6} TOVaNoOo che Sadf aD O ne C’hiesa
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DOCO tempo». ” Egl 1a VerTd teologıa, dottore dell’amore; «emettendo
V’amore C(OINE 78} fiamma, egli ha COSTantemente scritto, n MOdoOo SINBO-
lare SUu [a SUd CggEC di SPIFTtO d carıta nel egl HOMINEX 9
«Eg/i ’unica scCala attraverso [a quale, salendovi, NO DOSSIAMO elevarcı
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100 Ibid., predica 171

107 Tediche el Bernardiıno C(Ichino da Siena nOovellamente ristampate... [orıma Darte], predica DA

102 Ibid., predica 471

103 Fa seconda Dartfe prediche..., predica
104 Ibid., predica
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La fede viva è invece una convinzione chiara ed efficace, che proviene 
non dalle orecchie del corpo, ma dal cuore, non dagli uomini, ma dallo 
Spirito Santo; essa ci rende sicuri e assicurati di essere figli di Dio,99 cioè 
eletti. Mediante questa noi siamo innalzati al gusto delle cose divine, noi 
possediamo il Cristo, Dio e tutte le virtù. Per contro, dove non c’è questa 
fede, tutto è peccato.100 È unicamente da questa fede che provengono la 
vera preghiera e ogni bene; è lei la luce del Vangelo che umilia l’uomo, le 
sue opere, le sue cerimonie esteriori, che magnifica ed esalta il Cristo, la 
grazia, il Vangelo e la gloria di Dio.

5.2. Cristocentrismo cruciforme
 
È forse l’aspetto più ardente e più eloquente della spiritualità ochiniana, 
il tema del «beneficio di Cristo», ma elargito in dimensione cosmica: il 
carattere centrale della fede si equipara al carattere centrale di Cristo cro-
cifisso. Non c’è fede se non si sente e non si gusta «il grande beneficio di 
Cristo crocifisso». Ochino è preso d’amore per il Cristo. Gli canta un vero 
poema101 di esaltazione e di lode. Il Cristo è lo specchio divino, in cui Dio 
si riflette nel modo più perfetto; egli è norma, regola, maestro, guida;102 
«proporzionato e adattato a noi»;103 sole divino e volto del Padre.104 Il Cri-
sto in croce è il libro unico in cui ci sono - come in sunto - tutte le verità 
utili e necessarie alla salvezza «che si trovano o che saranno nella Chiesa 
militante»;105 libro che rende molto sapienti «senza troppe fatiche e in 
poco tempo».106 Egli è la vera teologia, il dottore dell’amore; «emettendo 
l’amore come una fiamma, egli ha costantemente scritto, e in modo singo-
lare sulla croce, la sua legge di spirito e di carità nel cuore degli uomini».107 
«Egli è l’unica scala attraverso la quale, salendovi, noi possiamo elevarci a 

99	 Ibid., predica 1.

100	 Ibid., predica 11.

101	 Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate… [prima parte], predica 21.

102	 Ibid., predica 41.

103	 La seconda parte delle prediche…, predica 12.

104	 Ibid., predica 18.

105	 Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate … [prima parte], predica 50.

106	 La seconda parte delle prediche…, predica 8.

107	 Ibid., predica 9.
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Dio».108 Questa esaltazione del Cristo come sola realtà vera nell’universo 
rende inutile il resto; e qui Ochino reintroduce la sua solita polemica 
contro il comportamento religioso e la dottrina cattolica.109

Il ruolo centrale del Cristo crocifisso imprime il suo marchio sugli eserci-
zi di ascesi e di mistica del vero cristiano. La croce del Cristo deve essere 
la croce del cristiano, sperimentata di nuovo in un itinerario contemplati-
vo, modellato nelle sue fasi successive sull’immagine del Crocifisso: «La 
croce che deve portare il vero cristiano è tutta spirituale; consiste sempli-
cemente nell’abbracciare con una fede viva, con tutta la nostra giustizia, il 
Cristo crocifisso… Esattamente come la croce materiale ha quattro bracci, 
così è la croce spirituale; e ogni braccio, avendo la sua croce, di fatto ce ne 
sono cinque - una al centro, e quattro tutt’attorno -. Quella in basso è la 
croce di mortificazione di se stesso, del proprio sapere, di tutte le proprie 
inclinazioni carnali e delle proprie passioni…; quella di destra è la croce 
di liberazione, di ardore e di disponibilità per adempiere tutto ciò che 
piace a Dio, prendendosi in lui il proprio riposo…, per abbracciarlo occor-
re rinunciare a se stesso; quella di sinistra è la croce di adesione: tutte le 
infermità, avversità, le cose contrarie al sentimento e alla ragione della 
carne, il cristiano le approva come buone; l’ultima croce, quella in alto, è 
la croce della persecuzione: il cristiano, abbracciando il Cristo con tutta la 
sua giustizia, prova un così grande amore di Dio che non può contenersi, 
e deve parlare a gloria di Dio… Questa Croce accompagna sempre la pre-
dicazione del Vangelo, la quale abbassa l’uomo ed esalta il Cristo».110

Sono queste, probabilmente, le pagine più ispirate della spiritualità ochi-
niana in cui sembra riapparire l’ispirazione francescana. L’autore vi inse-
gna il modo di meditare la Passione del Cristo111 che infiamma l’amore e 
il cuore; egli fa considerare e rimuginare «i chiodi, la lancia, le spine, la 
croce, l’infamia, le calunnie, i tormenti, i supplizi, le veglie, le astinenze, le 
parole, le preghiere, gli atti, i gesti, le opere, i pensieri, i sentimenti, la ca-
rità, l’umiltà, la pazienza, la generosità, la pietà, la giustizia e le altre virtù 
e perfezioni del Cristo».112 Così il cristiano tende ad assimilarsi al Crocifis-

108	 Ibid., predica 11.

109	 Vedi, ad es., nelle Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate… [prima 
parte], le prediche 15-18 e 48.

110	 Cf. La quarta parte delle prediche di M. Bernardino Ochino non mai più stampate… [Basilea c. 
1555], predica 29.

111	 La seconda parte delle prediche…, predica 21.

112	 Ibid.
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trasformarsi n IU CT Pad realiızza CT VUTd grazlia questa
conformitä all’ımmagine de]l 0 FIg10 Primogenito; cristiano diventa

Crocifisso, rinnova ’esperlenza mıiıster!| de]l C.rısto. Non G | tratta d!
ascesiI, d! ESEeCIZI d! dI benItenZa; qU! ognı richlesta ella
raglone, ella natura, trionfa Crocifisso, «_ rIStO udo spogliato di
O, del MONdO del demonio».V> gIuUSto rOVa, n questa
viıta, DIU asCcCIno nel C.risto CrocIifisso, VOVECTO, nudo Oltragglato da tuttı,
d! qUanto gl VUOMIN! carnalı lroveranno mal nel loro Droprio mondoa. *

Questa spirıtualita de]l «_ rIStO nudo», caratterıistica n Ochino, segnata
da diversı temı misticn: rifugio ne| costato d! CrIisto, ’annientamento 1a
trasformazione ramıte matrımonıc spirıtuale ( Ofl C.risto (aspetto g1a
spiegato nella ettera Marco da resclia C risto nudo n ( STl -

Iro calamıtato dell’universo: attıra SE AT ( riSsto ha voluto soffrire
finoO allo ESTrTreMO DET mMmanifestarci 7 SUPDFEIMO mediante [Ul, C(OINE

grazie U} forza potentissima nel DIU iIntımo del NnOSTrof farci VIO-
lenza attırarcı [ui Egli CI attıra IU soltanto DeET attırarcı al a  TE; COS!
SUu fondamentalmente udoOo d tuttı tesor, DIaCEN!, OnorI en
del mondo, egli 6} Mostra NO totalmente divino».V>

Che cristiano 1ascı entrare questa luce nell’«OsSCUurO Iabirinto del! proprio
cuore»‘!®; allora egl G | ved ra iInondato alla «Carıta ECCESSIVA, C-

misericordia divina dolcezza» \ de]l Salvatore CO 1a colomba egl
raggiunge ’arca G | chiude nel cOstTalo de]l C . rısto.!'6 S | tratta qU! d! «„fidan-
Zamento MaAatrımoanıIo spirituall {ra i ( riSsto ’anima, ramiıte quali [  /  anı-

Uuniıta al ( rtiSsto trasformata n IU n MOdoOo COs! perfetto che CIO
che n /ei Ormal del Cristo, che verosimilmente C554 DOssieda 7 Cristo,
CO  > [e SU: virtu, le Su fOrZe [e SUu«cC grazie». ”
La necessıta d! 6550610 deificato, annıentato trasformato n DIO rıtor-
nello COSTLaAaNTte nella dottrina spirıtuale dI Bernardıno Ochino, ’ultimo

1715 Fa Quaria Dartfe prediche..., predica 2 '# ved! anche Jaloghı! ÄXX,
114 Fa Quaria Dartfe prediche..., predica 15

115 Fa erza Dartfe prediche..., predica
116 Ibid., predica
117 Fa seconda Dartfe prediche..., predica 15

118 CT. Fa Quaria Darte prediche..., predica
11719 Fa erza Dartfe prediche..., predica
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so e a trasformarsi in lui per amore; il Padre realizza per pura grazia questa 
conformità all’immagine del suo Figlio Primogenito; il cristiano diventa 
un crocifisso, rinnova l’esperienza e i misteri del Cristo. Non si tratta di 
ascesi, di esercizi o di opere di penitenza; qui muore ogni richiesta della 
ragione, della natura, e trionfa il Crocifisso, «Cristo nudo e spogliato di 
tutto, della carne, del mondo e del demonio».113 Il giusto trova, in questa 
vita, più fascino nel Cristo crocifisso, povero, nudo e oltraggiato da tutti, 
di quanto gli uomini carnali ne troveranno mai nel loro proprio mondo.114

Questa spiritualità del «Cristo nudo», caratteristica in Ochino, è segnata 
da diversi temi mistici: il rifugio nel costato di Cristo, l’annientamento e la 
trasformazione tramite un matrimonio spirituale con il Cristo (aspetto già 
spiegato nella lettera a Marco da Brescia). Il Cristo nudo in croce è il cen-
tro calamitato dell’universo: attira tutto a sé. «Il Cristo ha voluto soffrire 
fino allo estremo per manifestarci il supremo amore; e mediante lui, come 
grazie a una forza potentissima nel più intimo del nostro cuore, farci vio-
lenza e attirarci a lui… Egli ci attira a lui soltanto per attirarci al Padre; così 
sulla croce, fondamentalmente nudo di tutti i tesori, piaceri, onori e beni 
del mondo, egli si mostra a noi totalmente divino».115

Che il cristiano lasci entrare questa luce nell’«oscuro labirinto del proprio 
cuore»116; allora egli si vedrà inondato dalla «carità eccessiva, dalla supre-
ma misericordia e divina dolcezza»117 del Salvatore e con la colomba egli 
raggiunge l’arca e si chiude nel costato del Cristo.118 Si tratta qui di «fidan-
zamento e matrimonio spirituali tra il Cristo e l’anima, tramite i quali l’ani-
ma è unita al Cristo e trasformata in lui in modo così perfetto che tutto ciò 
che è in lei è ormai del Cristo, che verosimilmente essa possieda il Cristo, 
con tutte le sue virtù, le sue forze e le sue grazie».119

La necessità di essere deificato, annientato e trasformato in Dio è un ritor-
nello costante nella dottrina spirituale di Bernardino Ochino, l’ultimo 

113	 La quarta parte delle prediche…, predica 26; vedi anche Dialoghi XXX, I, 40.

114	 La quarta parte delle prediche…, predica 15.

115	 La terza parte delle prediche…, predica 48.

116	 Ibid., predica 49.

117	 La seconda parte delle prediche…, predica 13.

118	 Cf. La quarta parte delle prediche…, predica 20.

119	 La terza parte delle prediche…, predica 2.
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CUI C.risto CrocHisso trascına COM g101a ( Ofl facılıta. ((E [a fede
che CI rende divini... Solo chi 6} vede grande nel ( riSsto 6} annı:;enta ne
stima d se Da questa fede l’amore...; SUCCEdEe C(OINE DeET i ferroO
che, ne fornace ardente, diventa molle, malleabile, incendiato
ello, al UnNntO da somigliare C550 STESSO al fu0OCO; COS! DeET ’aniıma che,
mediante [a fede, enNtra ne fornace ardente del COSTaTtOo d ( risto 6} p —-
rifica dai SUO! pneCccall... diventa del divina. istante C550 6}
nıenta n StESSA, 6} considera nulfa, trasformata n DIio SE CI 6}
CONvertfe DIoO, nNnecessartamente 6} Viene iluminati; da questoO &-

sparızıoOnNe d se, fame d DIoO, richiamo, avvıcınamento, ZUST(O,
ziela, ebbrezza, [iquefazione, annichilimento, Frasformazıone deifica-
ZI0ONe@» .

Dottrina dell’ehomo spiritualis>»

L opposIizione {ra 1a ettera I0 SpIrIto UCCUNDd DOSTO centrale nella
spiritualita ochiniana; 655d evidenzıia 1a struttura dinamıca ella 0 dot-
trına che CONTtrassegna ed autentica 1a giustificazione, mediante Ia fede,
ne| grande hbeneficio del C.risto crocıfisso. Ochino, sulla SCIa dI SAl Paolo,
distingue «due specCIe d HOMINE gli esterior, carnaliı, terrestri, animalı,
UManı; gli interior, spirituall, celesti, angelici, divinı».1?) ermiını ( dl-

ne-spirIito, nel IInguaggio d! Ochino, richlamano SCINÜTEC le OpposIzION!
esterliore-Interiore, carnale-spirituale, terrestre-celeste, diabolico-angeli-
C  f umano-divino. 22

Per salvarsı indispensabile diventare «Spirituali», CIO0Oe «anımaltiı spint!
allo Spirıto S5Santo, attıraltiı dall’ımmensa hbonta d! DIO, SCoperta nel C.risto
sulla n questo VIVO sentimento spirıtuale d! LDDIO che consiıste n
DrIMO 1U OgO 1a Derfezione del cristiano. ' ( gulda Urn luce spirıtuale,
infusa, chliara, Interliore, Urn SOr{ia dI lluminazıone Ispirazione ello
VDIMCUTTNd, Interamente soggettiva Individuale, syIncolata da ognı ele-
mMentio esteriore, da ognı Ogma, da ognı gerarchla, che alfranca Ia
clenza dall’assoggettamento esterIlor(I, fosse anche 1a Darola d!
DIO ((E I0 Spirtto di DIoO che ECVEe CES556IC [a nOsSTtTra regolfa; OEGECOITE CES556IC

Isposti ubbidirgli DIU che Futt gl UWOMINI, aglı angeli, alla Dropria

120 Fa Quaria Darte prediche..., predica 31

1771 Tediche [prima Darte], predica
( CT. Fa seconda Dartfe prediche..., predica 2 '# Fa Quaria Dartfe prediche..., predica 13,

1753 Fa seconda Darte prediche..., predica

00
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scopo a cui il Cristo crocifisso trascina con gioia e con facilità. «È la fede 
che ci rende divini… Solo chi si vede grande nel Cristo si annienta nella 
stima di sé. Da questa fede nasce l’amore…; e succede come per il ferro 
che, nella fornace ardente, diventa molle, malleabile, rosso, incendiato e 
bello, al punto da somigliare esso stesso al fuoco; e così è per l’anima che, 
mediante la fede, entra nella fornace ardente del costato di Cristo e si pu-
rifica dai suoi peccati… e diventa del tutto divina. All’istante essa si an-
nienta in se stessa, si considera un nulla, tutta trasformata in Dio. Se ci si 
converte a Dio, necessariamente si viene illuminati; e da questo conse-
guono: sparizione di sé, fame di Dio, richiamo, avvicinamento, gusto, sa-
zietà, ebbrezza, liquefazione, annichilimento, trasformazione e deifica-
zione».120

5.3.  Dottrina dell’«homo spiritualis»

L’opposizione tra la lettera e lo spirito occupa un posto centrale nella 
spiritualità ochiniana; essa evidenzia la struttura dinamica della sua dot-
trina che contrassegna ed autentica la giustificazione, mediante la fede, 
nel grande beneficio del Cristo crocifisso. Ochino, sulla scia di san Paolo, 
distingue «due specie di uomini: gli esteriori, carnali, terrestri, animali, 
umani; e gli interiori, spirituali, celesti, angelici, divini».121 I termini car-
ne-spirito, nel linguaggio di Ochino, richiamano sempre le opposizioni 
esteriore-interiore, carnale-spirituale, terrestre-celeste, diabolico-angeli-
co, umano-divino.122

Per salvarsi è indispensabile diventare «spirituali», cioè «animati e spinti 
dallo Spirito Santo, attirati dall’immensa bontà di Dio, scoperta nel Cristo 
sulla croce. È in questo vivo sentimento spirituale di Dio che consiste in 
primo luogo la perfezione del cristiano.123 Ci guida una luce spirituale, 
infusa, chiara, interiore, una sorta di illuminazione e ispirazione dello 
pneuma, interamente soggettiva e individuale, svincolata da ogni ele-
mento esteriore, da ogni dogma, da ogni gerarchia, che affranca la co-
scienza dall’assoggettamento a norme esteriori, fosse anche la parola di 
Dio: «È lo Spirito di Dio che deve essere la nostra regola; occorre essere 
disposti a ubbidirgli più che a tutti gli uomini, agli angeli, alla propria co-

120	 La quarta parte delle prediche…, predica 31.

121	 Prediche… [prima parte], predica 47.

122	 Cf. La seconda parte delle prediche…, predica 20; La quarta parte delle prediche…, predica 13,

123	 La seconda parte delle prediche…, predica 48.
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SCIENZA, alle parole STCSSE del ( ST .47 Le Scrittu 110 S()T10 che «MEeZZI
aruftı al SEFIVIZIO fede, SPINTO>»; finche 110 Cce  P «a testimontan-

interiore Spirrto Santo», 6550 estano «Tettera mMorta», KXKCO(OFO-

SCETI1/d speculativa, arida, fredda sterile» .26 Qui STa Ia legge Intıma del
cristiano; le Scritture S(IT10O soltanto Urn jegge esterlore.

Tale Oondamento ello spirıtualismo esasperato d! Ochino, antımtel-
letualista, antiscolastico, hase dI esperlenza, d! OMNOSCEeTZ d! teologla
Dratica: AT ( riSsto O venuto, C(OINE semplice UOFTTIO, DET INSEBNAaFCI

lettere; egli venuto, totalmente divino spirituale, imprimere
SpIrIto, [uce, carıta grazia nNnei CUOTI dei SUO! eletti... DFTECUTSOTEC del
( riSsto Sal} (‚410vVvannı Battısta MO Aristotele. ( ome MO SI! DUO, CO  >> 78}

DiCcCOTa andela aA6C6CSd, a2umentare [a grande [uce del sole, aflo STESSO
MOdoOo MO 6} DUÖO, CO  > [e SCIENZE lluminare 7 Cristo...; 78} [uce
soprannaturale d DIoO CI DEICIO necessaria, CO  >> chiarezza DUFCZZd di
cuore» ,/ ECcCcO Dberche <UIF)} semplice ignorante, iHetterato, ha fede,
STO profondo, esperienZa spiritualfe d DIoO, teologo DIU grande
d tuttı sapıentı del mondo, questi SO O SPIrTtO e fede VIVa» .26
()ccorre allora gustare, sentire, sperimentare mediante 1a fede (UJna VTC-
ghiera suggerıta da COchino chi entato alla disperazione fa cogliere
meglio ’attiıtudine DSICOIogiCaA, vissuta, soggettiva, questo aspetto IM-
Dortante ella SU dottrina spirıtuale. Rıvoalta Cristo, ’anıma gl|
dice ((A DIU rpreseE M SOPO dato {e, CO  > ’esperienza ho sentito che U
M hai DET {e, ed DET questoO che IO MO dubitarne. ([UO
SpIrIto, che MO DUO mentire, M Darla nell’intimo delfM ha detto
che Io SO O [UO, che Io SO O salvato; da 2SSICUFraZIONeEe 28}
rende certo» .<

Per credere, le nostre forze S(IT10O ( O0OSC insufficienti, 1a luce naturale
ella raglione, 1a jegge naturale Ia jegge MOSaICa, profetl, Ia Scrittura, 1a
dottrina, miracoll, le attestazionI del santı, DersInO «a testimontanza
esteriore del Cristo»; (ECOITEC «Ta testimonı1anZa, ’ispirazione [a DETSUd-

174 Ibid., predica
125 Ibid., predica
126 Fa Quaria Dartfe prediche..., predica
1727 Fa seconda Dartfe prediche..., predica
1285 Ibid., predica vedi anche Fa Quaria Dartfe prediche..., predica
179 La erza Darte elle prediche..., predica 35
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scienza, alle parole stesse del Cristo».124 Le Scritture non sono che «mezzi 
e aiuti al servizio della fede, dello spirito»; finché non c’è «la testimonian-
za interiore dello Spirito Santo», esse restano «lettera morta»,125 «cono-
scenza speculativa, arida, fredda e sterile».126 Qui sta la legge intima del 
cristiano; le Scritture sono soltanto una legge esteriore.

Tale è il fondamento dello spiritualismo esasperato di Ochino, antiintel-
letualista, antiscolastico, a base di esperienza, di conoscenza e di teologia 
pratica: «Il Cristo non è venuto, come un semplice uomo, per insegnarci 
delle lettere; egli è venuto, totalmente divino e spirituale, a imprimere 
spirito, luce, carità e grazia nei cuori dei suoi eletti… Il precursore del 
Cristo è san Giovanni Battista e non Aristotele. Come non si può, con una 
piccola candela accesa, aumentare la grande luce del sole, allo stesso 
modo non si può, con le scienze umane, illuminare il Cristo…; una luce 
soprannaturale di Dio ci è perciò necessaria, con chiarezza e purezza di 
cuore».127 Ecco perché «un semplice ignorante, illetterato, se ha fede, gu-
sto profondo, esperienza e senso spirituale di Dio, è teologo più grande 
di tutti i sapienti del mondo, se questi sono senza spirito né fede viva».128 
Occorre allora gustare, sentire, sperimentare mediante la fede. Una pre-
ghiera suggerita da Ochino a chi è tentato dalla disperazione fa cogliere 
meglio l’attitudine psicologica, vissuta, soggettiva, su questo aspetto im-
portante della sua dottrina spirituale. Rivolta verso il Cristo, l’anima gli 
dice: «A più riprese mi sono dato a te, con l’esperienza ho sentito che tu 
mi hai preso per te, ed è per questo che io non posso dubitarne. Il tuo 
spirito, che non può mentire, mi parla nell’intimo del cuore, mi ha detto 
che io sono tuo, che io sono salvato; me ne dà assicurazione e me, ne 
rende certo».129

Per credere, tutte le nostre forze sono cose insufficienti, la luce naturale 
della ragione, la legge naturale e la legge mosaica, i profeti, la Scrittura, la 
dottrina, i miracoli, le attestazioni dei santi, e persino «la testimonianza 
esteriore del Cristo»; occorre «la testimonianza, l’ispirazione e la persua-

124	 Ibid., predica 50.

125	 Ibid., predica 4.

126	 La quarta parte delle prediche…, predica 12.

127	 La seconda parte delle prediche…, predica 6.

128	 Ibid., predica 5; vedi anche La quarta parte delle prediche…, predica 32.

129	 La terza parte delle prediche…, predica 33.
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S/0ONE interiore Spirrto Santo», COSI Marıa, concepire 7 Cristo,
O CO  >> [a ragione (‚Ol}] quella Spirtto Santo». >0

Ne SCaturıscono ONSCSUCHZ! radıcalı. La legge deve 6550610 de]l SpI-
rituale.” LO Spirıto «Vuole CES567C I1ibero». Diventare cristianı 110 significa
«diventare SEerVI schiavl, CES567C legati C(OINE frenetici DaZZi da ML
Catene d precett UManı», diventare «Tiberi igli di Dio godendo d
questa SUDFEMaAa iberta divina» >2 10 Spirıto che ha scrıitto nel CUOTI Ia
jegge ed comandamentiı dI DIO) Ia loro (Q)SS5C[TValTlZd UnIıcamente SpIr-
tuale; 655d Dbroviene dall’«amore spirituafe che TOVQa OSTLO SOIO n (‚UO-

rigenerato, spirituale, E seHaAaAFALO dal mondo, che {rae origine dall’im-
DUlsOo Spirrto Santo, 2vendo C(OITMNC fine [a gloria di DIoO C(OITMNC

oggeltto 7 ( riSsto SUu CrOCE@» .

_a Chiesa cattolica STEeSSa UunIıcamente spirıtuale: Aa VETQa chiesa d DIoO».
O ha altre c881 MO quelle spirituali; C554 Capisce SOIO quando DIO le
Darla n SPINtO» . La critica generalizzata dI ognı culto esteriore deriva da
qUeESTO DFINCIPIO; COSI COchino rigetta 1a consuetudine del pellegrinagg!
Drofitto de]l «pellegrinaggi0 SINCEerO divino egli spirituali» COos], nel
SU Irattato dell’oratione COPIOSISSIMO, COMpOSTO da tredicı sermonıI,
egl insegna WITCESdIC n SpIrIto verıita, che intervenga 1a media-
zione ella Chiesa del santı, immagını ne reliquie, Invocando
“insostiturbile lluminaziıone ello Spirıto Santo cristiano Derfetto, che
ha C.risto nelf SCITÜUTE SO ’ Impulso ello Spirito, ] DUNTO
da diventare «_ rIStO n erax»x Per Ia STEeSSa raglone, egli critica prelatı,
181051 C, DIU n generale, Ia vıta monastıca: Ia ritorma ella Chiesa del
mondo dipende alla ritorma spirıtuale indicata: «Riforma E StESSO,
UOFTTIO, vedrai che andra ene S{ calmo da E StESSO, DET E
sara n DaCE Quello che OGCOITE riftormare ’uomo intertore. 7f
IO SPINTtO>», accettando [a «buona novella» giustificazione ramıiıte i

130 IDId., predica 15

131 Tediche [prima Darte], predica
1572 IDId., prediche 27-26

155 Fa erza Darte prediche..., predica 60

134 Tediche [prima Darte], predica 2 'r anche 4} 4 'r

135 IDId., predica 3U

136 Fa seconda Darte prediche..., prediche 52-671
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sione interiore dello Spirito Santo», e così «con Maria, concepire il Cristo, 
non con la ragione umana, ma con quella dello Spirito Santo».130

Ne scaturiscono conseguenze radicali. La legge deve essere del tutto spi-
rituale.131 Lo Spirito «vuole essere libero». Diventare cristiani non significa 
«diventare servi e schiavi, essere legati come frenetici e pazzi da mille 
catene di precetti umani», ma diventare «liberi figli di Dio…, godendo di 
questa suprema libertà divina».132 È lo Spirito che ha scritto nei cuori la 
legge ed i comandamenti di Dio; la loro osservanza è unicamente spiri-
tuale; essa proviene dall’«amore spirituale che trova posto solo in un cuo-
re rigenerato, spirituale, già separato dal mondo, che trae origine dall’im-
pulso dello Spirito Santo, avendo come fine la gloria di Dio e come 
oggetto il Cristo sulla croce».133

La Chiesa cattolica stessa è unicamente spirituale: «la vera chiesa di Dio»… 
non ha altre leggi se non quelle spirituali; essa capisce solo quando Dio le 
parla in spirito».134 La critica generalizzata di ogni culto esteriore deriva da 
questo principio; così Ochino rigetta la consuetudine dei pellegrinaggi a 
profitto del «pellegrinaggio sincero e divino degli spirituali».135 Così, nel 
suo Trattato dell’oratione copiosissimo,136 composto da tredici sermoni, 
egli insegna a pregare in spirito e verità, senza che intervenga la media-
zione della Chiesa e dei santi, senza immagini né reliquie, ma invocando 
l’insostituibile illuminazione dello Spirito Santo. Il cristiano perfetto, che 
ha il Cristo nel cuore, prega sempre sotto l’impulso dello Spirito, al punto 
da diventare «Cristo in terra». Per la stessa ragione, egli critica prelati, re-
ligiosi e, più in generale, la vita monastica: la riforma della Chiesa e del 
mondo dipende dalla riforma spirituale indicata: «Riforma te stesso, o 
uomo, e vedrai che tutto andrà bene. Sii calmo da te stesso, e tutto per te 
sarà in pace… Quello che occorre riformare è l’uomo interiore…, il cuore, 
lo spirito», accettando la «buona novella» della giustificazione tramite il 

130	 Ibid., predica 13.

131	 Prediche… [prima parte], predica 48.

132	 Ibid., prediche 27-28.

133	 La terza parte delle prediche…, predica 60.

134	 Prediche… [prima parte], predica 26; anche 42 e 46,

135	 Ibid., predica 39.

136	 La seconda parte delle prediche…, prediche 52-61.
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( riSsto n 7 Su Dbenefticio. In questO consiste «T’ultima ritorma [a
DIU perfetta».'
La spiritualita dI Bernardino Ochino, COM ramıflicazlionı sulle quali 110 C]
G | DUO (T d soffermare, gıra attorno Al lre punt!ı segnalatı; ommato,
655d 10 ha le tonalıta (OSCUTE de]l cCalvinismo, C] restitulsce Invece UNn’eco
ottiımıstıca. Per Ochino, n effetti, Ia luce ella fede DIU chiara dI quella
ella ragione naturale; mondo rıiscattato DIU Derfetto d! quello ella
creazione, ’uomo «spirituale» I0 DIU dell’ uomo Innocente egl SUNC-

n dignita gll angeli 1a jegge evangelica DIU facıle DIU nertetta
ella jegge naturale ella jegge scritta; Ia vıta cristiana facile, semplice,
gala; 655d gloriosa n qUanito consiıste ne| glorificarsı nella de]l C rI-
STO); completamente del C.risto ello Spirito VETO cristianesı-
081  f d! ONSCHUCHZd, SUPNTEINd felicita, trionio gloria del Crocifisso, '°
trionfo ella fede, ' ella verıtal 40 ella carıta. P

ON infiluenze

SE 10 facile cogliere e IInee essenzılall ella spirıtualita ochiniana,
Aaf1COTAd DIU difficile discernere e SU ON letterarIie. L’autore 110 le VTC-
CIsa che rarıssımamente; HNOSOII Classıicı, qualche re ( OTITNNEC Agostino, 1a
Sacra Scrittura, SoOprattutto 5A71 Paolo, KXUOFTTO celeste CdIvinOo>». (UJna lettu-

DIU attenta lascıa tuttavıa trasparıre molteplicı nfluenze diverse ( Ol[I-

renti spirıtual| che intervengono nella 0 dottrina.

V G | notano molte remInNISCENZE, diversamente utilızzate, ella teologla d!
(ilovannı LDDuns Scoto dI SAl Bonaventura. S | VOSSONO considerare ( OINC

bonaventurlanı maoltı elementi! spiritual| che G ] riteriscono alla meditazio-
ellaC ella Passiıone del mıiıster!| de]l Cristo, speclalmente

STO, MIsStICO, dato ] costato d! CrIsto; C e  F anche, sembra, /influenza d!
eruno d! Casale C, n generale, ella tradiziıone mistica medioevale.

15/ Tediche [orıma Darte], predica 5(}

135 Fa seconda Dartfe prediche..., predica
159 Ibid., predica 15

140 Fa erza Dartfe prediche..., predica
141 Ibid., predica

7
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Cristo in croce e il suo beneficio. In questo consiste «l’ultima riforma e la 
più perfetta».137

La spiritualità di Bernardino Ochino, con ramificazioni sulle quali non ci 
si può ora soffermare, gira attorno ai tre punti segnalati; tutto sommato, 
essa non ha le tonalità oscure del calvinismo, ci restituisce invece un’eco 
ottimistica. Per Ochino, in effetti, la luce della fede è più chiara di quella 
della ragione naturale; il mondo riscattato è più perfetto di quello della 
creazione, e l’uomo «spirituale» lo è più dell’uomo innocente - egli supe-
ra in dignità gli angeli -; la legge evangelica è più facile e più perfetta 
della legge naturale e della legge scritta; la vita cristiana è facile, semplice, 
gaia; essa è gloriosa in quanto consiste nel glorificarsi nella croce del Cri-
sto; è completamente opera del Cristo e dello Spirito. Il vero cristianesi-
mo, di conseguenza, è suprema felicità, trionfo e gloria del Crocifisso,138 
trionfo della fede,139 della verità140 e della carità.141

6.  Fonti e influenze 

Se non è facile cogliere le linee essenziali della spiritualità ochiniana, è 
ancora più difficile discernere le sue fonti letterarie. L’autore non le pre-
cisa che rarissimamente; filosofi classici, qualche Padre come Agostino, la 
Sacra Scrittura, soprattutto san Paolo, «uomo celeste e divino». Una lettu-
ra più attenta lascia tuttavia trasparire molteplici influenze e diverse cor-
renti spirituali che intervengono nella sua dottrina.

Vi si notano molte reminiscenze, diversamente utilizzate, della teologia di 
Giovanni Duns Scoto e di san Bonaventura. Si possono considerare come 
bonaventuriani molti elementi spirituali che si riferiscono alla meditazio-
ne della croce, della Passione e dei misteri del Cristo, specialmente il po-
sto, mistico, dato al costato di Cristo; c’è anche, sembra, l’influenza di 
Ubertino di Casale e, in generale, della tradizione mistica medioevale.

137	 Prediche… [prima parte], predica 50.

138	 La seconda parte delle prediche…, predica 22.

139	 Ibid., predica 15.

140	 La terza parte delle prediche…, predica 16.

141	 Ibid., predica 60.
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LO spirıtualismo ella SU dottrina fa COS! VEMNSaTC un’/influenza degli
Spirttuali francescanı, ( OINC Angelo Clareno, sulla 0 nOozIoONe miıstica
ella fede Non bisogna dimenticare che /’ambiente da dove MNMaCUYUC Ia
ritorma del appuccımnı fu manıiftestamente condizionato, almeno nel DrI-
mM1 decenn! ella SU storIia, dall’ıdeologia degli Spirituali. S] pbotre  e,
qUeESTO DroposiIto, Imostrare che e C ostituzion fondamentalı del Cap-
DUCCIN! de]l 1536 lasclano trasparıre, DersinO nella Ormulazione letterale,

Intervento diretto dI Bernardıiıno Ochino, 1a dove 6550 Darlano ello
studIio «devoto iluminato», descrivono «predicatore evangelico»,
AafrıCcOTd meltltono n evidenza Uılluminazıone spirıtuale, ’opera ello pIrIı-
18 S5Santo, ’ardore MIsStICO, ’amore VUTO, quando termınano esaltando
C.risto (dossologla finale).'* Per qUanto riguarda Ia manılera dI predicare
dI Ochino, G ] Dotrebbero rilevare le influenze dI Bernardino da Siena del
Savonarola.

Itra nfluenza francescana, ’apporto evidente ella dottrina spirıtuale
ell’osservante Bartolomeo Cordoni (c.1471-1535) 0 Dyalogo
UNIONE spirituale di DIoO CO  > ’anima, 6 ha un’/influenza consıiıderevole
CIO che tema dell’amore VUTO serafico, ell’anıma annılenta-
la trasformata n DIO, dell’ispirazione ello Spirıto Santo ella docta
ignorantıa, che DO! Ia conclusione elle orediche d! COchino intıtolate
Laberinti del libero arbitriog .4

JTutto quello che bbliamo detto G | accorda COM altro grande fiılone SPI-
rıtuale, DIU LE TIO suscettibile ella STEeSSa estensione a tutta Ia Droduzlo-
14} (la Intulto suggerito da Nicolini, Bernardımo Cichino CapPUCcCINO (71543-7538), n Afftı

dell’Accademia Pontaniana, (} VOo| V } 1 '# tema dell’infilusso ochiniano SU esiO elle (OS-
UituzIoOoN! Cappuccine del 1536 STAatO OggellOo dı tesıI dı laurea MEESSO /’Universita egli STU
@lı LYÄnnunziIoO>» dı Chleti Alessandra Berardı, contributo el Bernardiıno Cichino affe costi-
'UZIONI CappuccIme del 717536 Diss.), Chieti, /-71 430

IO nel 1535 Perugla (  5 titolo: De UNIONEe anıme (L, superemment! iumıme nera
ET utHe äd Og2NI Crstiano, ehhbe UTl seconda edizione Miılano nel 1539 UT” del

CapPUCcCINO Cilrolamo da olfetta, fervente discepolo dı Ochino, In segulto f L ripetutamen-
( Stampato. CT. Cargnont, Fontt, ftendenze, SVIIUDDI f{etteratura spirituale CappucCcINa
Drimiıtiva, n Cofectanea Francıscana 978), 311-396; Simoncell!, «Dialogo deil’unione
spirituale el DIoO (‚} Panımaz Ira afumbradısmo SPagNOTO e prequretismoa Itahano, n AÄNNUuario
defll’Istituto STOFICO alano Per Moderna Contemporanea 29- 30} {  7-19  )/ 5//-560;
Stanıislao da Campagnola, Bartolomeo COordoni da ( tta el AasteHOo fe DriImMe dQue edIZION! del
S{ı «Dialogo», n Bollettino Deputaziıone el StOria Patrıa PCE ’Umbria U ( 983), O9-152;
Michele CamalonI!, Libero SpIrto genesi/ CappuccHa. Nuove Ipotesi StucCH S «Dyalogo

UNIONEe spirituale el DIoO (  in Panımay el Bartolomeo COordoni S MISterloso Tattfatfo
dell »Amaore evangelico», n Archivio alano HCF fa StOria Preta 25 2012), 305-3/2

144 La predica conclusiva del Faberint: ntitolata: Del MOdOo 914 USCIre el Hff 791 dett] abe
FINTF Lrattfo, chiamata VIQa el dotta I8NOranZa>». CT. Fabermt] del HDero arbitrio, dı
Marco Bracalı, FIrenze 2004, 163-1/2

02 _ Cargnoni.Indd 7 0521 16372

Tormento e inquietitudine spirituale

72

Lo spiritualismo della sua dottrina fa così pensare a un’influenza degli 
Spirituali francescani, come Angelo Clareno, sulla sua nozione mistica 
della fede. Non bisogna dimenticare che l’ambiente da dove nacque la 
riforma dei Cappuccini fu manifestamente condizionato, almeno nei pri-
mi decenni della sua storia, dall’ideologia degli Spirituali. Si potrebbe, a 
questo proposito, dimostrare che le Costituzioni fondamentali dei Cap-
puccini del 1536 lasciano trasparire, persino nella formulazione letterale, 
un intervento diretto di Bernardino Ochino, là dove esse parlano dello 
studio «devoto e illuminato», o descrivono il «predicatore evangelico», o 
ancora mettono in evidenza l’illuminazione spirituale, l’opera dello Spiri-
to Santo, l’ardore mistico, l’amore puro, e quando terminano esaltando il 
Cristo (dossologia finale).142 Per quanto riguarda la maniera di predicare 
di Ochino, si potrebbero rilevare le influenze di Bernardino da Siena e del 
Savonarola.

Altra influenza francescana, è l’apporto evidente della dottrina spirituale 
dell’osservante Bartolomeo Cordoni (c.1471-1535): il suo Dyalogo della 
unione spirituale di Dio con l’anima,143 ha un’influenza considerevole su 
ciò che concerne il tema dell’amore puro e serafico, dell’anima annienta-
ta e trasformata in Dio, dell’ispirazione dello Spirito Santo e della docta 
ignorantia, che è poi la conclusione delle prediche di Ochino intitolate 
Laberinti del libero arbitrio.144

Tutto quello che abbiamo detto si accorda con un altro grande filone spi-
rituale, più o meno suscettibile della stessa estensione a tutta la produzio-

142	 Già intuito e suggerito da B. Nicolini, Bernardino Ochino cappuccino (1543-1538), in: Atti 
dell’Accademia Pontaniana, n.s., vol VI, 10, il tema dell’influsso ochiniano sul testo delle Cos- 
tituzioni cappuccine del 1536 è stato oggetto di tesi di laurea presso l’Università degli studi  
«G. D’Annunzio» di Chieti: Alessandra Berardi, Il contributo di Bernardino Ochino alle costi-
tuzioni cappuccine del 1536 (Diss.), Chieti, an. 1987-1988.

143	 Edito nel 1538 a Perugia con il titolo: De unione anime cum supereminenti lumine - Opera 
nuova et utile ad ogni fidel cristiano, ebbe una seconda edizione a Milano nel 1539 a cura del 
cappuccino Girolamo da Molfetta, fervente discepolo di Ochino, e in seguito fu ripetutamen-
te stampato. Cf. C. Cargnoni, Fonti, tendenze, sviluppi della letteratura spirituale cappuccina 
primitiva, in: Collectanea Franciscana 48 (1978), 311-398; P. Simoncelli, Il «Dialogo dell’unione 
spirituale di Dio con l’anima» tra alumbradismo spagnolo e prequietismo italiano, in: Annuario 
dell’Istituto Storico Italiano Per l’Età Moderna e Contemporanea 29-30 (1977-1978), 577-580; 
Stanislao da Campagnola, Bartolomeo Cordoni da Città di Castello e le prime due edizioni del 
suo «Dialogo», in: Bollettino della Deputazione di Storia Patria per l’Umbria 80 (1983), 89-152; 
Michele Camaioni, Libero spirito e genesi cappuccina. Nuove ipotesi e studi sul «Dyalogo 
della unione spirituale di Dio con l’anima» di Bartolomeo Cordoni e sul misterioso trattato 
dell’»Amore evangelico», in: Archivio Italiano per la Storia della Pietà 25 (2012), 303-372.

144	 La predica conclusiva dei Laberinti è intitolata: Del modo per uscire di tutti i sopra detti labe-
rinti a un tratto, chiamata via di dotta ignoranza». Cf. Laberinti del libero arbitrio, a cura di 
Marco Bracali, Firenze 2004, 163-172.
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letterarıia dI COchino ’evangelismo Daulınısma tallanı nel
valdesliano. COchino VICINO 3 S! UDDO deglı «Spirituali», anzı, gl| Intıma-
mente Uunıto, n Darticolare Gasparo C ontarını Al cardınalı ella orıma
Dromozlione d! Paolo TL fortemente influenzato dal cırcolo napole-
tano d! Juan de Valdes alla letteratura che sViluppa tema de]l «henefi-
CIO d! CrIsto»; 10 tal DUNTO che SUOI ermonı! sembrano praticamente
Urn traduzione Dopolare dell’ A/fabeto cristiano elle C ento dieci IVI-

considerazioni d! Valdes, ' VOSSOTO considerarsı Urn nertetta SCCO dI
Dagıne del Irattato utilissimo del Dbeneftficio d (‚esu ( riSsto VOGI-

Christiani d! Benedetto da antova (edito Venezla 1543).'1%6 VOlT'!

simiıle che COchino 1a cCoNoOoscIuUutOo quest’opera Drıma ella SU pDubbli-
Cazlone ramıte cırcolo dI Napolı I’umanısta Marcantonio Famıni10; V
G | rova Cerlio eclettismo spirıtuale molto VICINO quello d! COchino In
1Ul G | rıtrovano quası le Dreferenze del ritormatore spagnolo; Ira d!
C55C, molto significativo, alumbradismo che me ’ispirazione soggettl-

ello Spirıto Santo 3 dI ella Scrittura, 3 d! 1a dI e legg!
d! ognı autorIıta stabilita; dove G ] vede anche SDUNTare mMovımentoa del
«Tibero SPINtO».

questa variıeta dI influenze spirıtuall, aggiunglamo ’apporto Drotestan-
te Drımı cronıstı Cappuccmi C] hanno g1a detto che Aaf1COTAd n Italıa chi-

jeggeva gia Lutero, Calvıno, Bucer, CCOL., alcun dubbio egl COM
anche gl scrıtt] dI Erasmao. L’antierasmlano d! LOVaNnı1O, Fancols

Tıttelmans d! Hasselt ), diventato appuccIno, che Intese gI0r-
predicare Ochino, vrebbe detto ((E questoO grande eretico». !6

145 CT. Juan de Valdes, e Cenfo CHec! dQivine considerazion[. Jlesto COMparato, nOoTte, Introduzlione
UTa dı Teodoro Fanlo Cortes, Cenova-Miılano 2004; | EfTO cristiano. Domande FI-

SpOoste. predestinazione, Catechismo, UT” dı Irpo, Torino 1994; assımo Irpo,
Juan de Valdes «[Jottore Dastore C MEESUTTC NODIH UHUuStr», n Storia CQirezI0ONe SDIFT-
tuale, vol HV’eta moderna, UT” dı CGabriella LarrIı, Brescia 20068, 163-219; Id., Dail SAaccOo el
OMa all’Inguisizione. Juan de Valdes fa Rıforma Itallana, Alessandria 1998; Idl., Ira
aflumbrados «SPIrtuali». Juan de Varldes 7 valdestanesimo ne CHIS! reitgiOSsa del
500 Itallano, FIrenze 1990; Guarniler|, 1ibero SpIrto 7i CIFCOTO cCofl/onnese, n Donne
C’hiesa Ira IStHCAa ISUtUZIONI secol ATTI-ÄV), Oma 2004, 33/-355

146 CT. Caponetto, Frasımo fa genes! defl’espressione «HDenefticiIo el CrIStO», n Annalı
SCcuOIa Normale 5Superiore del 159 ] } 37 968), 4771 -2/4; PenCcO, Sufl’origine def/’espressio-

«DenefticiIo el CrIStO», n Benedictina 19 1972), 49-102; Ginzburg-A. ProsperI, e dQue
dazıonı del «BenefticiIo el CHStO>, n Fresia Rıforma ne.  aa del Cinquecento. Miscellanea

Fı renze-Chicago 197/5, 135-204.

14/ CT. KOomana Guarnilert, MOvVvIMentO del Libero SPINto OFgINı al SEeCOIO ÄVI, n Archivio
aHano HCF fa StOra Preta 965), 32 1-/068; | Freres Au Ta ESprIt, n Dictionnalre de
spirttualite, vol V, Parıs 1964, 17241 -1260; | Fatelhh del Lihero Spirito, In DIiZiOnNarıo egli Istitu-
i el Perfezione, ] } Oma 197/7, 633-652

145 CT. Mattia da Salo, Historra CapuCCIMAa, Monumenta Hıstorica Ordinis Inorum CapuccInoO-
1U 6)/ KOmMmae 1950, 45

/3
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ne letteraria di Ochino: l’evangelismo e il paulinismo italiani nel senso 
valdesiano. Ochino è vicino al gruppo degli «spirituali», anzi, gli è intima-
mente unito, in particolare a Gasparo Contarini e ai cardinali della prima 
promozione di Paolo III, ma è fortemente influenzato dal circolo napole-
tano di Juan de Valdés e dalla letteratura che sviluppa il tema del «benefi-
cio di Cristo»; lo è a tal punto che i suoi sermoni sembrano praticamente 
una traduzione popolare dell’Alfabeto cristiano e delle Cento e dieci divi-
ne considerazioni di Valdés,145 e possono considerarsi una perfetta eco di 
numerose pagine del Trattato utilissimo del beneficio di Gesù Cristo ver-
so i Christiani di Benedetto da Mantova (edito a Venezia 1543).146 E’ vero-
simile che Ochino abbia conosciuto quest’opera prima della sua pubbli-
cazione tramite il circolo di Napoli e l’umanista Marcantonio Flaminio; vi 
si trova un certo eclettismo spirituale molto vicino a quello di Ochino. In 
lui si ritrovano quasi tutte le preferenze del riformatore spagnolo; tra di 
esse, molto significativo, l’alumbradismo che mette l’ispirazione soggetti-
va dello Spirito Santo al di sopra della Scrittura, al di là di tutte le leggi e 
di ogni autorità stabilita; e dove si vede anche spuntare il movimento del 
«libero spirito».147

A questa varietà di influenze spirituali, aggiungiamo l’apporto protestan-
te. I primi cronisti cappuccini ci hanno già detto che ancora in Italia Ochi-
no leggeva già Lutero, Calvino, Bucer, ecc.; senza alcun dubbio egli cono-
sceva anche gli scritti di Erasmo. L’antierasmiano di Lovanio, François 
Tittelmans di Hasselt († 1537), diventato Cappuccino, e che intese un gior-
no predicare Ochino, avrebbe detto: «È questo un grande eretico».148

145	 Cf. Juan de Valdés, Le cento e dieci divine considerazioni. Testo comparato, note, introduzione 
a cura di Teodoro Fanlo y Cortés, Genova-Milano 2004; Id., Alfabeto cristiano. Domande e ri-
sposte. Della predestinazione, Catechismo, a cura di M. Firpo, Torino 1994; Massimo Firpo, 
Juan de Valdés «Dottore e pastore di persone nobili e illustri», in: Storia della direzione spiri-
tuale, vol. II: L’età moderna, a cura di Gabriella Zarri, Brescia 2008, 183-219; id., Dal Sacco di 
Roma all’Inquisizione. Studi su Juan de Valdés e la Riforma italiana, Alessandria 1998; id., Tra 
alumbrados e «spirituali». Studi su Juan de Valdes e il valdesianesimo nella crisi religiosa del 
’500 italiano, Firenze 1990; R. Guarnieri, Il Libero Spirito e il circolo colonnese, in: Donne e 
Chiesa tra mistica e istituzioni (secoli XII-XV), Roma 2004, 337-355.

146	 Cf. S. Caponetto, Erasmo e la genesi dell’espressione «beneficio di Cristo», in: Annali della 
Scuola Normale Superiore dei Pisa s. II, 37 (1968), 271-274; G. Penco, Sull’origine dell’espressio-
ne «beneficio di Cristo», in: Benedictina 19 (1972), 99-102; C. Ginzburg-A. Prosperi, Le due re-
dazioni del «Beneficio di Cristo», in: Eresia e Riforma nell’Italia del Cinquecento. Miscellanea 
I, Firenze-Chicago 1975, 135-204.

147	 Cf. Romana Guarnieri, Il movimento del Libero Spirito dalle origini al secolo XVI, in: Archivio 
Italiano per la Storia della Pietà 4 (1965), 351-708; Id., Frères du Libre Esprit, in: Dictionnaire de 
spiritualité, vol. V, Paris 1964, 1241-1268; Id., Fratelli del Libero Spirito, in Dizionario degli Istitu-
ti di Perfezione, IV, Roma 1977, 633-652.

148	 Cf. Mattia da Salò, Historia capuccina. (Monumenta Historica Ordinis Minorum Capuccino-
rum, 6), Romae 1950, 43. 
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Erediger beg Bernardino (Ichino UITIE predicato-
In Augsburg (Ikonothek PAL)

SE 1a SU ıronlia I0 humour d! quando egl ridicolizza cClero e |
rellgiosı S()T10 erasmılanı, almeno ( OTINNC SCHETC jetterarIio, 1a SU critica del
Dapalo, del culto del ogm1! Diuttosto Iuterana. Le espression! molto
dure, Dopoları, volte volgarı, meltano n luce 1a caratterıistica DIU COsSTan-
le d! COchino fondamentalmente, egl SCINÜUTEC rıiımasto oredicatore
Dopolare. SE G | lascıa da Darte Ia CTYISI rellgiosa ’esperlenza spirıtuale
tormentata de]l NOSTIrO autore, COSI simiıle quella dI Lutero, /’influenza d!
quest’ultimo chiara nella Theologia CFUCIS, nel tema del «_ rIStO nudo»,
abhbastanza Vvicına 3 «DDeus NUdUS» del ritormatore tedesco, ed anche nel-
1a lıherta dell’c«homo spiritualis»; CT Contro, ’iInsiıstenza sulla gloria d! DIO
( OTINNC fine ultımoa dI ognı realta sulla volonta divina assoluta dI SdNOTEC
calvınıano. S | S()T10 rilevate altre influenze: Urn certla rassomiglı-
AflızZd ( Ofl Ia dottrina spirıtuale d! Caspar Schwenckiel dI Sehastian
Franck.“

149 CT. Balnton, Bernardımo Ochimo, Esulfe FTfOrmatore SE“ del Cinquecento, /-T5
FIrenze 1940, 02-05
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Se la sua ironia amara e lo humour di quando egli ridicolizza il clero e i 
religiosi sono erasmiani, almeno come genere letterario, la sua critica del 
papato, del culto e dei dogmi è piuttosto luterana. Le espressioni molto 
dure, popolari, a volte volgari, mettono in luce la caratteristica più costan-
te di Ochino: fondamentalmente, egli è sempre rimasto un predicatore 
popolare. Se si lascia da parte la crisi religiosa e l’esperienza spirituale 
tormentata del nostro autore, così simile a quella di Lutero, l’influenza di 
quest’ultimo è chiara nella Theologia crucis, nel tema del «Cristo nudo», 
abbastanza vicina al «Deus nudus» del riformatore tedesco, ed anche nel-
la libertà dell’«homo spiritualis»; per contro, l’insistenza sulla gloria di Dio 
come fine ultimo di ogni realtà e sulla volontà divina assoluta è di sapore 
calviniano. Si sono rilevate altre influenze: una certa rassomigli- 
anza con la dottrina spirituale di Caspar Schwenckfeld e di Sebastian  
Franck.149

149	 Cf. R.H. Bainton, Bernardino Ochino, esule e riformatore senese del Cinquecento, 1487-1563, 
Firenze 1940, 82-85.

Ill. 7:  Bernardino Ochino come predicato-
re in Augsburg (Ikonothek PAL)
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La ragedia Dialogo DrimMaZla d! COchino potre  € AVCT suggerIto
certi temı Milton Leibniz, nella 0 Theodicee, Cıitera utiılızzera certi
scrHItt ochinilanı (Labirintn S] anche Darlato dI nfluenze C artesio
sulla teologla del d! Pascal. Ma lecıto arrıvare fino que!l punto?
Bernardino Ochino, malgrado le influenze subite, riımasto
UOITNO «Jibero>», CT 10 dire che egl continua far Darte ello «SDIFItO
[ibero», dell/illuminısmoa spirıtuale, che fa VEMNSaTC certi aspett! dell’« #/-
UMINISMO de]l 111 secolo. CIO 10 Dorta, speclalmente nelle 0 ultıme
/a avwvicInarsı certe DOSIZION! anabattiste socINIaNe, n d!
Urn Chiesa spirıtuale ed ecumenıICa che 110 DUO esistere sulla erra

SE G ] abbondantemente sScCrItto DroposiIitao d! Ochino, egl resta tuttavıa
Urn figura enigmatiıca, difficile da decifrare. n questo egl esprime mM1-
rabilmente tormenti e contraddızlionı de]l mondo spirıtuale dell’Euro-
d del XV] secolo G | DUO eilnre cOol Cantımori «TOrSe 7 DIU importante
dei riformatori italianı»n .10

1500 CantımorI, Bernardiıno Cichino {/omo del Rinascimento rformatore, In Annalı
SCcuOIa Normale 5Superiore el Pisa., VII, vol (} ( 929),

Z5
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La Tragedia o Dialogo della primazia di Ochino potrebbe aver suggerito 
certi temi a Milton. Leibniz, nella sua Théodicée, citerà e utilizzerà certi 
scritti ochiniani (Labirinti). Si è anche parlato di influenze su Cartesio e 
sulla teologia del cuore di Pascal. Ma è lecito arrivare fino a quel punto?

Bernardino Ochino, malgrado tutte le influenze subite, è rimasto un 
uomo «libero», per non dire che egli continua a far parte dello «spirito 
libero», dell’illuminismo spirituale, e che fa pensare a certi aspetti dell’«il-
luminismo» del XVIII secolo. E ciò lo porta, specialmente nelle sue ultime 
opere, ad avvicinarsi a certe posizioni anabattiste e sociniane, in cerca di 
una Chiesa spirituale ed ecumenica che non può esistere sulla terra.

Se si è abbondantemente scritto a proposito di Ochino, egli resta tuttavia 
una figura enigmatica, difficile da decifrare. E in questo egli esprime mi-
rabilmente i tormenti e le contraddizioni del mondo spirituale dell’Euro-
pa del XVI secolo e si può definire col Cantimori «forse il più importante 
dei riformatori italiani».150

150	 D. C. Cantimori, Bernardino Ochino. Uomo del Rinascimento e riformatore, in Annali della 
Scuola Normale Superiore di Pisa., a. VII, vol. 30 (1929), 5.
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